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Labor 
conclude 
ilavori del 
conpresso 
aclista 

• . ‘ ‘ j-*. V '.V 4 * t'..V \ ’ s 

« Non . bruceremo le 
AGLI nemmeno sul¬ 
l’altare del centro- 
sinistra » 


Nella sua replica, ieri a 
conclusione dei lavori del 
congresso aclista, il presiden¬ 
te uscente Labor non ha po¬ 
tuto evitare di prendere una 
posizione sul tema fondamen¬ 
tale che oggi interessa la sua 
associazione: l’atteggiamento 
nei confronti della DC e nei 
confronti dell’attuale esperi¬ 
mento di centro-sinistra. Ab¬ 
biamo scritto, nei giorni scor- 
’ sì, che questo era il vero te¬ 
ma che poteva appassionare 
il - congresso, - spolverando, 
quella patina di noia e stan¬ 
chezza che avvolgeva i la¬ 
vori. Ragioni di opportunità 
e di tattica hanno invece sug¬ 
gerito ai dirigenti centrali e 
ai capi ■ delle due tendenze 
fondamentali (per un più 
stretto ’ « inserimento > a ri¬ 
morchio della DC l’una e per 
una accentuata autonomia 
nei confronti deh partito l’al¬ 
tra) di evitare la discussio¬ 
ne sulla questione considera¬ 
ta troppo * scottante *. Qual¬ 
che accenno di quanto cova¬ 
va sotto le ceneri lo si era 
avuto con i discórsi di Oli¬ 
vi (che voleva abolire la 
clausola della incompatibili- 
tà fra dirigente aclista e de¬ 
putato), di Vittorino Colom¬ 
bo'(che aveva chiesto alle 
ACLJ di impegnarsi « come 
non mai nella realizzazione 
del centro-sinistra ») e di i 
qualche altro delegato mino¬ 
re. Moro, intervenendo saba¬ 
to sera aveva calcato molto\ 
la mano sul legame DC-ACLl 
« Vi chiedo di comprendere , 
seguire, incoraggiare il go¬ 
verno e anche di avere pa¬ 
zienza quando ciò sia neces¬ 
sario ». Il discorso di Pozzar t 
di condanna del.la mitologia 1 
nenniana della « stanza dei 
bottoni », era stato una pri¬ 
ma reazione a queste pres¬ 
sioni per inserire maggior¬ 
mente razione delle ACLI 
nella politica della DC e del 
governo; Labor ieri si è més¬ 
so su questa linea dando a 
Moro una risposta abbastan¬ 
za chiara- 

Dopo avere detto secca¬ 
mente che * la norma della 
incompatibilità parlamentare 
non può comunque essere ri- 
messa in discussione e va so¬ 
stenuta nei termini statutari 
oggi esistenti », Labor ha co¬ 
si proseguito: * Le ACLI riaf¬ 
fermano rispetto alla DC e 
al sindacato il primato del 
movimento come associazio- 
. ne che ■ liberamente esami¬ 
na e giudica i problemi del¬ 
la realtà politica e sociale 
del paese. L’on. Moro ha da¬ 
to atto ieri della validità di 
questa linea (un omaggio di 
obbligo, puramente formale- 
n.d.T.). Nella nostra respon¬ 
sabilità noi diciamo a Moro 
che avremo tanta pazienza 
quanta ne'avranno gli altri 
che spesso ingiustamente ci 
accusano di fare il gioco dei 
~ comunisti. La nostra preoc- 
. cupazione è inanzitutto quel- 
: la del movimento ; che non 

- può essere bruciato nemme- 
• no sull’altare del centro-sini- 
. stra. Nei confronti dei socia¬ 
listi abbiamo comprensione ei 

- fiducia, ma non fino al pun-j 
to di rinunciare al nostro 

.giudizio su certe loro ingiu¬ 
ste affermazioni come quel¬ 
la, ad esempio, secondo cui 
solo per il PSl i lavoratori 
~ entrano nello Stato. Non si 
devono avere complessi su 
questo punto — ha aggiunto 
Labor — vi deve essere ri- 
. spetto purché esso sia reci- 
; proco. Possiamo e dobbiamo 
■ quindi parlare chiaro. In ga¬ 
ra aperta, sulla base della 
nostra capacità di iniziativa; 
oggi più che mai dobbiamo 
i essere noi stessi. Uarea de¬ 
mocratica si allarga, oggi, 
non solo con l’immissione 
dei socialisti, ma dando ani¬ 
mo e speranza a milioni di 
lavoratori che vivono fuori 
< di ogni impegno sindacale, 
i sociale e politico ». 

?; .Una presa di posizione, co-' 
ime dicevamo, di tono robu- 
ì sto che ha risposto alla ri- 
jj chiesta di Moro di una « car¬ 
ata in bianco » delle ACLI al¬ 
ila sua politica, con un secco 
( « no ». Se il congresso aves- 

u. b. 

(Continua in 6. pag.) ... 
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nel PSl 

Significativi commenti della stampa - Un 
preoccupato articolo di De Martino sul 
governo e sulla situazione nel PSl - Oggi 
il Consiglio dei ministri 
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La . delibera dei probiviri' 
«autonomisti» del PSl di so-j 
spendere per un anno dal parJ 
tito i deputati della sinistra 
(fra i quali sette membri del¬ 
la Direzione: Vecchietti, Va¬ 
lori. Basso, Foa, Luzzatto, La¬ 
mi, Gatto) ■ ha naturalmente 
sollevato una notevole emozio¬ 
ne, non solo fra ^ ì 1 socialisti 
ma in tutti gli ambienti po¬ 
litici. 

Una aperta soddisfazione 
traspariva dalle colonne dei 
giornali borghesi per la pe¬ 
santezza della « punizione » in¬ 
flitta T dai probiviri. Salvato¬ 
relli sulla Stampa definiva 
- impudente » la posizione del¬ 
la sinistra, affermando che so¬ 
lo una « resipiscente sottomis¬ 
sione » della minoranza alla 
maggioranza « colpevole di 
troppa longanimità », potrà 
evitare la scissione. Il Tempo 
di Roma, si rallegrava del 
provvedimento che « sanziona 
la frattura nel PSl, risultando 
ormai sempre più evidente la 
intenzione della maggioranza 
di non indulgere in atteggia¬ 
menti possibilisti ». 

Il Resto del Carlino, dando 
per certa la rottura, premeva 
sulla destra del PSl per anda¬ 
re ancora più avanti e invita¬ 
va gli autonomisti a una « ve¬ 
ra, coerente e sofferta rielabo¬ 
razione ideologica. Quella che 
Saragat ebbe il coraggio di af¬ 
frontare sedici anni fa ». Cioè, 
l’abbandono totale di ogni li¬ 
neamento di classe. > 

L’Avanti.', ieri, dava alla no¬ 
tizia della deliberazione dei 
probiviri un rilievo - mode¬ 
sto, sottolineando invece una 
lettera dell’on. Bertoldi e una 
dichiarazione del sen. Bonafini, 
illustranti i motivi - della lo¬ 
ro accettazione della discipli¬ 
na di partito. Oltre a una po¬ 
lemica con l’appello della sini¬ 
stra del PSl, l 'Avanti! pubbli¬ 
cava un ampio editoriale di 
De Martino. Illustrando la si¬ 
tuazione politica attuale. De 
Martino affermava che la vita 
del governo - non sarà riè fa¬ 
cile né comoda, se esso vorrà 
attuare lealmente il suo pro¬ 
gramma * e ciò perchè « le 
destre moderate sono all’opera 
con il chiaro intento di impri¬ 
mere sul governo un netto 
stampo centrista, svuotare il 
programma del suo contenuto 
rinnovatore, degradare la par¬ 
tecipazione socialista a sempli¬ 
ce ripiegamento sulle posizioni 
della cosidetta area democra¬ 
tica ». De Martino affermava 
poi che, contro queste prospet¬ 
tive, il PSl deve realizzare la 
sua politica. «Ciò non signifi¬ 
ca — egli precisava — predi¬ 
sporsi a svolgere nel paese 
l’opposizione e nel governo la 
collaborazione, ma vuol dire 
svolgere una lotta permanente 
contro il sistema economico so¬ 
ciale del capitalismo ». 

De Martino dà anche un pri. 
mo commento sulla sentenza 
dei probiviri contro la sini¬ 
stra. Egli si esprìme in termi¬ 
ni che se da un lato rivelano 
il travaglio esistente anche fra 
gli « autonomisti • di fronte 
alla prospettiva di una rottura, 
dall’altro mostrano una certa 
contraddizione fra questa 
preoccupazione e la pesantezza 
del provvedimento dei probi¬ 
viri. De Martino scrìve che 
« il dissidio è di natura politica 
ed esso può essere attenuato o 
superato solo con soluzioni po¬ 
litiche » e che - per quanto ci 
riguarda faremo tutto il possi¬ 
bile in questo senso, anche allo 
scopo di superare le questioni 
disciplinari ». 

Sullo stesso argomento De 
Martino ha parlato ieri a Mila¬ 
no affermando che « la mag¬ 
gioranza è decisa a tutti gli 
sforzi possibili per salvaguar¬ 
dare la unità del partito, com¬ 
presa l’eventualità della revo¬ 
ca delle sanzioni disciplinari, 
se la minoranza accetterà di 
assicurare l’osservanza >■ delle 
regole dì convivenza democra¬ 
tica nel partito». Tale impo¬ 
stazione di carattere concilian¬ 
te appare, come sì notava, 
piuttosto in contraddizione con 
la pesantezza - dei - probiviri 


la cui sentenza ha stupito gli 
ambienti politici per la sua du¬ 
rezza. 

ÒGGI IL CONSIGLIO DEI MI¬ 
NISTRI (j on j a chiusura del di¬ 
battito sulla fiducia,, le Came¬ 
re si sono messe in-ferie e ri¬ 
prenderanno l’attività proba¬ 
bilmente entro il 10 gennaio. 
Oggi il Consiglio dei ministri 
tornerà a riunirsi. A quanto 
si è appreso, oltre che compie¬ 
re il rituale scambio di auguri 
natalizi, il governo discuterà 
le linee generali di attività dei 
prossimi mesi, con particolare 
riguardo alle questioni di mag¬ 
giore urgenza economica. Non 
sono previsti, per oggi, prov¬ 
vedimenti importanti. - > 

Alla riunione parteciperà 
anche Saragat, reduce dai la¬ 
vori del Consiglio della Nàto 
e da quelli della CEE, ancora 
in corso a Bruxelles. Non è 
escluso che Saragat riferisca 
al Consiglio oggi stesso. In una 
sua dichiarazione, il ministro 
degli Esteri ha detto infatti 
che sui lavori del Consiglio 
della Nato riferirà al governo. 
Per i lavori di Bruxelles, Sa¬ 
ragat non ha nascosto le diffi¬ 
coltà della situazione parlando 
di « duro lavoro » e di nego¬ 
ziato « difficile e lento». - 
~ La domenica politica ha regi, 
strato diversi discorsi. A To¬ 
rino, al Teatro Carignano, si 
è tenuto un convegno della si¬ 
nistra piemontese del PSl, con 
la partecipazione di Foa, An- 
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Ridotti i convogli straordinari rispètto 1' " t-~Tj 

all'anno scorso - Assalti ai treni nélie ì Arbifrìo della PS | 
stazioni - Termini: un immenso dormitorio j a Domodossola | 
Allo stazione di Milano battuto ogni c . . 1 

record: 470 mila passeggeri, centocin- I raga2ze che \ 
quanta milioni dlncassò I diffondevano I 


Ore 21 stazione Termini: la-folla, dopo ore di attesa, assale un treno straordinario for¬ 
mato da'vecchie vetture,' con sedili di. legnò ' ‘• • 


Treni in ritardo di decine Siracusà-Torino è giunto una 
d'ore, vetture affollate sino ora : e mezzo dopo, tre ore 
aH’inverosimile, stazioni gre- dopo il treno del sole e il 

mite da migliaia di persone direttissimo 55. • . - 

che bivaccano notti intere, al Anche ’ il servìzio bagagli 
freddo e tra la neve: questo non r j esce più a fronteggia¬ 
li quadro del servizio ferro- re j a situazione: a Termini, 
viario piombato nel caos m pacchi, rimangono ammuc- 
quest. giorni disigilla nata- chiai| ^ io pensiline, per- 
lizia. Il numero dei passeg- *. . - , 

gerì, secondo i primi dati, è cne uei magazzini e nei sot- 

quasi raddoppiato nei con- f erranel non c e piu posto, 
fronti dello stesso perìodo Molti treni partono senza il 
dell’anno scorso, e già le pre- bagagliaio, lasciando a terra 
visioni lo . avevano annun- anche i pacchi dei quotidiani, 
ciato. Ma.quali provvedimeli- : Traffico eccezionale anche 
ti sono stati presi per poten- .. . . . .. 

ziare e adeguare il servizio? ne ^ e stazioni di Milano. To- 
Poco o nulla. In molti casi, n ”° ^ Genova. Alla stazione 
come vedremo, si è arrivati principale di Milano e nelle 
all’assurdo di ridurre il nu- 64 agenzie cittadine, sono sta¬ 
rnerò dei convogli straor- u incassati circa 150 milioni 
dinari. lire. Si calcola "che siano 

Viaggiare, in questi giorni, transitati dalla stazione prin- 
equivale ad affrontare una c j pa i e 470 mila:passeggeri, un 
avventura che non si sa co- 

me andrà a finire. Sembra vero^t^ord. A^Porta Nuo- 
di essere tornati al tempo di va * ° 1 Tornio 1 incasso gior- 
guerra. Nelle stazioni si as- naliero ha raggiunto i 60 mi- 
siste a veri e propri assalti lioni contro i 20 dèlie normali 
ai treni, le sale d’aspetto so- domeniche. Particolarmente 
no trasformate < in immensi superaffollati i convogli per 
dormitori, i treni non arri- Roma u rit omo degli’ 

vano mai, le coincidenze sai- 0 _ 5 - A . 

tano ad ogni tappa. Travolti “*** * A , Ge ” ov f ™°} h ar ' 
dal caos tutti i servizi: dalle rlvl d! turisti, allietati da una 
prenotazioni, alle informa- giornata di sole, 
zioni, ai c wagon-lits », alle - 

cuccette. ; ““ ““ — 

Il disagio per i passeggeri | _ _ ‘ ' 

è indescrivibile e chi attende .A 
vive ore di ansia. Ieri sera, |V ' I 

alla stazione Termini le vet- 

ture ; provenienti da Belgradi •" TTfc 

do non sono giunte alle 18. * - 5^^ 

Forse, si è saputo, arriveran- | ; - -i 

no oggi verso mezzogiorno, I _ . ‘ ' 

con 18 ore di ritardo! Un tre- • brecce » nel muro 


Fermate due | 
ragazze che I 
diffondevano | 
« l'Unità » | 

fra gli emigrati | 

DOMODOSSOLA, 22- | 
Un grave arbitrio è sta- 
to compiuto stamane da g 
Agenti della polizia ferro- | 

' viaria ai danni di due glo- £ 
vani diffonditrlcl del- 1 
l‘« Unità », che stavano S 
distribuendo copie del no- | 
atro giornale tra gli eml- n 
grati in transito alla sta- 
zlone. Gli agenti della g 
« Polfer» hanno seque- ^ 
strato 34 copie del nostro 11 
giornale alle due giovani, ^ 
nonostante esse avessero 
fatto presente agli agenti | 
di aver regolarmente pa- 8 
gato le copie . all’edicola ffl 
! della stazione e di. dlffon- PJ 
dere ■ l’Unità » a' • titolo 
. di omaggio. I ! poliziotti ;1 
hanno ribattuto che non 
potevano consentire la U 
diffusione dato che si jS 
trattava « di - propaganda &j 
1 prettamente- politica ». 

H f.tto che «l’Unità» 
sia stato U. primo acquisto 
fatto da molti emigrati ìj 
appena entrati In terra H 
Italiana, ha - Indubbia- y 
mente dato fastidio a f] 
qualcuno, ■ che ha mesto E* 
In azione la polizia per I; 
compiere 11 grave arbl- 
- trio. U 


Natale 
a Berlino 


con 10 ore ai ruaruo: un ire- ■ -—: "-—y 

no partito l’altra sera da Ro- I Berlino, sulle •trasmi- 


Prima base d'intesa dòpo una notte insohne 


ma è arrivato a Reggio Ca- 
labria dopo sedici ore. E l*e- |; 
lenco potrebbe continuare a 


grazioni natalizie » di cen¬ 
tinaia di migliaia di tede¬ 
schi da Berlino Ovest alla 
RDT, sulla • lunga sofferen- 




m 

ux 


xelles la decisione sul 


.—- -- ,7 - . - - 1 uui, suua • lunga sojjeren - 

lungo. Una confusione inde- \ tZa ,, sulla • lunga attesa », 
scrivibile domina negli uffi- , sulle • code » e il « /red¬ 
ei delle stazioni: la marea di I : do », e via discorrendo, i 


compromesso per il MEC agricolo 


passeggeri, - la insufficienza 
dei treni, ha travolto tutti. I 
* Riusciamo a sapere i ritar¬ 
di al di sotto dei 120 minuti... I 
— ha risposto ieri sera a Ter- 1 
mini un capostazione a chi gli I 
chiedeva informazioni —■. Per * 


giornali della borghesia ita¬ 
liana si commuovono mol¬ 
to, ma ragionano poco; che 
ragionare sarebbe dover di¬ 
re tante cose di ieri e del 
passato e dare un perchè 
e un come all’esistenza del 
• muro * e all’apertura, in 
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Raggiunto raccordo per un « Fondo agricolo cornane » rimangono aspri contrasti di 
interassi se tatti i punti specifici - Il peso dell'» ultimatum » di De Gaulle 


Dii Mitra Mito 

’ PARIGI, 22. 

Domani a Bruxelles, for¬ 
se, giornata ' decisiva. Il 
« mercanteggiamento globa¬ 
le » proposto da Hallstein sa¬ 
rà riesaminato, discusso, e- 
splorato • a ricominciare da 
domani mattina, alle 9^0. I 
ministri oggi hanno tutti il 
mal di testa; la « folle notte » 
è passata in discussioni sino 
all'alba, tanto più estenuanti 
in quanto i < politici » deb¬ 
bono farsi tutto tradurre dai 
< tecnici ». La « maratona a- 
gricola » è stata, in effetti, 
in questi giorni anche un gi¬ 
gantesco agone sportivo: chi 
si addormenta, chi sonnec¬ 
chia è scavalcato dal rivale 
e vinto. La forza fisica dei 
ministri del Mercato comu¬ 
ne è, d’ora avanti, un requi¬ 
sito di valore pari alla capa¬ 
cità tecnica. Pisani si avvan¬ 
taggia assai del fatto che è 
un colosso alto due metri ed 
ex campione di rugby. 

La Comunità europea si 
delinea ormai nella sua pro¬ 
spettiva come un’arena aper¬ 
ta agli scontri: in tal senso 1 
il MEC dei trattati di Roma 
è morto e seppellito: Avre¬ 
mo, al suo posto, intese bila¬ 
terali, accordi a tre. trattati 
commerciali a quattro e, so¬ 
prattutto, una difesa 1 spre¬ 
giudicata e ininterrotta degli 
interessi di ognuno, alla cui 
base sta la concorrenza ca¬ 
pitalistica, legge suprema del! 


. :• : -:i . = 1 
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«marcato europeo». Coritrad- vantaggio sul riso americano 
diziòni r m tal senso non pò- ed asiatico^ é insiste perché 
trarino .riòri acnirsi, e anche i tedeschi facciano su questa 
se^oggi >1 MEC verrà salvato base una concessione; - 
dal naufràgio, esso resta pur ■ 2) latte: per le sovven- 
sempre aggrappato a una ta- 7 j 8 ni tedesche ai produttori 
vola. - - v . -V-” - di latte ’ viene proposto ? a 
In linea di massima,- l’ac- Bonn un regime elastico, con 
cordo potrebbe anche inter- la «raccomandazione» al go- 
venire domani nella tarda verno federale di trasforma- 
m attinata, volendo gli ita lia- re e di ridurre ■ progressi va¬ 
ni tornare a Roma per la nji- mente 1’attuale sistema di so- 
nione del Consiglio .dei mi- stegno finanziario agli agri- 
nistri e i tedeschi , di Bonn coltoli tedeschi incompatibi- 
andare a preparare in fretta le.con il MEC: non c’è più 
il loro albero d| Natale pri- dunque drastico rifiuto, ma 
ma di recarsi a Washington: accomodamento per gradile 
gli olandesi sono tornati sta- questa è la concessione fatta 
maRina in «congedo limita- dai francesi ai tedeschi nel 
to » a casa per avere istru- corso, della notata; 
zioni dal proprio governo. - j >. 3) tassa sulla margari- 
In effetti, sono loro, gli alti na: viene -proposta una tassa 
e rossi mangiatori di fortnag- di 17 centesimi di franco per 
gio del nord Europa, che vctv- ógni chilogrammo di marga- 
gono segnati a‘dito dagli al- rina prodotta^ in Europa;: il 
tri partner» come 4 respon- che-porterebbe alla costituì 
sabili dell’ùltimo -disaccordo -rione di un fondo di 430 mi- 
attorno alla proposta Hall- lioni di nuovi franchi cui si 
stèin. La colpa è della tassa attingerebbe 4 per sostenére 
sulla margarina che l’Olanda l’olio di oliva italiano e ie 
respinge con la stessa forza altre materie grasse svantag- 
con cui l’Italia la caldeggia, gìate dalla concorrenza del- 
H dossier Hadhdein.sul quo- la margarina. Se le cifre oc- 
le i ministri ricomiriréranriò correnti a sostenere questo 
domani mattina ad affrontar- mercato 'supereranno tutta- 
5i, cmtituisce una sìntesi dèi via rintroito garantito dalla 
punti di divergenza con prò- tassa sulla margarina, esse 
poste di disgelo e di compro- saranno pagate con il « Fon- 
mpcm jpn» cfascui|ó -dicessi - dò agricolo europeo». Quo- 
Ne diamo'qui glflispétn più sta' formulai rifiutata dai 
importanti: *• Paesi Bassi e accolta con ri- 

- '!) riso: la commissione serva da Bonn, rappresenta 
mantiene le'proposte che as- la condizione sine qua non 
sicùrano al riìó italiano >u»tper gli-italiani per giungere 


alla firma del regolamento 
sui prodotti lattiero-caseari; 

4) carne di bue: si accon¬ 
sente a che Bonn importi 160 
mila capi bovini per anno 
senza pagare imposte. Il solo 
contratto dei tedeschi con la 
Danimarca è per 225 mila 
capi di bestiame l’anno. Dun¬ 
que, tutta l’eccedenza rispet¬ 
to ai capi di bestiame concor¬ 
dati dovrà essere sottomes¬ 
sa al regime di tassazione del 
MEC prima di poter entrare 
in Germania. Vi è qui una 
modesta concessione france¬ 
se a Bonn; ; 

5) prezzi agricoli: sul 
piano 7 Mansholt è proposto 
nei fatti uno status quo fra 
la richiesta.della commissio¬ 
ne di cominciare ad esamina¬ 
re con'il 1.. aprite del 1964 
il prezzo dei - cereali per la 
annata 1964-65 e la contro- 
proposta dei tedeschi di a- 
prire la discussione nell'a¬ 
prile 1966. 

Tale florilegio di soluzioni 
offre domani una certa base 
all’intesa e la offre soprat¬ 
tutto perché è intervenuto, 
in nottata, il primo accordo 
importante ’ e - basilare per 
l'Europa' agricola, quello- sul 
Fondo agricolo comune. Ta¬ 
le Fondo è quello che deve 
finanziare .le esportazioni 
delle eccedenze agricole delta 
Comunità - e sovvenzionare 

-. Maria A. Macciocchi 

(Continua in 6. pag.) 


i treni che superano le due I questi giorni, delle famose 
ore di ritardo, non sappiamo 1 brecce natalizie. Altro che 
niente™». Nelle stazioni in- I « spietatafantasia • dei co- 
termedie. > il caos - è ancora • ! f 

maggiore. La gente attende I ch^o fi no a questo atto di 
senza sapere se, al treno già • « improvvisa bontà » della 
passato gremito al punto da I Repubblica democratica te¬ 
nori poter ospitare più nessu- I ‘ desco, in questi giorni che 
no, seguirà il « bis ». E, dopo I ' precedono il Natale1 
ore di attesa, occorre ingag- I- , " Non c’è stato un giorno- 

giare una vera lotta per po- 1 f ra òuelh 1 cui inviali 

? m1 -_„ „ ,,, L ; I i hanno tanto lacrimato in 

ter salire. Sempre a Tenni- I questi giorni, che — tanto 

ni, ieri alle 8, sono scesi dal 1 p^ r 1 cominciare — abbia 
direttissimo « 7 » provenien- I detto la fondamentale veri- 
te dalla Francia e da Torino, t * tà sulle « brecce »; e cioè 
due anziani coniugi: avevano I che è stata la RDT che ha 
viaggialo per quindici ore, ■ _ voluto, anzi letteralmente 
sempre in piedi, impossibili- I imposto alle autorità di 
tati a muoversi. Anche le « ri- ■ Berlino Ovest (e ai consi- 
tirate » erano state occupa- | fflivri loro, che stanno a 
le. Sono soprattutto i treni 1 Bonn) l’accordo sui lascia- 
cho portano gli emigrati dal- | Passare. Si è trattato non 
l’estero che viaggiano con» di m improvvisa bontà •, ma 
notevoli ritardi, sia a causa | di un atto logico, coerente 
deiraffollamento, sia a cau- • con 9 }} stess * principi per 

sa delle forti nevicate nel * <!“?■«"'« e " ‘°'L m ?„ 
■ir j ««««k 8 * m 11 TO| confine ut stato non tn 

Nord. Ma anche 1 treni delle . una fonda deserta ma nel 

linee interne, non si sa quan- | cuore di una popolosissima 
do partono e arrivano. In que- . metropoli d’Europa, abita¬ 
sti giorni, l'orario delle FF. \ ta? all’Ovest, anche da qual- 
SS. può essere benissimo che avventuriero pronto ad 
gettato nel cestino: non ser- I ogni atto contro il primo 
ve a nulla. . - ' •' * stato pacifico nato sul suo- 

Perchè tutto questo? An-1 tedesco. E siccome il 
che nelle ferrovie è arrivata 1 ^ 

la politica della « austerity ». I ^h? U ^!r 

Per tutto il periodo delle fej ; 
ste natalizie (dal 12 dicem-1 jfPJJ 
bre all’8 gennaio), lo scorso | 

anno furono messi in circo-. ’fXil'tl 0 

(azione da Termini 215 treni I V%t°f ^ 

speciali. Quest’anno, malgra- 1 ? D J 0n f fl fc *"ì"? f 

do il previsto aumento del.l J 

traffico, dal 12 al 26 dicembre. I 1 ™ ° * t 

sono stati previsti. soltanto ■ 

73 treni speciali. Anche se | ^’ 

ora, si cerca di correre ai ri-. * 'S? tedesca. 


una landa deserta ma nel 
cuore di una popolosissima 
metropoli d’Europa, abita- 


ve a nulla. . •'• 

Perchè tutto queàto? An- I 
che nelle ferrovie è arrivata * 


tener lontani i « profughi * 
dalle loro famiglie, ecco 
che a Natale il muro viene 


le lacrime fossero ancora 
corse sul • muro » impene- 
. trabile; occasione per nuo¬ 
vo veleno sul campo socia¬ 
lista e scongiurato perico- 
\ lo di • trattare con l’Est ». 
Questo accordo sui lascia¬ 
passare deve pesare mólto 
sullo stomaco di Brandt; è 
il primo che intercorre per 
il tramite di colloqui diret¬ 
ti fra autorità della RDT 
e quelle di Berlino Ovest. 
E non si sa — visto U buon 
■ limitato — che cosa l’opi¬ 
nione pubblica tedesca oc¬ 
cidentale potrebbe chiede¬ 
re domani con altre tratta¬ 
tive con l’Est. 

Ma non è solo la verità 
sul • fatto' natalizio » che 
manca sui giornali borghe¬ 
si. Le menzogne, e le reti¬ 
cenze . sul passato, sono 
quasi peggiori. Eppure tut -. 
ri sanno che il muro po¬ 
trebbe cadere da un gior¬ 
no ali’altro, potrebbe per¬ 
fino non essere stato mai 
costruito, solo che la Ger¬ 
mania ài Bonn e . Berlino 
Ovest cessassero di essere 
quello che sono, ossia una 
. permanente minaccia per 
tutta l’Europa: dove, anche 
lasciando perdere il gran 
numero di terroristi e no¬ 
stalgici che vi trovano al¬ 
bergo, vi sono purtroppo , 
ancora gli ex nazisti al ver¬ 
tice della vita pubblica. 

E? a Bonn, che oggi si 
parla di revanche, si met¬ 
tono in discussione le fron¬ 
tiere uscite dalla guerra ■ 
che ha distrutto la Germa- ' 
n:a hitleriana, si addestra¬ 
no terroristi anche contro 
gli stessi alleati (come 
l’Italia — per esempio — 
nel caso dei dinamitardi. 
che operano in Alto Adi¬ 
ge); a Bonn si pensa so- 
. prattutto a mettere le ma-. 
ni sugli arsenali H della 
NATO. 

Questa è la realtà nel ■ 
cuore dell’Europa; e que¬ 
sta realtà ha imposto il ' 
muro. . ' 

Ma è troppo pretendere 
dai grandi inviati e com- 
, montatori borghesi, questo 
complesso sforzo di verità, 

. intelligenza, memoria. La- 
crimucce e smemoratezza 
sono più facili e soprattut¬ 
to servono meglio gli inte- 


wucic «11 ir a _ n™ Jo * 1 * » ... • * s a* « • 

pari (ieri i 21 treni speciali I ^erto a Brandt, ai din- ressi dei nemici della dt- 
sono stati nortati a 26) 1 9 . er }. h ?* B ? nn . e 01 giornali stcnsione m Europa e nel 


sono stati portati a 26). 

I grossi ritardi sono inizia 
ti nella notte di sabato: 1 




■ della borghesia italiana sa- mondo. • 1 

f'jjl rebbe meglio piaciuto che ♦ ' | 
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LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 
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PCI: raggiunto 
il 47 per cento 

■ , •-. * ■ V' “ '■ •; V. Y\ »s- ■ le 

■ a *;. -V p 

Già pagate ventiseftemila tessere 
alla Federazione — Premiate le 
sezioni di Fidene e Anguillara 


Con i versamenti effettuati sabato sera, sono state 
pagate airamministrazione della Federazione 27 mila 
tessere, pari al 47 per cento dell’obiettivo per il 19b’4. 
Numerose sono le sezioni clic si sono distinte rag¬ 
giungendo percentuali * molto elevate. Per la città, 
segnaliamo, le seguenti: 1 Fidene 115%. Mammella 
100%, Forte Bravctta 100%, Portuensc Villini 100%, 
EUR 95%, Monte Verde Nuovo 90%. San Saba 87%. 
Nuova Alessandrina 83%, Labaro 82%, Monte Verde 
Vecchio 82%, Alberonc 81%; per la provincia: An¬ 
guillara 265%, Mozzano 168%. Campo Limpido 160%, 
Carchittl 142%, San Polo 123%, Poli 110%, Fórmello 
108%, Madonna della Pace 100%. Rocca Canterano 
100%, Boiate 100%. Percile 95%. Campagnano 92%. 
Nemi 91%, Santa Maria delle Mole 90%. S. Marinella 
89%. Cretarossa 87%. Castel Nuovo di Porto 88%, 
Mentana 84%. Castel S. Pietro 82%. Collefiorito 80%, 
Cincto 80%. Nettuno 80%. Le sezioni di Fidene e 
Anguillara hanno quindi vinto la seconda tappa del 
concorso di emulazione e sono state premiate nel 
corso della riunione dell’attivo ' tenutasi venerdì 
scorso. 

Il compagni sono impegnati in questi giorni per 
fare un ulteriore passo in avanti. Per questo, molte 
sezioni stanno organizzando per i giorni 27. 28. 29. 30 
assemblee di fine danno, nel corso delle quali saranno 
festeggiati i nuovi iscritti al partito e sarà fatto il 
punto e presi nuovi impegni • « ■ 


• ; . • •' ' • 5 . *;. > '• / ,1 


FGC: al lavoro j 
tutti i circoli! ! 
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Domenica due carovane nei Co- ' 
sfelli e grande manifestazione a > 
Gemano: obiettivo ! mille . iscritti I 

. i j; •’* - .‘ViVS I 

Nel' quadro della campagna di tesseramento ’ e . 

■ reclutamento, la Federazione giovanile comunista ro- | 
mana organizza per domenica prossima, 29 dicembre, , , 
una giornata dedicata alla conquista di nuovi giovani . | 
alla FOCI nei CASTELLI ROMANI. Due carovane 
propagandistiche attraverseranno tutta la zona so- | 
stando nei > centri • maggiori ; dove, dopo un j breve . 

■ comizio,sverrà effettuato il tesseramento giovanile I 
• e sarà diffusa NUOVA GENERAZIONE. 

: ' v Ai giovani della città e della provincia si dà fin ^ | 
da ora appuntamento per il pomeriggio di domenica àT. 
a GÉNZANO, dove si svolgerà una grande manife-* 5i | 
stazione a conclusione della giornata. Si mobilitino.... 
quindi fin da ora i circoli di tutte le zone dei CA- | 
STELLI, con un intenso lavoro di preparazione e . 
propaganda, per assicurare il massimo afflusso di | ' 
' giovani e per raggiungere per la data stabilita l’obiet- . 
tivo di mille iscritti alla FGCI. .' v ; ; / | 

La campagna di tesseramento e proselitismo prose- i 
i gue con entusiasmo anche in città. Numerosi circoli \l 
lianno già raggiunto notevoli risultati e moltissimi i 
: giovani (Studenti i e lavoratori hanno chiesto per la I 
' prima volta la tessera della Federazione giovanile i 
comunista.''!, - >S: •' V- : ? iv- . I 
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Gioioso corteo della CRI 


Questa 6 la scuola-fantasma di Prlmavallé. La sua «fotografia» sia in 
due soli dati: la «Rosmini» dispone di tre aple soltanto per 604 alunni, 
suddivisi In 28 classi. La presidènte è alloggiata nel bagno,)La scuola 
occupa un padiglione prefabbricato, e una baracca In muratura. Cì sono 
poi altre due - baracche - (a sinistra nella foto): In - una ha sede la 
condotta medica; l'altra potrebbe essere utilizzata per la scuola .media, 
ma è priva di impianto elettrico. Vengono usate, ma solo nel pomeriggio, 
alcune delle aule della scuola elementare « Baldi » ( alle spalle del 
prefabbricato e delle baracche): per raggiùngerle,.professori «.studenti 
debbono salire 140 gradini. ÀI mattino e al pomeriggio, inoltre; vengono 
utilizzate altre aule di un istituto di suore Calasansiane, le quali hanno 


ospitato la « Rosmini » —• che viene frequentata dalle loro educande — 
alla condizione eh e sia gli alunni sia gli insegnanti fossero di sesso 
femminile. Off lirriits ai ragazzi. Sulla sinistra della « Rosmini » sorge 
lin edificio che ospita un asilo — il piu grande e il più attrezzato della 
zona — gestito naturalmente dalle suore. A destra, un , altro edificio, 
anch’esso delle suore, che fino a qualche mese fa ospitava una scuola 
gestita dai preti (le suore stanno perù attrezzandolo di nuovo a scuola). 
Ecco dunque un caso tra i tanti: la scuola statale ridotta a mendicare un 
pò’ di spazio; la scuola privata clic l’assedia e la schiaccia con la 
sua preponderanza. *■ 

ì i } , \ I ; ì ' .Ì-.\ ri. » • . 


di mano a Cave 


Violento scontro sulla Cassia 
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La partenza del corteo natalizio della CRI: Rosanna Schiaffino, su una biga imperiale 
si prepara a vibrare il primo colpo di frusta • 

Stasera anche VEurovisione 
fra gli «stand» dei Mercati 


Il tempo, dopo giornate di pioggia 
nata di ieri: a metà mattina un timido 
le vie sono state invase da una folla 
tati dall’atmosfera natalizia e dalla con 
di vacanza. I genitori, le zie, i nonni 
in coda e cercare di frenare gli entusiasmi 
no cominciato ad affluire fin dalle otto 
circondata dalle bancarelle odorose di 
mila. « Aspettiamo la sfilata — ci hanno 
spiegato i gruppetti che avevano accapar¬ 
rato i posti migliori per dominare la visua¬ 
le. — Ci saranno i re Magi, i Papà Natale e , 
Rosanna Schiaffino. Aspetti pure lei e ve¬ 
drà tutto ». Il corteo, organizzato nel qua¬ 
dro della manifestazione promossa dalla 
CRI e dal sindacato cronisti romani, è par¬ 
tito dal parco deU'Hilton al segnale delia 
bella Rosanna, starter d'eccezione. I carat¬ 
teristici personaggi paludati in palandrane 
rosse e soffocati dalle barbe, dai colbacchi 
e dai baffi candidi montavano vecchie au- - 
tomobili, landò ottocenteschi, e bighe dei - 
Cesari. Calati a valle, precisamente in 
viale Tiziano, si sono incontrati con l’altro : 
corteo, quello dei re Magi, incaricati di , 
portare una nota d’esotismo: uomini avvolti 
in costume orientale montavano dignitosi 
cammelli, pacifici elefanti e ironiche giraffe. • 
E’ andato tutto bene: fra la divertita curio¬ 
sità della folla che si assiepava sui mar¬ 
ciapiedi il corteo c proseguito per piazza 
Risorgiménto, via Cola di Rienzo, Piazza 
Navona, piazza Venezia, Largo Tritone e 
piazza di Spagna. Qui la sfilata si è fer¬ 
mata e ha accatastato sui buffi veicoli 
tutti i doni che le volontarie della CRI e i 
« Pionieri della fraternità » avevano rac¬ 
colto dalle mani dei cittadini e dei nego¬ 
zianti. La manifestazione si è conclusa in 
piazza del Popolo dove i regali sono stati 
fagocitati dai modernissimi autocarri. della 
CRI: andranno, ad allietare il Natale dei 
più poveri. • 

Ieri è stata anche la giornata dei grandi : 
magazzini, letteralmente presi d'assalto . 
per trasformare le ultime briciole della 
tredicesima In regali e balocchi. E’ U so- 

S ntlc che l’uso di fare doni per il giorno 
•lTEpifania è quasi tramontato anche a 


11 sur • i • cronaca* 

1 Luna, 1. quarto oigi. v , 

—— I 

-Cifre della. città | - - ~ Ponte Flaminio 

• . ‘ . . ... » » } r»___ •«_ a _ j., __ _x 


scatenata, ha retto per, tutta la gior- , 
solicello ha rotto le ultime esitazioni e 
festante di ragazzini e bambine, ecci- 
sapevolezza di vivere il primo giorno 
non hanno potuto far altro che mettersi 
dei più scatenati. A piazza Navona han- 
e mezza del mattino e alle dieci la piazza 
croccanti e zucchero filato ne era gre- 

Roma, una delle roccaforti più strenup del¬ 
la Befana. Infatti pare che la maggior par¬ 
te delle ■ commesse « volanti » ingaggiate 
dalla Rinascente, dalla Standa. dall’Upim 
per il periodo delle feste, termineranno per 
la maggior parte il loro lavoro domani. In 
' compenso ieri hanno sudato sette grem¬ 
biuli per accontentare la clientela che ha 
approfittato della giornata festiva per in¬ 
vadere il campo di vendite. Breve respiro 
dalle 14 alle 15, poi la sarabanda è rico¬ 
minciata ed ha toccato il diapason alle 18 
nelle vie centrali e periferiche, sfolgoranti 
i di luci. Via Frattina, oramai è solo' una 
delle tante: le decorazioni di via Vittoria 
..Colonna, di via Cola di Rienzo, quelle più 

■ quiete e raffinate di via del Babuino, e di 
tutte le traverse del Corso le fanno spie- 

1 tata concorrenza. - ' 

Ma lo sfolgorio di luci e di suoni che 
. vincerà tutti gli altri è quello dei Mercati 
Generali, in occasione delia grande mani¬ 
festazione, del < cottio » che alle 22,30 in 
punto aprirà stasera i cancelli dei mercati 
ai consumatori romani e ai tecnici della TV, 
incaricati di trasmettere il tutto in Euro¬ 
visione. Ecco alcune cifre che danno una 
- idea della speciale illuminazione della via 
Ostiense. I tecnici dell'Acea in pochi giorni 
hanno realizzato un lavoro eccezionale: hanno 

■ innalzato 149 pali di sostegno, costruito due 
speciali cabine sotterranee, messo in opera 

: quindici grhndi trasformatori, posato sei 
chilometri e 700 metri di cavo, sistemato 
184 lampade fluorescenti. Il risultato è quel¬ 
lo di illuminare a giorno il teatro del mer- 
. cato dove dalle 23 in poi, al suono di mu¬ 
siche di jazz e canti tradizionali, una folla 
eccezionale > attingerà ai grande stomaco 
della città. \ ; ■ • • •»- 


Il comune lottizza Villa Clementi - Interrogazione 
presentata al Senato da Carlo Levi e Màmmucari 

, -1. ' ■. = . - - ' -- ; \ - • " - w ; 

: ’ c’è il pericolo che Villa Clementi — lo splendido parco alberato di :ben 
13 ettari — sia per.sèmpre negato agli abitanti di.Cave. I fascisti che reg¬ 
gono l’amministrazione comunale, infatti, hanno tentato un grosso & scan¬ 
daloso colpo di mano; hanno approvato e la lottizzazione del terreno e una 
vera convenzione in bianco «da stipulare — dice là delibera — fra il Comune e ia 
società Fondiaria San Carlo». E’ un affa re di centinaia di milioni. Il terreno vie¬ 
ne già ceduto a oltre 0.000 lire al metro, ma ora si'comincia; a.parlare di cifre ben 
più alte. Una vera e propria fortuna per il proprietario: «il^povero signor,Cle¬ 
menti * come lo ha definito " ; 
il sindaco, che è l’ón: Ca- - ~ 

radonna del MSI. y. ■ 1 -, „ . “l. - > Vj; : 

In cambio, il Comune ri- i • Il atariiA I ' • E 

ceverà un dirupo un’area I V * « " w wmo I f'11 f* O O I f) ^ 

di terreno non edificabilc, ■ oggi, lunedi Z3' di-- , 

inadatta persino per pian- 1 m£uw ; C vmori^"» V ‘ ; 

tarci dell erba e che tutta- > soie sorge alte f.3 e i. 

via, i protagonisti del colpo I tramonta alle 16,43. I i/ll(l'V)CvV 

(fascisti e Clementi) han- , Luna - *♦ QU * rto ° M, -j - 

no avuto la faccia tosta di — — —/ 

valutare ben 30 milioni di ■■ mm mm • • 

lire. ' : ' ! - 

La delibera c stata votata . It . 

dai consiglieri missini, ma -Cifre della . città - - ~ Ponte Flaminio 

sarebbe gravissimo, oltreché j er j ' sono nat j 102 maschi e Dopo l’apertura del vice, si 
scandaloso, one 1 autor-ta tu- 90 femmine. Sono morti 23 annuncia quella del titolare: 

tor'a la legittimasse. Il pre- maschi c 17 femminè, dei qua- Ponte Flaminio sarà ’ riaperte 

fello • deve ■ invece ricettarla 11 5 minori di 7 anni. Tempe- al traffico nel mese di glu- 

e anrire contemporaneamen- raiura: minima 4. massima 14. gno, 1 lavori dicono. non 

... ... _^ Per oggi i meteorologi preve- potranno procedere spedita¬ 
le tin .neh.està per .conr.r- dono temperatura in leggera mente in quanto le piene del 

i veri motivi per ì anali si diminuzione. fiume creano notevoli proble- 

è giunti a questo voto. Ol- i. ■ * r \ì * mi « ^t^icoltà. . 

tre. a tutto, a ■ Cave, non , S-. e..Istituto Griumci $ E Assistenza 

c’è p ; ano regolatore e man- Riprenderanno lunedi 13 gen- • a» distri’ 

ca nersino il piano di rico- nato Pro^imo alle le- bSSl «SSffiTrifS viveri. 

struz’On*»: chi mio autor,z- 5‘j^.!, P*ì}.. u 111 flIos do1 ognuna della durata di tre me¬ 
lare le lottizzazioni in que- ’ . P . ! ; si. per ultra-sessantenni. Per 

. .. ._ 'Vl - ;*.• vi: * * . 1 Epifania, saranno anche di¬ 
sfo • condizioni. • «•-„*».•• ro-i-gi * : Clf fU TAtl - «tribbiti I2 raila p*cchi dopo 

Ma c’è di nlù. Sulla villa ‘“ > bimbi hisognuvi nelle scuo!* 

-v- Per iniziativa dei patronato dèi - ièfuenti òUàrtleri: Mdntè 

esiste un \dncolo artistico che presso la Procura della Repub- Sacro!=^ Trionfale. Tuscolano. 

il vecchio nrODriefario aveva blica di Roma, saranno distri- Flaminio. Trastevere e Tibur- 

richiesto npl lontano 192» te- baiti in questi giorni del pac- t ino. L’ECA distribuirà, scm- 

riaiir, ch i alimentari a mille famiglie .pre il 6 gennaio, 1500 pacchi 

mondo 1 occupazione della d| carcerati ronianl> ^ , viveri .apeciali . ;j jj ; ; ; •; 

terra da parte dei contndm.. ranno anche consegnati ai figli • B ■, . 

E quel vincolo esiste ancora dei detenuti c ai detenuti stessi ';_.DQrS® CII, SlUCllO 

anche se c’è qualcuno, fra : della regione laziale. ; -1- > E* stata istituita una borsa 

fascisti di Cave, che va in gi- . ■ 0 * ' di studio, intitolata alla memo¬ 
ro sorridendo e lnsc : a mali- tMIrOllll© ria del prof Carlo Mazzetti, 

ziosamente capire che alle ' Un gruppo di artisti stranie- di !r ingejmè r ia e chlmica ann ° 

«v BpIIa Arti •* cì ssrobbe eh* aperto, pretto ]a sede ,» 

. ..., . sarenoe cn. del centro australiano Quantas, . C— CSl _ » - 

e già d-.sposto a chiudere un ( V i a Bissolati r,5-.77> una origi- - - SUFI 9llVMtrO 

occhio... .... . naie mo«tra«di cartoline nata- Pe r i, tradizionale San Sil- 

. La popolazione è giusta- l,z,e - Lingrc. so è libero. vestro della stampa all’EUR. i 

mente allarmata e nel corso ...... lavori organizzativi sono quasi 

mente allarmata e. nei corso .- • • Mo«tr« » termine. Il Palazzo dei Con 

dt un convegno, ha eletto un eressi, dove si svolgerà la 

comitato unitario del quale Si è inaugurata alla galleria festa, è stato già compieta- 
ranno narte eomim-eti eoc’i «Rosso* (piazza di Spagna 1) mente arredato; allo spettaco- 

fanno parte comim.sti. soc.a- j a mos tra di Anna Salvatore. lo di varietà hanno assicura- 

lìSti. repubblicani, indipen- L’esposizione rimarrà aperta to la loro partecipazione Wal- 

denti e democristiani. Si cbie- fi *»o al 12 gennaio prossimo. .. ( ter Chiari e altri noti artisti, 

de la -pubblica utilità- del _ ■. -* ' ■ • * 

parco intero: . oltre - tutto I A ’SCUOBlI Cai SUDICICO 

esso è l'unico vero richiamo . 

__. Una precisazione delle autorità scolastiche di Subiaco con- 

tur.sLco per la zona. Inter- ferma sostanzialmente le notizie che il nostro giornale ha pub- 
preti del malcontento della blicato riguardo alle scuole elementari e medie della zona su¬ 
do colazione, il compagno scn. blacense: « La scuola — dice la precisazione — si è trovata in 

___. _ -, _ -,_. uno stato di necessità per cui senza l’assunzione degli insegnanti 

Mammuean e il sen. ■ Carlo sforniti del titolo prescritto per espletare Hnaegnamento non 
Levi hanno presentato una sarebbe stato possibile far funzionare le relative classi. Tuttavia, 

interroeazionc al Senato La dopo l'inizio dell'anno scolastico, il numero di tali insegnanti 

™ „ ^ ha raggiunto la proporzione dell*8 per cento. Non si è dato il 

speculazione de\e essere caso che sia stata fatta la scuola un giorno si e un giorno no 
stroncata. Villa Clementi de- nel comune di Jenne *. A proposito df quest’ultima osservazione. 

« 'fT' s 'T? ,ala '“ ia ; S*a*rÓ 

ta alla popolazione di Cave: la sede della scuola e, infatti, nel-comunicato di precisazione che 


Un morto e due feriti in una utilitaria schianta¬ 
tasi contro un albero in via Tiberina a Prima Porta 


-, v . i, ■ 


Ieri, sono nati 102 maschi e Dopo l'apertura del vice, si 
90 femmine. Sono morti 23 annuncia quella del titolare: 
maschi c 17 femminè, dei qua- Ponte Flaminio ’ sèri ' riapertò : 

li 5 minori di 7 anni. Tempe- «1 traffico nel mese di giu- 

ratura: minima 4. massima 14. gno. I lavori — dicono — non 
Per oggi i meteorologi preve- potranno procedere spedita- 
dono temperatura in leggera mente In quanto le piene del 
diminuzione. fiume creano notevoli proble- 

i -r. vj ‘ mi e difficoltà. . - 

f ^ Istituto Gramsci i-AssMénsai 

"L?^™« e »SJ? n s.ie n i^nV 3 »f e i!2' '''' Vt&P *ffettuerà due distri^ 
A- rfei buzioni straordinarie di viveri. 

dirit‘o d pubblfco d f f d ognuna della durata di tre me- 
aini.o puoouco. _ si . p^r ultra-sessantenni. Per 

'* ’"L yj IC : _ . l’Epifania, saranno anche di- 

Carcerati ; «rtnbùiti l 2 ; roUa p'acchi dortó - ' 

" , - a 1 * bimbi bisogno»! nelle scuole 

er iniziativa del patronato dei r seguenti àUsirtleti:' Mdnté' 1 
sso la Procura della Repub- Sacro.'- Trionfale. Tuscolano. 
a di Roma, saranno distri- Flaminio. Trastevere e Tibur- 


Per iniziativa del patronato 
presso la Procura della Repub¬ 
blica di Roma, saranno distri¬ 


buiti in questi giorni del pac- t ino. L’ECA distribuirà, scin¬ 
chi alimentari a mille famiglie .pre il 6 gennaio, 1500 pacchi 


di carcerati romani. Doni sa¬ 
ranno anche consegnati ai figli 
dei detenuti e ai detenuti stessi 
della regione laziale, i. 


Cartoline 


, viveri «peculi_ . *jjj sf„;j ( 

Bor^sa di studio 

'■ ET stata istituita una borsa 
di studio, intitolata alla memo¬ 
ria del prof. Carlo Mazzetti. 

- ir—. __ j, per studenti del 3- 4. e 5. anno 

di artisti strame- ingegneria chimica, 

ri ha aperto, presso la sede 

del centro australiano Quanta*, :: a»_' ^«1._ 

(\ia Bissolati 35-37) una origi- --- DMn OlTVOSTrO 

n^!e * a nw« e nat ’* il tradizionale San Sil- 

Iizie. Lingrc.so è libero. vestro della stampa all’EUR. i 

. _ mm * - lavori organizzativi sono quasi 

5 JUtAgfrak a termine. Il Palazzo dei Con- 

tiwsiiv eressi, dove si svolgerà la 
Si è inaugurata alla galleria festa, è stato già completa- 
« Rosso » (piazza di Spagna 1) mente arredato; allo spettace¬ 
la mostra di Anna Salvatore. Io di varietà hanno assicura- 

L’csposizione rimarrà aperta to la loro partecipazione Wal- 

fino al 12 gennaio p.rossùpo. .. ( ter Chiari e altri noti artisti. 

Le scuole di Subiaco 

' Una precisazione delle autorità scolastiche di Subiaco con¬ 
ferma sostanzialmente le notizie che 11 nostro giornale ha pub¬ 
blicato riguardo alle scuole elementari e medie della zona su- 
blacense: « La scuola — dice la precisazione — ai è trovata in 
uno stato di necessità per cui senza l’assunzione degli insegnanti 
sforniti del titolo prescritto per espletare l'insegnamento non 
sarebbe stato possibile far funzionare le relative clasai. Tuttavia, 
dopo l'inizio dell’anno scolastico, il numero di tali insegnanti 
ha raggiunto la proporzione de!i*8 per cento. Non si è dato il 
caso che sia stata fatta la scuola un giorno al e un giorno no 
nel comune di Jenne ». A proposito d| quest’ultima osservazione, 
pero, c'è da dire che il nostro articolo sottolineava soprattutto 
il disagio che gli insegnanti debbono affrontare per raggiungere 
la sede della scuola e. infatti, tiel-comunicato di precisazione che 
abbiamo ricevuto si paria del « generoso spirito di sacrificio di 
• tutti I professori che vi prestano servizio » La precisazione Inol¬ 
tre sottolinea che il riscaldaménto non manca nelle scuole di 
Subisco, Bisognerà però anche sapere iq che misura esso viene 
erogato. Da parte nostra, è perciò dqveToso riferire le parole di 
un ìnregnante della scuola inedia di Subiaco il quale, nel cono 
della manifestazione di cui abbiamo' datò notizia il 2 dicembre 
scorso, prese la parola per raccontare ehr.. quando egli al alzava 
dalla cattedra dopo le lezioni,'. I' tuoi Indumenti erano fradici 
di umidità. 

Un trèdicista. a Sora. %'h 

Lieto Natale per il signor Domenico Venditti. abitante ■ Sor» 

I (Fresinone), che ha vinto 27.9U.000 con un tredici ai Totocalcio. 
Altri 5 «tredici»»!» ai sono/gvutt nelle zone di Padova,'Na¬ 
poli, Genova, Mesaina e Torino. - . 


partito 


Manifestazioni 

9. BASILIO, ore ' 39, assem¬ 
blea con Claudio Cianca. TOR 
DE’ SCHIAVI, ore 30. attivo 
con De Vito. PTETRALATA, 
ore 39. attivo con Favelli. 


Convocazioni Scoppia una bombola: 1 


Ore I», LAURENTINA, festa 
del tesseramento (D’Onofrin). 
Ore 30. sezione LUDOVISI, 
Comitato direttivo. 


Un incidente sul lavoro ieri ncl'a ditta di poltrone EHzzettl: 
Antonio Madonna, di 19 anni, è rimasto ferito nello scoppio 
di una bombola di oaslgeno. L’Incidente è avvenuto alle 14. 
Il giovane, che è «tato raggiunto a un braccio da una echeg¬ 
gia, è stato ricoverato, al policlinico Move passerà 11 Natale. 


- < Mortale incidente, ieri, sulla Cassia: marito e moglie, genitori di due figli, 

sono morti ed altri due uomini sono rimasti feriti dopo uno scontro frontale 
; di estrema violenza tra un’utilitaria, occupata dai due coniugi,, e un’Alfa 
Romeo. La sciagura è avvenuta verso le 11, sulla Cassia: la Fiat «600», tar- 
■ gata ‘ Roma 384670, condotta , dal signor Armando Marcelli di 45. anni ed occupa¬ 
ta anche dalla moglie • Anna 'Cati di 42 anni, procedeva ad-andatura sostenuta 
verso Viterbo. Al ì chilometro 24,700, si trovata di fronte una « Giulietta *. targa¬ 
ta ' Roma 376853 condotta da Angelo Salvatori, un fornaio di 31 anni, che era 
accompagnato dal suocero 

Giuseppe Mattei. Lo scon- ' P ' '• >: 7 ; '■ '■* ■ 

tro è stato inevitabile: la Mig;; •'.£" 

• « 600 * si è schiantata con- ' ... ' X : . • 


Giuseppe Mattei. Lo scon¬ 
tro è stato inevitabile: la 
• « 600 > si è schiantata con¬ 
tro la « Giulietta > che è 
■ uscita fuori strada. Ar¬ 
mando e Anna Marcelli so- 
- no morti sul colpo, il Sal¬ 
vatori, ed il Mattei sono ri¬ 
masti, sanguinanti, acca¬ 
sciati' nella' macchina: tra¬ 
sportati con un’auto di pas¬ 
saggio - all'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri sono stati dichia¬ 
rati guaribili, il Salvatori in 
80 giorni, il Mattei in soli 
10 g ; orni. 

^Airorjgine^ .dell’incidente 
; sarebbe’ ^ l’ecceisiva ■ velocità 
della -Giulietta- che, abbor¬ 
dando una curva, per non 
uscire fuori strada, ha stret¬ 
to verso l’interno della car¬ 
reggiata ' trovandosi cosi di¬ 
nanzi 1'umitaria senza pos¬ 
sibilità di,-poterla evitare. 

Ii»iéòniu*i ^Marcelli'erano 
partiti in mattinata'dalla lo¬ 
ro abitazione in via Cristofo- 
to Colombo 348 per recarsi a 
<•, Viterbo fào ve risiedono al- 
ì fuffl faresti) Andavano a 
» ff«c ah » B là^giornata con 
loro, a scambiare gli auguri 
di Natale: i due figli, uno di 
18 anni e l’altro di 14. all’in¬ 
vito dei-genitori-’ di recarsi in- 
1 slèmè à'Viterbo’ avevano op¬ 
posto i loco impegni assicu- 
) rendo; £èrò che si; sarebbero 
recati quanto prima, e que¬ 
sta circostanza li ha salvati. 

Un morto e due feriti, di 
cui uno 1 In ' gravissime con¬ 
dizioni, sono il bilancio di 
un incidente stradale avve¬ 
nuto poco dopo la mezza not¬ 
te in via Tiberina, nei pres¬ 
si di Prima Porta. Una -600-, 
guidata dal venticinquenne 
Mario Tornaiolo. nel tenta¬ 
tivo di schivare un pedone, 
è andata a schiantarsi contro 
un albero. ■■ ■■■• 

I due amici del guidatore. 
Ricciardetto Casella, di 27 
anni e Mario Teti, di 24 che 

10 accompagnavano nella pas¬ 
seggiata. hanno avuto la sor¬ 
te peggiore. Il Casella è mor¬ 
to mentre Io stavano traspor¬ 
tando all’ospedale. Il Teti è 
stato ricoverato al S. Gia¬ 
como in osservazione, ma i 
medici disperano dì salvarlo. 

11 Tornaiolo. che è stato ri¬ 
coverato al S. Spìrito. ’ gua¬ 
rirà invece in 10 giorni. - 

Un furgoncino « 615 » con a 
bordo quattro persone — i 
componenti di una intera fa¬ 
miglia — è andato a finire 
contro un albero della via Pa- 
lombareae. al quindicesimo 
chilometro della Nomentana. 
Sono rimasti feriti la signo¬ 
ra Giuseppina De Amlcis. di 
31 anni, al sesto mese di gra¬ 
vidanza. il marito. Leandro Di 
Pietro Antonio Di Saverio, di 
33 anni, i figli Riccardo di 5 
anni e Domenico, di 9. Tra¬ 
sportati al Policlinico . sono 
stati tutti ricoverati rispetti¬ 
vamente . con 60, 7, 30 e 35 
giorni. 

L’incidente è avvenuto alle 
30,40 di Ieri sera. Il camionci¬ 
no. per evitare una collisione 
con una « 1300 s, ha sbandato. 
Il guidatore non è riuscito a 
riprendere II controllo dcll’au- 
| tome zzo che à andato « sbat- 
1 ter* centro un albero. 





•’ jt?' 


La « 600 a dei coniugi Marcelli dopo lo scontro. Accanto 
all'auto il corpo di una delle vittime,. 
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-Piegare 



lunedì 


23 dicembre 


• Tir 

sa VI 

■ ■■■«■il %r 


sabato 


28 dicembre 


1 . 

primo 

canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

-- a) Giramondo: b) Av- 

-■ venture in libreria; c) 

Pablo, ragazzo • messi¬ 
cano 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,10 Lo sci 

: ! I1: Primi passi - « Uno 
sport affascinante » 

19,50 Jelesport 

: . - e y. 1 : ' * • . 

20,00 Messaggio 

- natalizio di Paolo VI ' 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,07 TV 7 

settimanale televisivo : ’ 

22,05 Black Nativity 

spettacolo di Langston 
Hughes. Regia ; di Vlu¬ 
nette Carroll . 

23,05 Telegiornale 

della ‘ notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario . r 

21,15 la maschera 
e la grazia 

• ; di Henri GhCon. Tradu¬ 

zione di Guido Guarda, 

. con Massimo Girotti. 
Mario Felicianl, Luigi 
Vannucchi. Regia di A. 
G. Majano . 


radio 


23,35 Notte sport 


• • • • 


• et • e • • • 


Natività negra (primo, ore 22,05) 

il primo canale mette stasera in onda un program¬ 
ma registrato qualche mese fa a Roma. Si tratta del 
m Black Nativity », ovvero - Natività negra, che tanto 
successo ha riscosso presso i pubblici di tutto il mondo, 
sulle platee di Londra e Parigi, di Stoccolma e New 
York. In Italia lo spettacolo approdò dapprima a Spo¬ 
leto, nel quadro del Festival dei Due Mondi, grazie al- . 
Ilniziativa del maestro Gian Carlo Menotti. -- 

* Black Nativity » è la trasposizione della natività 
nel mondo della gente di colore. Lo spettacolo assume 
perciò il valore di una rivendicazione che si riallaccia 
al moto di libertà e di integrazione dei negri d'America. 
Lo spettacolo, oltre ad essere permeato di un corri* > 
mosso sentimento religioso, è occasione per l’esibizione 
di alcuni prestigiosi cantanti e ballerini negri, guidati - 
da Marion Williams e Alex Bradford. L’edizione televi¬ 
siva, che ha richiesto un non comune lavoro di adat¬ 
tamento, sarà preceduta da una presentazione del cri- 
Mao M. R. Cimnaghi. 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17. 20. 23,25; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: Il 
concerto; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto— 13.15: 
Carillon; 13.28-H: Novità per 
sorridere; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15,30: Com¬ 
plesso caratteristico * Espe¬ 
ria *; 15.45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 16: Program¬ 
ma per i piccoli: 16.30: Cor¬ 
riere del.disco: musica sin¬ 
fonica; 17,25: Radiotelefor-. 
tuna 1964; 17.30: Discoteca 
circolante; 18 Vi parla un 
medico; -18.10: La trottola; 
19.05: «I dodici» giorni-; 
19,10; L’informatore degli 
artigiani; 19.20: La comunità 
umana: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone ai. 
giorno; 20: Messaggio nata¬ 
lizio di Paolo VI; 20.20 Gior¬ 
nale radio - Radiosport; 
20.40: Applausi a„: 29.45: 
Il convegno dei Cinque; • 
21,30: Concerto vocale e 
strumentale; . 22.55 L’ap¬ 
prodo. ' • 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.35: Musiche del 
mattino; 8.35: Canta Wilma 
De Angelis: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit- t 
mo-fantasia: 9.35: Paglietta a‘ 



tre punte; 10,38: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 11.35: Chi 
fa da sé...; 11.40; Il portacan- 
zoni: 12-12,20: Benvenute al 
microfono; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Il Signore 
delle 13 presenta: 14-: Paladi¬ 
ni di - Gran Premio 14,05; 
Voci alla ribalta; lt,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Selezione 
discografica; 15.35: Conceno 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Vetrina della canzone 
napoletanai 16.80: Concerto 
operistico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: I.a disco- 
mante; 18.35: Classe unica; 
18.50: 1 vostri preferiti; 19 e 
50: - Dal can-can alla bossa 
nova; 20.35: Satelliti e ma¬ 
rionette: 21.35: Meridiano di 
Roma; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso. , 

Terxoi 

Ore 18.30: L’indicatore eco¬ 
nomico: 18.40: Il > problema 
della filosofia cristiana: cat¬ 
tolici e protestanti; 19: Gio¬ 
vanni Battista Martini, Pie¬ 
tro Domenico Paradisi. Do¬ 
menico Scarlatti; 19.15* La 
Rassegna. Cultura Inglese; 19 
e 30: Concerto di ogni sera, 
Franz Scbuberi; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: An¬ 
ton Dvoràk. Karoi Szyma- 
nowski; 21; n . Giornale de! 
Terzo: 21.20: Philippe de Vi- 
tiy, - Jacob de Senlcchcs, 
Johannes Ockeghem. Guil¬ 
laume Dufay; 21,58: Il me¬ 
stiere deH’attore; 22.35: An¬ 
ton Webern. Concerto op. 24; 
22,45: L’adorazione dei Magi 
di Luis Cernuda. 
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primo canale 


radio 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 La valanga; 

19,00 .Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Santo e Johnny 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,02 li giocondo . 


a) Finestra «un'universo; 

b) Teletri*. 


Racconto sceneggiato - 

della «era (1» edizione) 
Estrazioni del Lotto 


trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori - 

presentati da" Grazia Ma¬ 
ria Spina e Franco Volpi 


della sera (2* edizione) 

rivista di Scamicci e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai. 
mondo Vlanclb». con Ab- 
be Lane e Xavier Cugat 
e Sandra Mondalnl 

settimanale di lettere ed 
arti 


, 22,15 l'approdo 5 Mml,,ln “ 

23,00 Rubrica religiosa -> 

23,15 Telegiornale della notte 

: • - - * > 

secondo canale 


della notte 


per la serie « Primo pia¬ 
no *; testo di Flora An- 
tonionl 

« Tutto contro Èva » rac¬ 
conto sceneggiato 


Anna Miserocchi: 
do, ore 21,15). , 


La maschera e la grazia »-(secon- ]. 


21,05 TelegÌOmaIe " e segnale orario 

21,15 Grace Kelly: una per la serie « Primo pia- 

fiaba americana tonionl 

22,20 Hitchcock presenta conto sceneggiato 

23,10 Nolte sport ’ 

# f O l i NN 9 

la favaia di Grace (secondo ore 21,15) 

' Per la serie « Primo plano » è di scena stasera Sua 
Altezza Grace Kelly, l’attrice americana divenuta 
principessa di Monaco. Si i parlato molto, in questi 
ultimi tempi, di un suo ritorno ai cinema. Hitchcock, 
che la fece recitare nella ■ Finestra sul cortile • s in 

• Delitto perfetto », le aveva proposte una parte. Ma 
lei ha detto di no (o lo ha detto il signor Ranieri). 
Hitchcock ai è consolato e ha trovato una che le so¬ 
migliasse: Tippi Hadren, Grace è rimasta al suo prin- 

. cipato. Ma la gente non è cosi convinta che II cinema 
l’abbia perduta definitivamente. Le favole, si sa, non 
vanno più di moda e nessuno crede più che storie del 
genere possano essere eterne: non crede, cioè alla ri¬ 
nuncia alla fama per una corona piccola cosi. E quando 
Grace appare in scena, ognuno cerca nel suoi occhi il 
risvolto vero di questa favola. . u 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 8.30: Fiera mu¬ 
sicale; 8,50: Fogli d'album: 
9.10: Piante e fiori: 9.15: Can¬ 
zoni, canzoni; 9.35: Interra- 
dio; 9.55: Il libro scientifico 
del *63: 10.30: Il grano di se¬ 
nape. Racconto di Anna Ma¬ 
ria Speckel; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Il concer¬ 
to: 12: Gli amici delle 12; 12 
e 15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Motivi di Mo¬ 
da: 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 18.15: .La ronda del¬ 
le arti; 15.30: Aria’ di casa 
nostra: 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani: 16: 
Sorella Radio; 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.30- Ricor¬ 
do di Giacomo Benvenuti: 
18.35: Musiche di Oskar Wag¬ 
ner e Lothar Riedingen 19 e 
05: I dodici giorni; 19.10: Il 
settimanale dell’industria: 19 
e 30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a...: 20.25: Il dram¬ 
ma degl» Apostoli. Un atto di 
Max Meli: 21.20: Canti di Na¬ 
tale in Europa: 22: Lungo la 
vita di Gabriele D'Annunzio; 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20-30. 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino: 8.38: Canta Fausto 
Cigliano: 8.50: Uno strumento 


al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritìno-fantasia; 
9,35: Un'anno in 60 minuti; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Chi fa da sé...; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12: Ra- 
diotelefortuna 1964; 12,05-12 
e 20: Orchestra alla ribalta; 
12.20rl3: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14: Paladini - di 
- Gran Premio ~: 14,05: Voci 
alia ribalta: 14,45: Angolo 
musicale; 15; Locanda delle 
sette note; 18.15: Recentissi¬ 
me in microsolco;-15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: La 
vita è bella; 20.35: AmahL_ ov¬ 
vero I visitatori notturni, di 
Gian Carlo Menotti; 21.35: 
Due città, due epoche, due 
stili; 22.10: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. - - 

Terzo ' 

Ore 18.30: Cifre alla mano; 
18,40: Libri ricevuti; 19: Con¬ 
stante Regamey; 19.18: La 
Rassegna. Scienze mediche; 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Edvard Grieg. Maurice Ra- 
vel; 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20.40: Giovanni Battista 
Pergolesi, Giovanni Battista 
Sammartini: 21: 11 Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo sinfonico, diretto db 
Karl Boehm. 


0\ 



ir ì 


Anne Francis: « Tutto contro Èva » (secondo, ore 22J 
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l’Unità del lunedì 


domenica 


29 dicembre 


primo canale 


10,15 la IV 

degli agricoltori 

f 1,00 Messa 

11,30 Rubrìca 

16M Sport 


religiosa 


Svizzera: Hockey 
ghiaccio 


17,30 La IV dei ragazzi li mondo del piccolo Ig. 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 


18.30 Lo sceriffo 

19,00 Telegiornale della sera (l a edizione) 

IO 4C fnnrt Cronaca registrata d 

17,19 J|lvl I avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della aera (2* edlzic 

Romanzo sceneggiato 
la vita del grande r 

21,05 Giuseppe Verdi Manlio Cancognl. 

Sergio Fantoni c Ros 
Falk. Valeria Valeri 

22,15 Dalla Mongolia a Pechino 

La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


della aera ( 2 * edizione) ' 


Romanzo sceneggiato sul¬ 
la vita del grande musi¬ 
cista. Sceneggiatura di 
Manlio Cancogni. Con 
Sergio Fantoni c Rossella 
Falk, Valeria Valeri (II) 


a Pechino 


IMO Rassegna 

l 

del secondo 

19,15 Braccio di ferro 

Cartoni animati 

19,30 Rotocalchi 

in poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo ' 

21,15 Smash 

. Varietà musicale con De¬ 

lla Scala e Toni Ucci 


radio 


Nazionale' 

- Giornale radio, ore: 8 . 13. 
16, 20 . 23. — Ore 6,35: Voci 
d’italiani all’estero; 7.10: Al- 
manacco; 7.20: Voci d’ita¬ 
liani all’estero; 1,35: Un piz¬ 
zico di fortuna; 7,40: Culto 
evangelico; 8,20: Pino Calvi 
al pianoforte; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 10,30: • Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25; • Casa nostra; 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto^ 13,15: Carillon- 
Zig-Zag; 13.25: La borsa dei 
motivi; 14: Musiche di J.S. 
Bach: 14,30; Domenica insie¬ 
me; 15,15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,48: Do¬ 
menica insieme; 17.15: Aria 
di casa nostra; 17,30. Con¬ 
certo sinfonico; 18.55: I do¬ 
dici giorni; 19: La giornata 
sportiva; 19: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno;- 20.20: Applausi a...; 
20.25: La signorina, di G. 
Rovetta; 21: Radiocruciver- 
ba; 22 : Luce ed ombre: 22.15: 
Musica sinfonica: 22.45: Il li¬ 
bro più bello del mondo. 

« Secondo . 

Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30. 10.30. 11,30, 13,30. 18,30, 

19.30, 20.30. 21.30, 22.30. — 
. Ore 7: Voci d’italiani all’e¬ 
stero; 8 : Musiche del matti¬ 


no; 9: Il giornale deile don¬ 
ne; 9,35: Motivi della ' do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10,25: La ■ chiave del suc¬ 
cesso; 10,38: Musica per un 
; giorno di festa; ' 11,25: Ka- 
diotelefortuna 1964; • 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12 , 10 : I dischi 
della settimana; > 13: 11 si¬ 
gnore delle 13 presenta: Vo¬ 
ci e musica dallo schermo 
. — Music bar — La collana 
delle sette perle — Fono- 
; lampo; 14,30: Voci dal mon-. 
do; 15: Concerto di musica 
.leggera; 15.45: Vetrina della 
canzone; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.35: 1 
vostri preferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter¬ 
mine: Ziz-Zag; 20,38: Tutta- 
' musica: 21: Domenica sport; 
21,35: Musica nella sera. 

Terzo . r. ; 

; Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05; Liriche di Um¬ 
berto Saba e Vincenzo Car- * 
darelli: 17,15: Le Cantate di 
J.S. - Bach; 17.40: AH’ombn» 
del Bosco Latteo, di D. Tho¬ 
mas; 19: Musiche di B.-Ma- 
derna e L Berio; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Coi*certo di 
ogni sera; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Musiche di 
N. Paganini; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Medea di 
Corinto, di S. Mayr. Diret¬ 
tore R. Heger. \ 



2235 Sport 


Cr«nac,i registrata di un 
Awenimcnta •. . 


Delia Scala: « Smash > (secondo, ore 21.15) * • 

Kveotaall vartaalaal daalaa dalla «Al saraaaa rtpartale 
nel aaraiatl pragramail a ha rilaltt pabkllea acni darti*» 


la settimana 



DAL. 23 DICEMBRE AL 29 plCEW(BBE 1953 



La seconda 
di Verdi 


Solo un'eccezione 


’*•; Piuttosto significativo quel che è avvenuto la . 
sera -■ di mercoledì :■ scorso. - Programmandosi sul ■ 
nazionale il documentario 700 anni e sul secondo 
l’ultima puntata di Paura per Janet, la quasi tota¬ 
lità dei telespettatori ha scelto la sequenza conclu- 1 
siva del « giallo ». A questa conclusione siamo 
giunti dopo una piccola inchiesta personale: ma se 
si vuole un’ulteriore conferma, si guardino le cri¬ 
tiche di giovedì mattina. Perfino i critici televisivi 
hanno scelto in massa Paura per Janet, ignorando _ 
700 anni. f -• > - 

Merito del < giallo », si dirà. E, certo. Paura per 
Janet è stata una < serie » di alto livello, che s’è 
guadagnato il suo pubblico. D’altra parte, si sa, 
la fase conclusiva di un « giallo » è proprio quella 
che nessuno vorrebbe perdere. E tuttavia, queste 
giuste considerazioni non bastano, secondo noi, a 
spiegare la scelta - massiccia di mercoledì sera. 
Sappiamo che parecchi nostri conoscenti, pur 
nient’affatto patiti del genere, hanno scelto - il 
«giallo» non solo per un impulso, diciamo così,- 
positivo, ma anche per una reazione negativa. 
Hanno scelto, cioè. Paura per Janet , ma forse 
avrebbero scelto comunque il secondo canale, 
perchè scartavano a priori 700 armi. 

Singolare posizione, a prima vista, dal momen¬ 
to che i documentari sono il genere televisivo per 
eccellenza e. quindi, dovrebbero attirare il pubblico 
più di qualsiasi altro programma. Ma il fatto è 
che non di rado I documentari che la nostra TV 
mando in onda deludono. Di più, un documentario . 
che si presenta come un programma d’occasione 
• e ha per tema la vita di Sant’Antonio sa di agio- - 
grafico lontano un miglio. Lo stesso Radiocorriere 
lo annunciava in uno stile che non faceva presen- ' 1 
tire nulla di buono. 700 anni, invece, è stato poi., 
per chi l’ha visto, una straordinaria sorpresa: uno 
dei migliori « pezzi » visti quest’anno in Ty. Ri- . 
mane il fatto, però, che è stato un’eccezione, tra le 
tante rievocazioni retoriche e di maniera che sono 
apparse sul video. E proprio qui, a nostro parere, 
sta l’origine prima della scelta di tanti telespetta¬ 
tori per il « giallo ». Una scelta che ci dice come la 
TV sia già riuscita a crearsi, pur nella sua esistenza 
ancora breve, alcune cattive tradizioni. 

Giovanni Cesareo 



Valeria Valeri nelle vesti di Giuseppina Strep- 
poni, la seconda moglie di Giuseppe Verdi. La 
brava attrice è uno dei personaggi principali del 
romanzo sceneggiato sulla vita del grande com¬ 
positore che ha preso il via domenica sul program¬ 
ma nazionale. 
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Sui treni « speciali » con i lavoratori che tornano a casa per Natale 
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di massa - Il Partito di fronte ai contrasti nel PSI 
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• Nel corso di una mani¬ 
festazione pubblica tenuta 
• questa mattina nel cinema 
Alfieri il compagno Enrico 
, Berlinguer, della segreteria 
’ /del partito, ha parlato sul- 
' la situazione politica at- 
■ tuale. Presentato dal com- 

• ‘ pagno Antonio Romeo, se- • 
; gretario della Federazione, 

che ha annunciato il rag¬ 
giungiménto del 65 per cen-. 
to degli iscritti al Partito, 
e del 55 per cento degli 
iscritti alla Federazione 


giovanile comunista, rispet¬ 
to al • 1963, il compagno 
Berlinguer ha esordito il¬ 
lustrando anzitutto i moti¬ 
vi della netta > opposizione 
comunista al nuovo gover¬ 
no. In particolare, ha di¬ 
chiarato l’oratore, le con¬ 
seguenze negative del pro¬ 
gramma enunciato dal go- 
. verno rischiano di farsi 
sentire nel . Mezzogiorno, 
(qualora non intervenga 
prontamente un vasto e po¬ 
tente movimento popolare 
i che , solleciti . ed imponga 


Ad Arezzo 


centrosinistra e 
l'unità operaia 


Dal nostro inviato , 

• - , t. ■ AREZZO,- 22 ! 

L’atteggiamento dei comuni¬ 
sti nei confronti del governo 
. è stato illustrato,dal compagno, 
on. Emanuele Macaiuso, mem¬ 
bro della segreteria del PCI, 
" nel • corsd del ; comizio tenuto 
stamani al Supercihema » di 
Arezzo. La ‘ màniféstazione 
odierna era stata indetta dalla 
Federazione aretina nel quadro 
. delle iniziative per la campa¬ 
gna del tesseramento e del pro¬ 
selitismo e nel corso di essa 
— dopo che il compagno Ales¬ 
sio Pasquini. segretario dei co¬ 
mitato comunale, aveva annun¬ 
ciato che nel comune di Arezzo 
erano stati tesserati 2928 com¬ 
pagni, pari al 76,1%, fra cui 
127 nuovi iscritti, (nella,pro¬ 
vincia i compagni che hanno 
ritirato la tessera sono 15.301 
o fra questi vi sono 627 nuovi 
iscritti) — si è svolta la premia¬ 
zione delle dodici Sezioni che 
hanno già superato .il 100% 

^ degli iscritti. . » , " , . 

Ha prèso quindi la parola 
il compagno Macaiuso. il quale 
ha dedicato la prima parte del 
suo discorso alla motivazione 
delia nostra opposizione all’at¬ 
tuale compagine governativa. 
. Polemizzando con il fondo di 
De Martino, apparso oggi sul- 
l’Avanti-', nel quale il segreta¬ 
rio del PSI accusa il PCI di 
aver definito il governo Moro- 
Nennl il peggiore dei governi 
possibili, ha ricordato che la 
affermazione in realtà è un’al¬ 
tra: l’attuale govèrno è il peg¬ 
giore di quelli che poteva espri- 
■ mere il centro-Sinistra. Infat¬ 
ti l’operazione che ha condotto 
. alla formazione di questo go¬ 
verno — ha sottolineato Maca¬ 
iuso — rappresenta una battu¬ 
ta d’arresto del processo che 
si era aperto nel paese dopo la 
caduta del governo Tambroni 
e sopra tutto dopo il voto del 
28 aprile. ■ 

I motivi delia nostra oppo¬ 
sizione non vanno ricercati nel 
fatto che il PSI è al Goveriio.' 
ma nel fatto che questo gover- 
" no ha una base politica, jpro- 

- grammatica 1 ed ■ una struttura 
che contrastano, con le aspira-' 
zioni delle masse. Con la : vo- 

» lontà di rinnovamento demo¬ 
cratico espressa dal .paese. A 
‘ questo punto il compagno Ma- 
caluso ha svolto una. analisi 
del ‘ programma del governo. 
' sia sui problemi di politica 
* estera che su quelli di politica 
economica ed interna. Questo 
programma — ha detto il com¬ 
pagno Macaiuso. <— è nettamen¬ 
te arretrato rispetto ai proble¬ 
mi ed alla situazione politica 
italiana, come 4 fo' stèsso séna- 
tore Gronchi ha avuto occasio¬ 
ne di affermare Ieri • al Se¬ 
nato. . -ù; i 

- La debolezza dèi governo di 
centro-sinistra va ricercata nel 
fatto che il suo programma e 


làl-. . (fotoposizione sono in 
contrasto «[-cori? il (.voto del 28 
aprile, con l’attuale spinta de¬ 
mocratica delle masse lavora- 
tricij con l’urgenza delle ri- 
fo'rmé.jcon' là' piàncata salda¬ 
tura del governo con le esi¬ 
genze dei ceti popolari. 

. Macaiuso ha. poi. affermato 
che se l’attuale governo non 
risolve 11 problema dell’Incon¬ 
tro tra le masse cattoliche e 
quelle che si ispirano agli idea¬ 
li del socialismo, noi comunisti 
non commetteremo l'errore di 
identificarlo con i vecchi go¬ 
verni centristi. Siamo convinti 
— ha detto Macaiuso — che la 
presenza dei socialisti al ■ go¬ 
verno provoca una contraddi¬ 
zione a destra nello schiera¬ 
mento politico nazionale ed in 
particolare nella DC. ; Però è 
anche vero, come l’esperienza 
francese insegna, 1 che governi 
di centro-sinistra come l’attua¬ 
le, che vedono la sinistra di¬ 
visa e che poggiano 4 su pro¬ 
gramma velleitari, anziché 
combattere e sconfiggere la de¬ 
stra sono molte volte malleva¬ 
dori di soluzioni di destra. 

Per questo 11 partito comu¬ 
nista* è' contràrio ad ogni frat¬ 
tura e favorevole all'unità del¬ 
lo schieramento democratico, 
popolare e antifascista che nel 
nostro paese ha sempre stron¬ 
cato '.ogni - ? tentativo dì destra: 
Ecòòì’perchè V- ha ‘ribadito il 
compagno Macaiuso — noi sia¬ 
mo per l’unità in una diversa 
articolazione^ <=. ; della, * sinistra 
operàia: ;'Pér quésti tnotivi .va 
formulato l’augurio che sia 
scongiurata la scissione del PSI 
anche, perchè noi consideriamo 
Tattbrile > situazione t governati¬ 
va non stabilizzata, ma preca¬ 
ria'èd anche perchè noi rite¬ 
niamo di notevole importanza 
il rublo ; del PSI; éd è lungi da 
noi ['intenzione che ci « attri¬ 
buiva ancor oggi, il compagno 
De Martino di voler sospingere 
il PSI verso posizioni socialde¬ 
mocratiche per assumere la 
rappresentanza di tutto il mo¬ 
vimento operaio. Noi confer¬ 
miamo; — ha sottolineato Ma- 
calusó — che gli, atti compiuti 
dijlla.destra del PSI spingono 
verso la socialdemòcratizzazio- 
ne del partito socialista e fo¬ 
mentano quelle ; scissioni che 
sono negli obiettivi di Moro e 
della destra. , 

4 Avviandosi alla conclusióne il 
compagno Macaiuso ha rileva¬ 
to come la nostra politica uni¬ 
taria ci porti oggi a valutare 
positivamente le posizioni poli¬ 
tiche di fondo della sinistra 
socialista, senza per questo ri¬ 
nunciare alla costante ricerca 
dell'unità con tutto il PSI e la 
sinistra cattolica .per portare 
avanti nel Parlamento e fuori 
un programma dì rinnovamen¬ 
to democratico e per superare 
positivamente : l’attuale battuta 
d’arresto rappresentata dal go¬ 
verno ■ Moro-Nonni. 

, Carlo Degl'Innocenti 
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IN BREVE 


Convegno in Puglia per l'acquedotto 

L’assemblea delle amministrazioni p^Vt^eiali pugliesi ha 
deciso di convocare uro speciale convegno'«>1 problema del- 
l’approwigìonamento idrico regionale. Ad epào 'àarapllo pre¬ 
senti anche le Provincie delia Lucania. li ministro 4«t- Lavori 
pubblici, on. Pieraccini. è già stato interessata —• j cép;ùn tele¬ 
gramma — a questa Iniziativa. ’ v , ÌV 7y * ’ y v 
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Atenagoros il 6 gennaio in Palestina 

*1] patriarca ecumenico ortodosso AtenaMora* capo spirituale 
della chiesa orientale, ha dich.arato ad Sfaabùt, che si pro¬ 
pone di incontrarsi con Paolo Vi il sei glhiiàlo durante il viag¬ 
gio del Papa in Palestina. Egli’ha aggiunto ebe tale incontro ha 

• l’approvazione dei patriarchi ortodossi di Belgrado, Bucarest. 

• Alessandria d’Egitto ed Antiochia. Atenagoras ha detto po; ebe 
i patriarchi ortodossi di Atene e Mosca non hanno ancora ri¬ 
sposto alle sue lettere; ma non ha escluso che una delegazione 
della chiesa ortodossa russa possa fargli visita tra breve, ad 

; Istanbul. Come è noto. Atenagoras ha proposto, il 6 dicembre 
scorso, un incontro dei capi delle chiese cristiane a Gerusalem- 
; me, durante la prossima visiti del Papa in Terra Santa. 
r • Ad Istanbul è prevista una prossima riunione del sinodo del 
'.patriarca ecumenico, in rapporto con la visita di Atenagoras 
1 in Palestina. •> ,-------- 
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di lotta 


una politica di riforme di 
struttura, di • massicci in¬ 
vestimenti pubblici • e di 
sostanziale elevamento del¬ 
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici.* ». 

i II compagno Berlinguer 
ha poi affermato che uno 
degli elementi più negati¬ 
vi e preoccupanti della si- * 
tuazione è certamente co¬ 
stituito dai seri pericoli che 
possono profilarsi per l’u¬ 
nità di tutte le forze ope¬ 
raie e popolari, - a 

E* vero — egli ha detto 
— che non vi è finora nes¬ 
sun segno che indichi nel 
paese una incrinatura di 
quella unità che ha carat¬ 
terizzato tutte le lotte po- 
, polari degli ultimi anni. 
Questo però non deve farci 
chiudere gli occhi di fron¬ 
te alle difficoltà che su 
questo 'terreno ^potranno 
sorgere nel prossimo pe¬ 
riodo, tanto per l’esaspera¬ 
zione che può determinar¬ 
si nei rapporti tra i diversi 
raggruppamenti - esistenti 
nel movimento operaio e so¬ 
cialista, quanto per i ten¬ 
tativi che potrebbero esse¬ 
re fatti per condizionare 
l’autonomia delle organiz¬ 
zazioni di massa e per tra¬ 
sferire nel loro seno i con¬ 
trasti politici, p; j. à. V' 
Proprio per ottenere que¬ 
sti risultati hanno lavora¬ 
to nei mesi passati e la¬ 
vorano oggi'le classi do¬ 
minanti e il gruppo 11 diri¬ 
gente democristiano. E qui 
noi troviamo la più pesan¬ 
te e responsabilità dei - di¬ 
rigenti di destra del PSI, i 
quali hanno cercato di giu¬ 
stificare tutta la loro poli¬ 
tica accettando lo spaurac¬ 
chio della minaccia di de¬ 
stra e non sembrano anco¬ 
ra rendersi conto che è pre¬ 
cisamente dalle situazioni 
di divisione e di discrimi¬ 
nazione tra le forze operaie 
e popolari che ’ la destra 
trae slancio e vigore. .... .. . 

In realtà doveva essere 
chiaro ■ ai i dirigenti - della 
maggioranza del PSI che la 
accettazione da parte loro 
di una politica di distacco 
dalle tradizioni di classe e 
■ unitarie del partito socia¬ 
lista non poteva non pro¬ 
vocare la reazione vigoro- 
sa di tutta una parte del 
Partito socialista. ' condu¬ 
cendo fatalmente alla gra¬ 
ve esasperazione e alla cri¬ 
si drammatica che è oggi in 
atto. Inoltre, ricade sui di¬ 
rigenti del PSI la respon¬ 
sabilità 1 di ■ avere respinto 
anche tutte le proposte del¬ 
la sinistra rivolte a garan¬ 
tire. anche dopo l’accetta¬ 
zione del programma go¬ 
vernativo. l’autonomia del 
partito nei confronti del 
governo. . 4 »■ 

1 In queste condizioni e 
di fronte alle minacce che 
si profilano — ha prosegui¬ 
to l’oratore — noi comuni¬ 
sti sentiamo quanto gran¬ 
di e gravi diventano le re¬ 
sponsabilità nostre e il ruo¬ 
lo unitario che oggi dob¬ 
biamo adempiere. Queste 
responsabilità ? si devono 
tradurre anzitutto in un 
rinnovato impegno di di¬ 
fesa dell’autonomia di tut¬ 
te le organizzazioni di mas¬ 
sa per evitare che inter¬ 
venti governativi, di paiti- 
ti e correnti politiche pos¬ 
sano condizionare negati¬ 
vamente tanto i contenuti 
e le piattaforme, rivendica- 
* tive elaborate da « queste 
organizzazioni, quanto lo 
sviluppo della loro libera 
vita democratica. • 

Più in generale spetta a 
noi una - parte essenziale 
nello sforzo a cui chiamisi 
mo tutti per impedire che 
le polemiche e le lacerazio¬ 
ni che potranno avere luo¬ 
go 5 nell’ambito * del movi¬ 
mento politico della classe 
operaia portino ad incri¬ 
nare ia profonda unità che 
si è creata • nel Paese fra 
le masse popolari in lunghi 
anni di esperienze e lotte 
comuni. yi 

:& Essenziale è che vi sia 
una capacità di elaborare 
e portare avanti, in contat¬ 
to con le masse lavoratri¬ 
ci, ima piattaforma di lot¬ 
ta che sia in grado di ri¬ 
specchiare tanto i motivi 
di protesta e di opposizio¬ 
ne, oggi cosi vivi e legit-, 
timi, quanto la ricerca di. 
una soluzione positiva di 
tutti I problemi che stanno 
di fronte al popolo italia¬ 
no. Ma per questo è neces¬ 
sario — ha concluso il com¬ 
pagno Berlinguer - — che 
qualunque cosa accada, noi 
comunisti non ci lasciamo 
deviare da quella impo¬ 
stazione politica unitaria 
generale che è stata e ri- 
‘ mane la base di tutta la 
nostra azione e che noi con- 
, tinueremo a svolgere in - 
tutte le direzioni s verso 
tutte le correnti del movi¬ 
mento operaio e popolare. 
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CGIL, Alleanza contadini, CISL e UIL 
appoggiano l'iniziativa 4 :;,o 
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Dal nostro inviato fi 
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' Il raccolto di arance e di H COmifùIO ’ 

bergamotto — l’agrume che I 

serve a preparare la nota IO riCOSTl UZI0tl$ 

essenza odorosa — è bloccu- . *• _ — 

to su alcune migliaia di et - Q| CITO 6 COSSO 
tari della fascia costiera tir¬ 
renica e jonica della provin- UDINE, 22. 

eia di Reggio. Nemmeno le Si sono svolle jggi a Cimo- 
ordinanze dei pretori di Me- Inis le votazioni per le elezioni 
lito, Reggio e Gallico sono di un comitato che affiancherà 
valse a stroncare lo sciope- 

rn ripi minili rhp nro^paue risoluzione di tutti i proble- 
ro dei coloni, cne prosegue mi degli sfol | ntl dJ Erto e Cags0 

ormai da venti giorni. : > • ; Alla presenza del vlce-pre- 

’ E’ la prima volta che i co- fetto per la zona sinistrata del 

Ioni dell’agrumeto, i quali Vajont. hanno votato 220 càpi- 

ricevono appena un quinto famiglia di Erto e di Casso per 

del prodotto in cambio del- formare un comitato di 14 pèr- 

la loro opera di colliuazione, ^VoEo, ’Sat iom!- 

insorgono contro un patto che t . do g j affiancherà alla civica _ » . 

— trasferito in legge dal go- Amministrazione nello studio NAPOLI — Emigranti che 
verno fascista su richiesta dei ! problemi più impellenti del treno in parte 

delle corporazioni — grava . : * y . ^ ,, 

loro sut collo in maniera in- . _ ' 4 1 ' ' ~ ' _ _ ~ 

sopportabile. La loro rivolta . , . ; "y: ' : ~ f ... -• 

acquista, nella situazióne at- ’J # \ : f Va i. 4 • 

tuaie delia Calabria, un si- Unanimità alrassemblGa ai Bari 

gntficato ■ politico di. grande y 1 * 

rilievo perchè anche in que- “ TI ' .1. 

sto settore, nella ricca e in- , V; 4 : -.-V;' ' ‘' : 'l 

tensiua fascia costiera, si e- 

stende ogni giorno di più il > ' # ■ n 

province pi 

teressato 180.000 persone va- c à ; ì V v ^l, 

lide e che finora è stato at- -m ' il. 1 ■' ' : ì 

tribuito ' soprattutto alla di- 4 ma * 4 g am a^a ma a» , 

sgregazione della misera eco- Wlf} f ; f fW j\ ffkfW F/l » 

nomia dei paesi e dell’agri- §J f l/l 1/1/ 1 

coltura collinosa e montana. 

Oggi i coloni hanno tenuto .. _ V ' 

una nuova assemblea al ter- • sollecitato la crea- 

mme della quale hanno con- 
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« E # segno che non ha intenzione di 
darci lavoro» - Un appello aH # Unità 
« Continuate a difenderci » 


NAPOLI — Emigranti che tornano a casa « all’assalto » 
del treno in partenza per la Calabria 


quota 


esente da R. 
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Il provvedimento proposto per gli emo- 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA. 22 " 

Lo * speciale • delle 17,45, 
riservalo agli emigrati che 
rientrano in Italia per le fe¬ 
ste di Natale, è tutl'altro che 
speciale. Una decina di car¬ 
rozze della vecchia •IH clas¬ 
se m con 20 anni di servizio, 
i predellini irraggiungibili co¬ 
me quelli delle diligenze del 
West; sedili e schienali di le¬ 
gno, il riscaldamento che ar¬ 
riva come e quando può; e 
dentro una marea di teste e 
di occhi bruni, pacchi e vali- 
gè dappertutto, il suono del¬ 
le fisarmoniche tra i cartocci 
d'uno spuntino improvvisato 
e la Babele dei dialetti. An¬ 
che le « storie », la vicenda e 
le esperienze di questa gente 
sono da « epoca eroica » co¬ 
me il vecchio treno che s’ar¬ 
resta cigolando • in stazione. 
Storie da epoca eroica, storie 
che sanno di sacrificio, di ri¬ 
nunce, di amari distacchi no¬ 
nostante l’anno ’63, nonostan¬ 
te il « boom » e il » miracolo ». 

Alcuni incaricati del mini¬ 
stero del Lavoro s’inerpicano 
sul vagoni sforzandosi di non 
gualcire i pacchi di lettere che 
reggono fra le braccia e che 4 
vengono immediatamente di- ; 
stribuife. Carta intestata del ' 
ministero e, in calce, la firma 
del ministro Giacinto Bosco.. 
» Caro amico lavoratore — di¬ 
ce la lettera — nel momento 
in cui rientri nel territorio na¬ 
zionale per trascorrere fra i 
tuoi compatrioti ed in seno al¬ 
la tua famiglia le festività na¬ 
talizie, desidero farti perveni¬ 
re un caldo saluto di ben tor¬ 
nato, che vuole essere nel 
contempo la espressione delia 
più affettuosa solidarietà è la 
attestazione del vivo compia¬ 
cimento ed apprezzamento nel 
saperti così degno rappresen¬ 
tante in terra straniera delle 
più autentiche doti di labo¬ 
riosità, di probità e di sobrie¬ 
tà che caratterizzano la nostra 
gente— Desidero esprimerti la 
gioia di tutti gli italiani, lieti 
di vederti ritornare sia pure 
per breve tempo in occasione 
di questa ricorrenza del San¬ 
to Natale... ». : - -,■ i 1 

. ' , , ì ... . ; f . )- 

Messaggeri : 
di Bosco 


uggì , tu.um u , Il .. . I ——-— - ■ ; .. -- contempo la «pressione della 

una nuova assemblea al ter , dOllCClfttfO 10 CtGtt" 4 4 -.V. V.. 4 ’.,;. -r 4 - 4 più affettuosa solidarietà e la 

mine della quale hanno con- ... 44 ' ■ J* I ' I ■ attestazione del vivo compia- 

/ermato la decisione di pas- J II-a* | V rrODOSTa Cll 116006 UGI “Lil cimento ed apprezzamento nel 

sare il giorno di Natale in AIUIH! UvIIH ntsgiWllC ___ _ ' saperticosldepnorappresen- 

piazza Duomo, nel centro del- r ' - ' • 4 •, * 1 . ; " ‘ s .- . tante in terra straniera delle 

la città. Verranno in massa ì < ’ __ f : ^ ; ' più autentiche doti di labo- 

dalle - campagne circostanti I Noitro Corrispondente fi_^ :_ M. _ 

t 9^ -ètóa.22., -Elevare' in-'imoiii- 

$™e\ta Sa ™ZT; direT- -ÌLe amininWrazioni prò- ,22 

tornente, non solo i proprie- vmciali della regione pugile- per breve tempo in 0cca Sonc 

tari terrieri, ma tutti i parti- se non , sono piu disposte a __ di questa ricorrenza del San¬ 
ti politici democratici, i con- trovarsi in posisizone subai- _ ■ . ■% ■■ to Natale...». ....... 

sigli comunali e prouincialc, terna di fronte ai problemi AfA||le ||fl| Il §§|i 

il governo in primo luogo, sviluppo econòmico e CECII l|C Ime IVflB 44 IUI|icc(iifffi|»| , | • 

perchè si tratta di decidere della programmazione, alle- - W . I»ie55uggBri. 

dell’indirizzo ■ e ■ delle possi- scelte operate da altri, se- JS ‘ Da,.a ! . ’ 

bilità di sviluppo economico condo finalità che sono spes- .. J» . ’ ? 01 DOSCO 

della regione . - . : . . ?SSSSu. ta «Jl P|«WWlMNat« ^NpOStO pOT.^1 OMO- , „ p ro/ . Fe«« Cogd e ,U„ 

I sindacati questa volta j™ - r ®S l onaU. m ia r f«ione v • 1 . f ‘ due funzionari del ministero 

sembrano aver accolto m pie- P«8liese si trova con un se- Jumguli f|g| laVOrOfOn 0 TeddltO flSSO sono stati inviati quassù da 
no la lezione della lotta uni- rl ° .ntarao nella program- Roma per consegnare il » sa¬ 
tana dei contadini: CISL e inazione, per cui e urgente > luto » dell’on. Bosco e per al- 

VIL figurano - insieme al- operare e in maniera deci- - Un grupp0 di deputat i comu . rio lo hanno sostenuto proprio 

l’Alleanza Contadina ed alla ® ,va ’ perche le scelte che non nJsti ha presentato alla Camera le categorie a reddito fisso, che L’assistenza — mi soieaa fi 
CGIL — promotrici della fanno gli enti locali, le fan- una proposta di legge che pre- hanno , pagato fino all’ultima oro f Cooo — consiste P nell'at- 
protesta di Natale. ... P° altri, e in questo caso vede un aumento della quota lira-, tribuirele credenziali diviag- 

P ^ . 1 gruppi di potere monopo- esente dell’imposta di ricchezza D’altra parte, la proposta di gio c i 0 £ g biglietto a chi an- 

Renzo Stefanelli lisUc o. Su queste constata- mobile sui redditi di lavoro, elevare la - quota esente - del coro ne fosse sprovvisto e nel- 
..... ... % .•:»■ zioni e su queste necessità L articolo 1 della proposta — la ricchezza mobile e dovuta al j a concessione di buoni per 

1 si è espressa, all’unanimità, d* cu * ^ primo firmatario il fatto che, in questi ultimi an- l'acquisto di cestini-viveri a 
——- 1 — -— l’assemblea regionale delle c °mP B 8i U) on. Mazzoni n . 1 ’ c °n la progressiva svaluta- r hi ne faccia richiesta dimo- 

- , ; Dr ovince nueliesi , vede ch ? " d n a ‘ reddltl , nettl dl z ' one della ,ira - a "che quelle sfrondo di essere un pove- 

• - H M c 4 - ■ ' lavoro classificati per 1 imposta che possono sembrare retribu- raccio; e comunque, questa 

Firenze ' •• Perche si possa operare di ricchezza mòbile nella cate- zioni elevate sono in realtà sa- misera assistenza è limitata al 

__ concretamente, perché l’im- goria C-2 sia detratta una quo. lari minimi e spesso al di sotto lavoratori emigrati tramite gli 

pegno delle cinque province di lire 960.000 riferita ad an- deile reali necessità. Si tratta, uffici di collocamento, esclusi 

_ pugliesi di mettersi al lavo- no». L’art. 2 stabilisce che le dunque, di fare in modo che tutti gli » stagionali» e i la- 

f£|S dllMAIlll ro per la * programmazione, al [9 u ° te deU’imposta per i red una ingiusta politica tributaria voratori a contratto libero. 

■SI ■ ■ • ° 7 ri 1 x 1 olocc llnnfi in nolnnAnn ” non onlrucno finn il ooninrimn _ Dama..» .a —_ 


CGIL — promotrici dell 
protesta di Natale. . 

Renzo Stefanelli 


Firenze 


1 II prof. Felice Cogo e altri 
due funzionari del ministero 
sono stati inviati quassù da 
Roma per consegnare il » sa¬ 
luto » dell’on. Bosco e per al¬ 


za la necessità della costitu- l’anno e pari all’8 per cento per fabbisogno fondamentale del- pure un bicchiere di vino ». 
zione immediata dell’Ente re- la quota superiore a 1.500.000 resistenza. - Ma nell’aria fumosa e umi- 


aa • a 4 g bugimi ui incucici ai idvtr 

SII 'Sfudeilfì ro per 1® ' programmazione, 

| possa risultare un fatto con- 
'V-.'' . creto, l’assemblea è stata u- 

■ ‘ nanime nel ribadire con for- 

nmw lif UC|e 0 za la necessità della costitu- 

:m ■ ; zione immediata dell’Ente re- 

. . -• gione. In attesa di questa, la lire. ’ ■ ■ - o . 

Una conferenza intera. Unione delle province Puglie- s- s - Agli effetti dell’applicazio- _ 
' si ha deciso di trasformarsi nc dell'imposta di ricchezza mo- r, 

nazionale si terrà dal d;ce,™aTìè a u ne^ori"^c a „"iL 

MA gAUit-AiA a| 1 m . m nent T’Pw P ro sr®i»j»azio- tà. nonché la gratifica natalizia 

ZD feDDraiO al 1 marzo » e - L Unione, altro impor- a ogni altra gratifica una-tan_-J 

tante particolare, non inten- tum, "percepite dai lavoratori. 

* • FrRVTJ7P 22 de dare il mandato di pre- non sono tassabili». 

. - rmr.wz.fc, u parare il piano regionale di v L’importante iniziativa 'dei 

Si è riunito ieri e oggi a Fi- programmazione a una com- nostri deputati è diretta ad ot- : 
renze il Comitato internaziona- missione di tecnici, anche se t e n_ere una perequazione tribù- ! 

questi sono necessari e indi- 

degli studenti per il disarmo, spensabili, ma a un comitato men ^ e lavoratori e su tut¬ 
to pace e l'indipendenza nazio- operativo, la cui maggioran- {e le categorie a reddito fisso le 
nate, che si terrà a Firenze dal za sia costituta da politici e quali già nel 1959. come risulta 
26 febbraio al primo marzo, comprenda, fra l’altro, an- dalle statistiche ufficiali, hanno 
'"Hanno"' partecipato - alla c he i sindacati."*' corrisposto all’erario 209 mi- 

riunione i rappresentanti Sotto auesto aspetto - le I:a rdi di lire, pari al 53.8 per 
dei seguenti mov,menti gm- *°}'° * P el ”’ ** cento deH’intero imponibile. : 

vanili e studenteschi: Orga- conclusioni, cui c giunta que- 1^ proposta di le«ge inoltre 
nismo ■ rappresentativo univer- sta prima ^assemblea -della come ?i bTdichiarato n compì 
sitarlo fiorentino: Federazione Unione delle province pu- Kno Mazzoni tende ad afferma 
giovanile socialista; Federazio- gliesi, possono - considerarsi ? e n principio dell’unificaztone 
ne giovanile comunista italiana; positive, come ha affermato delle varie imposte reali ed al ’ 
Federazione - giovanile radicale jj cor qpagno on. DTppolito. correggere - il trattamento tri. ‘ 
italiana; Gioventù de la cam- jj ^ e p utato comunista ha af- butario sui redditi di lavoro che 
jpagna per il disarmo nucleare f ermato che ci troviamo di sono, nell’attuale sistema, i pri- . 


da del vagone volano anche 
commenti piu salaci, e frasi 
che nella loro intonazione 
scherzosa colgono un’amara 
realtà. - Vedete — fa un ope¬ 
raio che va a trovare la fami¬ 
glia a Legnile, in provincia di 
Lecce — il ministrò dice che 
è lieto dl vederci tornare sia 
pure per breve tempo. Mica 
ha intenzione di darci lavoro 
in Italia... ». v » • 

» Figurati — interviene un 
altro — se potessero non ci 
farebbero nemmeno più tor¬ 
nare a casa. Non siamo sim¬ 
patici noi...». - ...Specie nei 
giorni delle elezioni. Magari 
sperano di „ /arci cambiar 
pelle con la letterina ». Ri¬ 
dono fòrte. Ci fono decine 
di copie deH’Unità in questa 
e altre carrozze, iti questo co¬ 
me negli altri convogli «spe¬ 
ciali» che hanno fatto sosta 
a Domodossola: il primo ac¬ 
quisto appena varcata la linea 
di confine. Molti, con commo¬ 
vente insistenza vogliono che 
il nostro fotografo li ritragga 
col giornale bene in vista e 
che la foto sia pubblicata. 
Raccomandano che la campa¬ 
gna dell'Unità in difesa dei 
diritti dei nostri lavoratori 
emigrati continui, senza soste, 

: 75 franchi 

' per la baracca 

• » i * n ' ' r * ‘ t \ i ' ; *■'. •• ? 

• Bruno Liberati un ragazzo 
marchigiano ventiduenne, ro¬ 
busto, ha l'aria vivace e intel¬ 
ligente. Torna a rivedere i ge¬ 
nitori a Piane dl Fàlerone 

• dopo sette mesi di Svizze¬ 

ra ». Fa l'autista a Ginevra per 
un'impresa di costruzioni edi¬ 
li, la Guffanti, associata con 
imprese elvetiche: » Ho le 
mansioni e le responsabilità 
dell’autista — precìsa — ma il 
salario da manovale perché 
non ho ancora, e ci vuol tem¬ 
po per ottenerla, la r patente 
svizzera. In totale sono 700 
franchi al mese per 9 ore di 
lavoro al giorno. La casa? Sto 
in una baracca del centro per. 
le ricerche nucleari, al quale 
stiamo costruendo i nuovi uf¬ 
fici. Ih quattro in una stan¬ 
za. e 60 franchi di affìtto a te¬ 
sta Metta' una dozzina di 
: franchi per i pasti e la cola¬ 
zione, qualche - soldo per le 
spese di .trasporto e vedrà co¬ 
sa resta. SI. il, posso anche ri¬ 
sparmiare 25 o 30 mila lire al 
mese, ma a patto di far vita 
regolare ». Vita regolare, mi 
ha - poi spiegato,, vuol dire 
rinunciare al cinema e alla 
sala da ballo.. starsene il più 
alla larga possibile dai caffè 
e dai locali di ritrovo, rele¬ 
gare nel mondo delle cose 
proibite l’invito a cena per la 
ragazza. - . , • .... . 

Della casa parlano un po * 
tutti. Ne parla Antonio Ton¬ 
do, diretto a Lecce, per t 73 
franchi, riscaldamento a par¬ 
te. che gli costa la baracca del- 
l'azlenda metallurgica di Gi¬ 
nevra da cui dipende: ne par¬ 
la Vito Gentilesca, da Poten¬ 
za, che ha » trovato sistema¬ 
zione - a 60 franchi in un bu- 


Dopo il voto di novembre 

Giunta PCI - PSI 
eletta a Lacera 

- * ' • ~ Y 

Tentativi della DC ad Andria per im¬ 
pedire la formazione di un'ammini¬ 
strazione popolare 


miglie di emigrati che per 
camera, cucina e servizi spen¬ 
dono un terzo del salario. E 
della casa parlano anche l 
giornali svizzeri. Ugo Ibba mi 
mostra un ritaglio dell'E int- 
zeige di Berna, annunci eco¬ 
nomici: • Affìttasi alloggio due 
camere 7. cucina, esclusi ita¬ 
liani». -i 

Se non è razzismo vero m 
proprio, è qualcosa di molto 
vicino. E7 comunque umilia¬ 
zione; offesa, anche rinuncia. 
• Una parte della colpa — in¬ 
terviene un altro italiano di 
Berna — è delle nostre auto¬ 
rità consolari e del governo 
di Roma. Hanno lasciato òhe 
si creasse questa situazione 
senza intervenire, e se sono 
intervenuti è stato per con¬ 
sentire che si cercassero I 
sovversivi, gli clementi peri¬ 
colosi fra i lavoratori italiani. 
Specie dopo il 28 aprile. Cosi 
la psicosi anti-italiana si i dif¬ 
fusa anche fra coloro che un 
tempo non ce Vavevano affat¬ 
to con noi ». 


I P«gna 


-Inghilterra»; Unione » nazio- a «„ faUfanwto della micosi» -- 

naie degli studenti algerini c Dol | t { ca de : (D0 u dì sv ilun- ~ Su reddlt i - ha ag- 

gioventù FLN: Comitato delle S» £VuntJ^ uddoT nd£ *i Unt ° Ma ^°, ni “ !ncidc P iù 
organizzazioni della aioventù j: _..i_ 1 :_:__-ì: ®he su ogni altro, 1 imposta in. 


cn . e .. . . ' . ‘ ‘ ’ Questi giorni in Italia so- 

3n- ... Mostro corrispondente straziente democratica al co- no per tutti una parentesi di 

ra»i 00 mune. L’altra sera, il consi- serenità, a ritorno alla fami- 
a ?7 ^ ' * tsevtti, a.- gjj 0 comunale di Andria elet- glia, agli affetti più cari. Una 

piu Questa mattina ha avuto j| jg novembre scorso, parentesi, purtroppo, • venata 
in. luogo a Lucerà i’elezione del era stato convocato per la di molte ombre, di preoccupa- 
en sindaco_e della giunta po- nomina del sindaco e della dl dubbi: in Svizzera si 

2S Polare *r risultato eletto sm- giunta . Con la conquista di rL^nTJnnn^fn 

ÌSSI daco il oomnaeno GiusenDe __: _ steru.a_di ristagno economico. 


.. .. dimostralo ancne aai reeen- le entrale cranau: su di essi il *** stenza di ristagno economico 

studenti per la r pace (USA); te accordo Montecatini-Shell grava, più che su ogni altro. ^°. n due consiglieri in piu da par- dt difficoltà congiunturali; si 

Unione nazionale studenti bra- pe r jj petrolchimico di Brin- rimasta di ricchezza mobile: ^ dei PCI (che è passato da prospetta una politica dl’au- 


Unione nazionale studenti bra- pe r jj petrolchimico di Brin* l’imposta di ricchezza mobile. “ te del PCI (che è passato da prospetta una politica di 'au¬ 
siliari: in veste di odservitori: (jjgj, p ra ] e proposte avanza- che è la P iù cospicua fra tutte Mlc ucte tiaroaro 18 a 20 rappresentanti) e con sterità che naturalmente do- 

rappresentanti dell’Unione In- « e da DTDOOlìto vi è stata le imposte dirette-, » dei t*st. sono stali nominati il voto del consigliere del PSI crebbe rivolgersi soprattutto 

ternezionaie Studenti; Federa- aU Aii a d i esaminare la txissi* S da ti ufficiali per jl assessori effettivi 1 compagni la cui sezione ha deciso di en- contro i lavoratori immigrati. 

zione mondiale gioventù demo- hiiifA della • <4*ttiturione > di C, I C ' re. dditi di Miana, Emanuele Aj- i rare in giunta con i comu- ri ritorno nella Confederazio- 

rratica- fl ^vretarin roorriina oim« urna «Hiiiuzioi» ai lavoro dipendente e di lavoro fiere, - Pasquale Cioccarelli; n i«iti il ri<tnltntr» ora vnn ne Pof r «bbe riservare la sor- 

fo^dèlIeUntom^SiiowH de un * r ^°“ «utofiomo ammontano al 67 per supplenti Armando Paladino " a fo’ risultato era scon - presa di una realtà anche più 

A ! Lr W0 «" naia. • " • . cento dell intero imponibile, e Carlo Onorata ia V, . , Irisfe. 

gli studenti. - • , ' Sull’argomento deRa < prò- mentre quelli prodotti da capi, r» ri Conau i st a dell’ammini- L ® ssenza del_gruppo de. 

TU comitato sono si- gemmazione * regionale, ssu tale e lavoro, in cui sono classi- straz j one a Luc«ra è stata iT C kk a ^ Un f 0 ? 0 ” 10mcnl ° Pier Giorgio Beffi 

gniftaitive adesioni di movi* «11 À stato relatore Q nrof ® c *h «nche.una parte degli ar. siraz, °ne a i^uc.ra e stata ha abbandonato 1 aula — non 3 

menti giovanili e studenteaphi SWjHo DreridJnt^ tigiani e dei piccol i commer- resa possibile grazie al for- ha però consentito nella pii- «ii»Ht«m»«»M»iiii»Miiiiniini»in 

da ogni parte del mondo e^di l’amministrazione n rovi nei a- erano pari al 28 per cen- le ba,zo ,n avanti del PCI m a seduta del consiglio di IIOGKTI • 

single personalità, fra ctiI Ju* e ^^y'ra nt o sonS to ?.* , ,nflne ' 1 redditi di P liro nelle ultime elezioni dello pr0C edere alla nomina dei - 

1« Moch e Pablo Neruda. * - «e di laranto sono mterve- capitale rappresentavano.appo, scorso 17 novembre, il Par- sindaco comunista II consi- H • 

I lavori si aono conclusi con nuti. oltre a D Ippolito il d.c. n a il 4.6 per cento. tito difatti ha ulteriormente B ii 0 a «tato riconvocato Der Ìk- vii Q CAltA 

la designazione del relatori sui prof. Damiani, il prof. Morea -Ora - ha rilevato Mazzo- migliorato le posizioni, già fi 90 

temi posti al centro della confe- e il prof. Arrigone, ambedue ni - se consideriamo che nel- rrtrti«ime eon^nUtàt" il 2« *J dicembre^ prossimo, ***mwwvih* 
renza internazionale della gio- del PSI, che si sono dichia- lo stesso anno il reddito glob.l-L^^f* C ° nC > U,S 8 e . 1 “ fiuando sarà sufficiente la 


abbiamo dcì’o’a’Firtnre da^'jfi ,7*' 

febbraio al 1. marzo 1964 - e * I0ne dat * ; n f 1,a rel« z,nn * 
che vedrà riuniti a Firenze I ' ' ' ' i ra 

giovani di ogni parte del mondo. • .... .•—P* ... 


del KSI, cne si sono dicma- IO siessa anno 11 reaano gioDai- a nrile _-—-- 

rfltj d’accordo sull’imnosta- percepito dai lavoratori « j An^i-ia ■ in,. n « n , magioranza semplice per 

SSi» SST^.n; raMlunre snltonto 1-0 mila mi- “ Andria, Invece, dopo lcggcrc sindac0 „ giunta 


e* UGGITI 


auiMimv * ih ito _ « 1 • * 1 

liardi di liie su un totale di ?^e re P?™ 0 le t elezioni, la . 
19 mila miliardi, appare cviden- continua nel tentativo di 
U che il maggior prao tributa-! non far eleggere un’ammini- . 


J. p. 


Noi donne 






’ f ’ti ■ ,4 « bV.»'. V- i»à eltii 


V!nZi\y. 
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:. I depositi sono strapieni! 

Meno H negli USA 
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TUnÌtà’7 lunedi 23 dicembre 1963 

— ■■ ! » ■ ■ ■ " - 11 mS ■. — I» — ■ * 

Par le feste natalizi^: > 0 ALLA 1 

A migliaia PR,MA 

" : -' • ■ PSI • -' j ■ 


tutti i servizi pubblici 


nuprossum 

' ' ■ ' ’ i • 

• ■•'" •/ ' : - o 



ra. 


Polemiche della 
sinistra contro là 
nomina di un la¬ 
burista di destra 
al ministero del- 

' * - • * . , i 

le finanze 


. .i'.m- “■ BRASILIA* 22. ; ; 

‘ H presidente Jóao Goulart » 

ha riaffermato ieri sera a II ltSrj»M<v*iao>A m 

Notai, nello stato di Rio » DISCCIZXiere 0 

Grande del Nord, la sua in¬ 
tenzione di nazionalizzare 
quanto prima tutti i servizi 
di pubblica utilità del Bra¬ 
sile « perchè essi non perse- , 
guono gli scopi per i quali 
sono stati creati >. 

Goulart, che . parlava nel ■ 
corso della cerimonia di 
inaugurazione di una centra¬ 
le elettrica del governo, ha : 
aggiunto: «Le vecchie strut- , 
ture devono essere ■ modifi- ; 
cate. Si deve procedete a ri¬ 
forme nel settore bancario, 
in quello fiscale e in tutti ». 
quelli nei quali ■ i brasiliani 1 
potranno influenzare il de¬ 
stino del paese ». Goulart ha 
infine dichiarato che « il suo , 
governo cristiano e demo¬ 
cratico, sta lottando per e- - 
stendere la pace e la tran¬ 
quillità sociale a tutti i bra¬ 
siliani ». ■ i ■ . 

Le organizzazioni di sini¬ 
stra e i sindacati hanno ac¬ 
colto con disagio e proteste 
la decisione presa, ieri dal 
governo Goulart di nomina¬ 
re alla carica di ministro del¬ 
le finanze un esponente del¬ 
la frazione di destra del par¬ 
tito laburista. Il neo ministro 
New Galvao è particolarmen- , 
te inviso alte classi popola¬ 
ri dello Stato di Rio Gran¬ 
de do Sul, donde è origina¬ 
rio. Il governatore dello, sta¬ 
to meridionale, Lionel Brizo- 
la, ha definito Galvao un cu¬ 
neo dell’estrema destra in se¬ 
no al governo di Joao Gou¬ 
lart. Una dimostrazione di 
protesta è stata organizzata 
ieri dai sindacati; centinaia 
di cittadini hanno manifesta- - 
to davanti al ministero delle 
finanze, mentre il nuovo mi- .. 

SKST 10 DALLAS (Texas), 22 - 
nelle man i del presidente. Una notizia diffusa oggi da 

Da Lima, nel Perù, si è un giornale di Dallas* il « Ti- 
appreso che la polizia ha prò- mes Herald », è stata In¬ 
vocato ieri gravi ■incidenti terpretata come j la pro- 

nella città é nella regione di de * fatto che il non 

jì __ ha mai accettato o condiviso 
Cuzco, nel tentativo di re- , a tesi-della polizia di Dallas 
pnmere uno sciopero genera- relativa alla colpevolezza di • 
le di protesta contro le vio- Lee Oswaid per l'assassinio 
lenze poliziesche e la pror del presidente Kennedy. La 

lungata detenzione di « lea- J otizia é ch *» qua l " d 1 ° ^ 8wald 
e»; einiofrn - fu a sua volta colpito a mor- 
politio di sinistra e te da Jack Ruhy * n FB , in _ 

dirigenti di sindacati. Secon- car | c g un proprio agente dì 
do le prime sommane tnfor- restare al suo capezzale, per 
mozioni si sarebbero avuti tentare di ottenere da lui 
numerosi feriti. ., una dichiarazione se avesse 

^£7StS‘JXSS' -SSBB" SBSPSi L SS 

clamato e attuato, con la mas- b j anco e maschera come 


Dopo il colpo di pistola di Ruby 


riuscì 


La produzione verrebbe 
rallentata per alleggeri¬ 
re i gravami finanziari 

« Monito « arrli ctiiHon ’ BERLINO, 22. ' sciapassare. Alcuni avevano 

« mwllllU » agli amiICII* - ;Jl> passaggio dei berlinesi dovuto attendere anche ven¬ 
ti phA intPllrinnn rorarci dal settore occidentale della timore per ritirare il docu- 
u vile miciiuuiiu ictdiòi città al territorio della RDT ment0t ma in reaUà si deve 

a Cuba per Natale è cominciato oggi nelle prime dire piuttosto che le pratiche 

ore del mattino, tanto che al- sono state espletate con sin- 
i ..>}’• 5 ‘ ' ' 1 le 9, due ore dopo l’apertura golare rapidità: ben 358.000 

WASHINGTON, 22. ! ufficiale dei - transiti, più' di berlinesi residenti nel setto- 
Portavoce ’ del Dipartimento undicimila persone avevano re occidentale hanno infatti 
americano della Difesa hanno attraversato le brecce prati- già ottenuto il permesso di 
dichiarato oggi che il gover- cote nel muro. Ma in realtà transito; grosso modo la me¬ 
no americano e il Pentagono molti hanno • effettuato il tà degli aventi diritto. ' i 

quaUro deglfindlci can^èri na- transito ben prima delle 7: fi- Appena giunti nel territo- 
vali militari del - governo. La cariche alle 4 del mattino, in rio della RDT, t visitatori 
decisione, analoga a quella del piena notte, profittando della trovano autobus pronti a tra¬ 
ridimensionamento delle basi cortese sollecitudine dei sol- sportarli alle loro destinazio- 
militari all'estero decisa la scor- dati della RDT preposti alle ni, e posti telefonici di cui 
sa settimana, viene presa per la operazioni. ; . possono servirsi per metter- 

^ no d * questi, di guardia si in contatto con i familia- 
son. D’altro canto — per motivi P osto di transito della In- ri. Fra Berlino orientale e 
divèrsi — sarebbe allo studio a validenstrasse, dove i primi Berlino occidentale infatti 
Washington l'eventualità di un visitatori sono . passati. alle non funziona alcun servizio 
alleggerimento del peso finan- 4,10, interrogato da un croni- telefonico, così molti non so¬ 
riano degli armamenti nuclea- sta ha detto che l’orario pre- no stati in grado di prean- 
ri. - 11 lf ei y. York Times scrive v j sto non veniva applicato’nunciare il loro arrivo. Fra 

tesa a5rebbe rn yiàborato pian?a con eccessivo rigore anche quelli che hanno potuto far- 
lunga scadenza ver quanto ri- m considerazione delle lun- lo, molti trovano t parenti 


verso nst 

Quasi lametà degli 800 mila aventi di¬ 
ritto hanno già ottenuto il lasciapassaro 


i . . f .• : J . ( 


WASHINGTON, 22. 


Il biscazziere assassino potrebbe essere messo oggi in libertà provvisoria 


v 


l v 




mh:*' 





oggi che il ministero della Di¬ 
fesa avrebbe elaborato piani a 
lunga scadenza per quanto. ri¬ 


guarda le esigenze dell’arsena- Qhe attese che erano state venuti ad accoglierli, appenq 


le nucleare americano preve- 
derebbero una riduzione della 
produzione di armi 1 atomiche 
per il prossimo decennio, dato 
che i depositi sono strapieni. 11 
giornale afferma che i plani, so¬ 
no attualmente oggetto di studio 
da parte della Commissione per 
l'energia atomica che è compe¬ 
tente dal punto di vista giuri- 
ridico e finanziàrio per la prò- . a 

sarai Violente sparatene 

Secondo il New York Times, U~ 

esisterebbero tuttavia divergen- ... 

ze di opinione tra il ministero •• -■ ' # • M ■ O • 

della Difesa e la Commissione Nl#AaiM 

sia per quanto riguarda le futu- 
re esigenze sia per quanto ri- .. _. 

guarda il modo di ridurre la , . - *-• 

produzione di materiale fissile ».» • 

per le armi: «Ma — dice il Bilancio: un morto e numerosi feriti 

giornale — è generale il neo- • 

noscimento che. 1 con un arse- •.» ’V ■’ . ‘ . 

SSa df test?te ntdelri^si^te ‘ ^ NICOSIA, 1 22. ciate.alle 9.30 (ora italiana), a 

il 1 ^,,1 Nuovi gravi incidenti a Cipro, quanto sembra .tra gruppi àp- 

fapròduzione di armi deve es Violente sparatorie sono scop- partenénti allè coUettività gre- 
IfriS. Piate questa, sera in parecchi ca e turca. La tensione; già for- 


necessarie per ottenere i la- 1 passato il muro. 


Cipro 


geiino,. Passoni, Bermani e Ti- 
baldi. il convegno ha espresso 
la sua solidarietà con i parla¬ 
mentari colpiti dal provvedi¬ 
mento probivirale e ha invitato 
la direttine del PSI « ad atti 
concreti: Je responsabili volti 
ad isolare la volontà scissio¬ 
nistica manifestata attraverso 
i recenti gravi episodi ». • 
Parlando a conclusione dèi 
convegno, il' compagno Foa, 
ha commentato le vicende del 
PSI e in particolare il recente 
voto parlamentare sul gover¬ 
no. Ha affermato che «se in 
Parlamento abbiamo detto no 
a questo centro-sinistra, non 
possiamo non continuare, in 
termini positivi, la lotta socia¬ 
lista . nel Paese. Cercheremo 
— ha aggiunto — come per il 
passato di salvare l’unità del 
PSI, che è patrimonio prezio¬ 
so del movimento operaio e 
democratico, ma non possiamo 
rinunciare al nostro dovere di 
portare avanti la lotta sociali¬ 
sta contro i monopoli e la loro 
politica ». Foa ha detto anche 
che la sinistra Sbcialista si 
adopererà perché « le divisio¬ 
ni politiche fra partiti operai 
e all’interno del PSI non si 
traducano in un indebolimen¬ 
to del sindacato unitario della 
CGIL. Il sindacato deve elabo¬ 
rare autonomamente la sua 
politica, senza-pbbedire a pres¬ 
sioni esterne.* Questa autono¬ 
mia. sempre necessaria, si im. 
pone oggi in modo particolàre, 
'sia nei confronti del governo 
sia nei confronti dei partiti ». 


Labor 


Vietnam del Sud 


sieda partecipazione di ope- j sanitari) assistè all'inter- 
rai, contadini e studenti per vento operatorio, durato 
reclamare in particolare la un’ora e 35 minuti, con cui 
scarcerazione di drca sessan- si cercò invano di salvare 
fa dirigenti popolari, fra i H ferito: Lee Oswaid morì 


quali il sindacalista contadi¬ 
no Hugo Bianco. ■ 


senza aver potuto fare al¬ 
cuna dichiarazione, e senza 

che la'sua colpevolezza fos- ^ tv - 1 : speciale permesso > si * rende 

se provata. SAIGON, 22. tata, non potrà aver luogo pri-za Diem e la aila'cricca, ma la -doppiamente colpevole», in 

Cadono via via tutte le af- f n segretario "americano alila ma d ’ un paio d'anni. ' - situazione,, soprattutto dal pun- quanto - trasgredisce le leggi e 

fermazioni, anche circostan- Difesa McNamara è ripartito Questa revisione della stra- to di vista militare, non miglio- compromette la politica estera 
ziali e accessorie, fatte dal- da Saigon, dopo una visita di tegia americana, che si concre- rò. Le formazioni partigiane degli Stati Uniti», 

la polizia di Dallas: sebbe- 36 ore dichiarandosi «ottimi- * a con una clamorosa ritirata hanno continuàto;.a infliggere Oggi la Casa .Bianca ha an- 

ne la vedova di Oswaid, co- s t a » sugli sviluppi della situa- eh® conferma le dimensioni'del sconfitte alle tfuppe di Saigon nunciato la fine del periodo di 

me già è stato detto, sia zionè militare nel Vietnam me- successo della guerriglia", con- e ai sedicimila - soldati ameri- lutto ufficiale per la morte del 

trattenuta dal FBI, si è ap- ridionale. In realtà, come subi- dotta dal Fronte nazionale di cani che con aerei, artiglierie, presidente Kennedy. In tutti gli 


Me 

daUa foce del Mekong 

: La clamorosa « revisione strategica « conferma l'ampiezza 
dei successi ottenuti dal Fronte di liberazione 


Algeri 


rti; c*n*s niciuu auiuvmauuD iiugu uxitiiii amu ìa illune ux uuc ciuiiuu 

nutnfiLf iSL Itempi tra greci e turchi. Dalle turchi; successivamente anche 
P ri^i.rrp°in minioP rirTie informazioni senibra che due cipirioti greci-venivano as- 

divn inn ^««eno una persona sia «data saliti e. pugnSati in una piazza 

siderarsLsbaeìfatà ^Proorfo ierì uccisa e Parecchc altre fedite di Nieosia. «Quésti incidenti, 
sèra^^anzi ramnùniSrazio^e da P allottole - Tuttì 1 locali P ub ‘ come è noto, fanno seguito alle 
Tnhncnn hp iLS fiin wT blici sono stati chiusi e il traf- divergenze politiche tra le co- 
hington mira a raffor^irY là fico è completamente cessato munità greca e turca sulle-pro- 
sia fo^ mUitare tan^ nPcH « elle strade = neUe case le lucì P° ste 8 reche dì emendamento 
Stati Umti mianfo^irestero^on sono state spente. Agenti di po- della costituzione; dell’Isola. A 

lo xùSmS di Sa?dS C “~ CÌF? 1 greci - «w» al fa r - 

e mezzo di dollari (nifi di mille trale dl P olizia di Nicosia. chu hanno una maggioranza di 

miliardi di lire Aliane) per la ^* e sparatorie sono incombi- tre à un* - ? , - , 

costruzione di nuovi impianti • . .. ‘ 

militari all’interno e nei paesi ■ . ... ■ - - - - ■ " ■ —» 

alleati e per la dotazione di :: 

nuove e più moderne attrezza- ' _ _ I • 

,U M Sr?*» A Monaco, dopo 18 anni 

del governo americano che si ' —;-;-- 

pone fuori della linea distensi- ' 

va è la dichiarazione con la -I m • • ‘ U 

quale il Dipartimento di Stato JK ' ; . 

ha ammonito gli studenti ame- MM ri iim liilii lllg Ql|| Q 

ricani che intendono recarsi a 

Cuba durante - le vacanze di - - ' • 1 : 

ssfé «5?^ criminale nazista 

La dichiarazione del Diparti- • -* w. . ' - 

mento di Sfiato afferma che il • ' , ' 

1?u to d £rSSS& ————• comandava la Gestapo 

cX° £' ^«ca°“ne di de r S a 7i4 USA J di Kiol - Ha assassinato 

mesl^lì se Incendiata ■*!«! P ri « f# " ieri . 

quindi che qualsiasi cittadino ’ IHueHIIIvIIH 

che parta per Cuba senza uno V. 'j-• ««, 


Incendiata 

dai razzisti monaco di baviera, 22 . 

_ m ■ • • Dopo 18 anni un altro cri- 

Ultfl rkilKfl minale nazista è caduto nel- 

W 1 . ; , la rete. La polizia di Monaco 

Iteli* Artimone ha oggi confermato l’arresto 

nvil MIKillDUà avvenuto mercoledì scorso 

"HOT SPRINGS, 22. dell’ex comandante della Ge- 
' Il fuoco ha distrutto oggi una stapo della città di Kiel. 


Comandava la Gestapo 
di Kiel - Ha assassinato 
numerosi prigjonierì 




preso che ella ha smentito Jt Q dopo si è apprèso, si trattai liberazione, è una nuova di-|e razzi combattono con esse. Istati Uniti si sono svolte oggi I chiesa battista negra il cui P 3 " I irgi tratta ' di tale Fritz 


inaugura 
l'«Aveuue 
de Fetóri» 


saputo che gli autori di tale oggi per i governativi e per n per-, sostenere u regime ai egu na aeno a essere ottimista: cola Memorici attraverso « appurate itemi atoergni e nei- - . 

accusa, cioè ancora I poli- gU americani cosi grave che Ngo Din Diem. ; in realtà i soli ad essere otti- fiume Potomac. Assisterà alla le terme di Hot-Springs, locali- 18 anni ^tto il falso nome di 

ziotti di Dallas, hanno am- è stato deciso di riorganizzare n risultato fu che a un certo misti, e con ben fondati motivi, cerimonia il presidente John- tà termale dell’Arkansas. - Schmidt-Schuette. E accusato 

messo di non poter dìmo- ìa strategia, con «ina completa punto gli americani si trova- sono i combattenti - del Viét son. In conseguenza della fine L’incendio non ha provocato di aver assassinato numero- 

strare che il proiettile spa- ritirata dalle regioni meridio- rono alleati d’una banda di cri- Cong. che in questi giorni fe- del lutto ufficiale di trenta gior- vittime. Il pastore James Do- si prigionieri nel campo di 

rato contro Walker fosse nali del Paese controllate dalle minali, in un Paese devastato steggiano, in un clima di vit- ni (come si sa Kennedy venne nald Rice aveva già ricevuto concen t ra mento nazista di 

partito dalla stessa arma da forze del Fronte nazionale di dalla corruzione, in preda alla tona — non rincora completo, assassinato il 22 novembre) le parecchie telefonate minatone, Nnrdmar1r _ h _ durante la c*- 

cui sono partiti I proiettili Liberazione del Viet Cong. -• fame, e dilaniato dalla guerra, è vero — il terzo anniversario bandiere fino ad oggi a mezza una delle quali del seguente * .. .Il 

che hanno ucciso Kennedy. tnm™» americane e mirile E il regime era sull’orlo della della nascita del Fronte nazio- asta, saranno nuovamente issa- tenore: «Farete la stessa fine di conda guerra mondiale sorge- 


ALGERI, 22 


che hanno ucciso Kennedy. Le truppe americane e quelle E il regime era sull’orlo della della nascita del Frc 
■ a Dallas Intanto si svi- del governo di Saigon abban- sconfitta. Eliminarono d’urgen-lnale di Liberazione, 
tuppa l'operazione in favore doneranno le ricche zone della mm— ^ — ^^ —wma ^ MM 

di Ruby, il quale potrebbe foce del Mekong e le altre do- I -. ■. v ; : -, - . ^ 

essere scarcerato dietro ve la loro situazione è dispe- I - " " 


I te alle cime dei pennoni 


I Kennedy ». 


Iva nei pressi di Kiel. 


sorge- 


essere 


scarcerato 


Il Primo Ministro cinese cauzione anche domani, do- rata per tentare di concentrare! 
Qu En-lai è intervenuto og- Po l’udienza in cui sarà esa- lo sforzo - militare in regioni] 
gi a una cerimonia nel corso minata la richiesta di lìber- meno difficili e successivamen- 1 


ribattezzata e intitolata a Pe- preparati accuratamente a IridionalL Quest’ultima impresa. 

«ktnA TV«11n «uiAtta A «iontro 8 a«« 




evA 


u*?Vv 



chino. Dalla nuova Avenue sostenere tale richiesta. 
de Pefctn, Ciu è stato accom¬ 
pagnato fino al cimitero E1 f“ ' 

Alia dove ha deposto una co- MARIO t 

tona e ha sostato in silenzio . l1iri p * 

davanti al monumento che 1 

ricorda i martìri della rivo- Taddeo Conca 

luzione algerina. -—;--- - ——- 

Il Primo Ministro cinese n ' 5 j ! rnvi 

si è poi recato a visitare un * Koma ' L U? V 
aranceto già . di proprietà ' 
francese e -successivamente bisezione redazio> 
nazionalizzato dal governo al- . amministrazione: 
gerino. Nel corso della visi- y, l *-fn, l r ^fnm n «os(nsì 1 
ta, Ciu En-lai é stato accom- 4930353 4930355 4951251 a 

pagnato dal • ministro del- 4951253 4951254 4951255 . a 

l’Agricoltura Ali Massai T -2 NAMENTI UNITA ( 

lAgncouura cui wassas. La m ento sul c/c postale r. 

commissione degli ex operai 1 / 29793 ): Sostenitore 2 : 

che gestiscono attualmente la - 7 numeri (con u loncd 
impresa, ha donato al visita- ^melinfe odo*! ” « 
tore un cesto di arance e una annuo 13 . 000 . semestrale 
rnnra vri\ra _ trimestrale 3 500 .Su 

capra (senza il lunedi e set 

Quindi, Ciu ha Visitato 11 - doménica) annuo 10350. 

casino municipale, , nel Ius- ' strale 5.600, trimestrale 
A loft; ■; • (Estero): 7 numeri 

SU OSO Hotel Alettl. . , semestrale il lfX 

Nel pomeriggio, il Primo numeri): annuo 22 . 000 , 
Ministro si è recato dal pre- atnìfn) \IìotSó «4%! 
sidente Ben Bella per conti- , e 2 .400 . (Estero) annue 
nutre i colloqui iniziati ieri semestrale 4soo _ vie n 
dopo il *110 arrivo in Algeria. « ‘ - - 


se pure potrà mai essere ten-| 
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DA SO ANNI IL RE DEL PANETTONE 


se approfondito questi temi 
in relazione ai temi sociali e 
ideologici rimasti invece in 
una zona di nebulosa astrat¬ 
tezza, avrebbe probabilmen¬ 
te espresso quella vivacità e 
quell’impegno che erano tra¬ 
dizionali nelle assise adiste; 
e che questa volta sono man¬ 
cati. - ' 

■ Nella giornata di ieri ha 
anche parlato, il Segretario 
della CISL Storti che ha ten¬ 
tato, per parte sua, di € cat¬ 
turare » i lavoratori cattolici 
alla logica dell’aziendalismo 
cislino e a quella — più de¬ 
teriore — della subordinazio¬ 
ne di fatto della lotta sinda - 
cale ai fini * superiori^» del¬ 
l’equilibrio economico del 
paese e delia corrispondenza 
(del tutto astratta) fra sala¬ 
ri e produttività. 

/1 congresso si è quindi 
concluso in tono minore: due 
discorsi impegnati - di Labor, 
qualche ’ intervènto interes¬ 
sante e molti spunti di di¬ 
battito abbandonati o voluta- 
mente soffocati. In conclusio¬ 
ne più un impegno astratto 
a restare fedeli alla propria 
autonomia che l’indicazione 
dei modi concreti per difen¬ 
derla. C’è solo da augurarsi 
che alle prossime elezioni 
comunali o regionali le ACLI 
sappiano ricordarsi le miglio¬ 
ri affermazioni fatte in que¬ 
sto congresso e sappiano ri¬ 
fiutare il loro incondizionato 
appoggio (alla vigilia-del 28 
aprile invitarono con un ma¬ 
nifesto i * lavoratori cristia¬ 
ni» a votare per la DC) al 
partito di maggioranza e al¬ 
la sua logica di potere. 


gli agricoltori; in esso, ognu¬ 
no dei Sei cercherà di rita¬ 
gliarsi una fetta importante, 
soprattutto i francesi che 
hanno sulle - loro spalle il 
maggior carico di surplus a- 
gricoli. Il Fondo sarà alimen¬ 
tato — in proporzioni e in 
data da stabilirsi — oltreché 
dagli Stati, soprattutto da 
quei partners che si saran¬ 
no approvvigionati all’estero 
senza fare prima appello agli 
stocks dei paesi della Comu¬ 
nità. 

' La discussione avrà doma¬ 
ni, in ogni caso, numerosi 
ritorni .di fiamma. Bonn fa, 
infatti, blocco con gli olan¬ 
desi contro la tassa sulla 
margarina, chiede una clau¬ 
sola speciale sul regolamen¬ 
to del prezzo del riso, e fa 
: obiezione sulla riduzione dei 
sussidi ai produttori di lat¬ 
te, riduzione che deve co¬ 
minciare a partire dal 1965- 
66. L’Olanda è dunque meno 
isolata di quel che appaia. 
Bonn ha inoltre corretto la 
sua posizione precedente sul 
calendario delle discussioni, 
e il governo federale ha fat¬ 
to ufficialmente sapere che 
la delegazione tedesca potrà 
sedere, se sarà • necessario, 
anche fra Natale e Capodan¬ 
no. in assenza tuttavia di 
Schroeder, il quale va con 
Erhard in America. 

Molte delle asprezze pole¬ 
miche e delle divergenze ac¬ 
canite fra Bonn e Parigi so¬ 
no tuttavia «sbollite» -nel 
corso della nottata. I tede¬ 
schi adesso mordono il freno 
e finiscono con raffermare di 
« essere d’accordo sulle gran¬ 
di linee del problema ». A 
tale mutamento di atteggia¬ 
mento sepibra che abbia con¬ 
tribuito il discorso fatto ieri 
da De Gaulle all’ambasciato¬ 
re tedesco a Parigi e che suo¬ 
na cosi: «non (Tediate che 
il mio sia un bluff, è tempo 
di farla finita con Bruxelles 
o non rispondo più di nien¬ 
te». 
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SERIE B; mentre le «grandi» rallentano 


7WÌ 


/ 


/ 


.'X* 


>'•/. 

>.• •: 'tt'vv.V'; vy‘ v>.>'x'.-v y-. •.•:•:■*..'.<•;•:;>>* v.v -\; ' :'c-' Y- 

■ì .uVrV - ' '? : A<-, ; Y 

: ',. 

— r, 

■ : ì - k , Y ' ...... 

A .'• V'VKy j :■{ t $’■•>• • 5? Y 

' : '!•': Y :*•:k>XwX : ^<A : > < ' - : :■•* ;: ' : V' 

*:>* < v < : V " ‘ V.*-? ..A^vVi . 

- . V;;-: - Y -.Y :■■■ Y’>Y ;> J-YY-Y- - ; ;; x.' ; : ! 

• ’ •.?■' y •: ' > Y ; Y _ 

'É^SìmxS ' ; n . 

• ' < ./Y.Y ’.V' : -' - . '•• • ' •' '. 


Nello ripresa i felsinei si sono risparmiati 

■ : . -. i.v. • ;> • .y* 

Reti di Nieisen, Pascutti e Mazzero 



• BOLOGNA: ‘ Negri; ’ Furiai»!*, sul serio la partita, dominando 
Pavtnato; Tumburu*. janlch. ravuer.sarìo con wanoure sem- 
f ° * l ìi■nVy 1 **>■ rc !‘ N el ' r p lici, rapide ed altrettanto effi- 

u ' r », f caci - Bastavano tre p assaggi, 
rM*™nV 5 ftJhniiiìn’ tre locctli misurati per arrivare 
ger, cincun; Slmonl, Jonsson, *“ P ort . a mantovana, e di 

Volpi, Maxzero. Recagnl. solito t protagonisti di queste 

ARBITRO; sig. D'Agostini di triangolazioni erano Fogli, Bul- 
Roma. garelli e Pascutti. 

MARCATORI: nel 1. tempo: La difesa virgiliana, ■ messa 

aH’g’ Nieisen, al 18' Pascutti; subito in difficoltà, si faceva 
ae i}nrl P - re nfnrn l ata r °*- r infilare all'8‘ da Nieisen e su- 

reno pesante. Calci d'angolo per b,y ° . n ^ oua ” , f. n *f.. a ^. 18 
Il Bologna (5-0). Spettatori; ra di Pascutti. Vi ricordate da 
17.000 circa di cui oltre 11 mila quante domeniche Pascutti an- 
pagantl per un incasso di 11 mi- dava in cerca del goal? Da nove 
llonl e 953.800 lire. domeniche (contando solo .-le 

Dal noitrn inviato giornate di ; campionato) *' e 

UBI noiiro invialo quando l'ala sinistra rossoblù 

BOLOGNA, 22 * ha realizzato di testa, la folla 
Può sembrare una vittoria ti- tributato al suo giocatore 
rata per i capelli, ma per can- un applauso cosi caloroso da 
celiare subito ogni dubbio dire- sciogliere il ghiaccio. -a- ;• - 
mo che il ■ Bologna del primo Pascùtti è stato il migliore in 
tempo meritava un 4-0, men- campo perchè a differenza dei 
tre nella ripresa è stata... Toni- suol compagni ha manovrato in 
bra della Juve a consigliare bellezza anche nel secondo tem-. 
prudenza, risparmio di ener- pò. Pascutti ha scontato la sua... 
gie in vista del « big-match » di péna» ha ritrovato se stesso ed 
fine d'anno. E cosi il Mantova è pronto a tornare in Naziona- 
ha messo a segno il suo palio- le in piena efficienza. L’inci- 
netto a tre minuti dalla fine, dente di Mosca è e deve rima- 
dopo alcune incursioni che ave- nere soltanto un brutto ricordo, 
vano messo in allarme Negri. Sul due a zero il Bologna ha 
Comunque, tirando 1 le som- continuato a giostrare in • bel- 
me, nessuno si offenderà se di- lezzo: accanto al ritrovato Pa¬ 
tiamo che tra l'undici di Ber- scutti 'c’era un Bulgarelli lim- 
nardihi e il modesto «team' pldo e classico, c'era un Nieisen 
di Bonizzoni ti sono (a dir po- prontissimo e alle loro spalle 
co) • due classi di differenza, emergeva il solito Fogli. Pec- 
Naturalmente il Bologna va cato che Haller vagasse in cer- 
giudicato sul mètro del primo va di qualcosa che non trovava 
tempo, cioè quando ha preso mai, altrimenti pòvero Zoff. A 

proteggere la rete mantovana 
————— — ■ - - * | c { pensava anche l'arbitro che 

• i - m w chiudeva uh occhio su falli vi- 
yvaog I ■ stosi, falli da rigore, vogliamo 

Jfcl" ■ ■ fr” mW dire. Ecco, almeno un rigore il 

e*-^^**-** -* 1 signor D’Agostini doveva con- 

' cederlo, per esempio quando 

m m Renna (3V) è staio maltrattato 

< in modo brusco, anzi cattivo da 
ri&UHall .. ; Schnellinger e Cancian. 

GIRONE D: Fano - Riccio- Il Bologna restava in cotte¬ 
ne 2-1; ClttA Castello-Elpldlen- dra fino al riposo e mentre Me¬ 
se 0-0; Fermana-Civltanoya 2-0; qri doveva intervenire una vol- 

nn ll ^S24J«ntt , l tI i 0 o. 1 *FÌ.™ b ro‘ to sol(I ' la Te troguardia manto- 
"V,|”^^noh»«n°’i o“ Giulia" vana passava uno spavento do- 
miva - Sulmona*0-e; Je.l -San- PO l'altro, vedi Cancian che sai- 
glorgese o-o; 8. Crlipino-Tema-- vava in extremis di petto (e ol¬ 
ia. n.p. : cuni giurano con l’aiuto di una 

Io eloccifièo mano). Cancian era il più scat- 

Lia classmca 4 tante dei difensori, invece il 

■GIRONE D: ' Fermana e Jesi. » Ubero» Schnellinger lasciava 
punti 19: Sangiovese e Cam-, parecchio a desiderare. Ogni 
pobasso il; Giuiianova 17; Ter-, tanto. Volpi (centravanti senza 
nana 16; Civltanovese e Foli-. peso) e l’intraprèndente Simo- 
_ A 5 . : .ji F ij n0 mr, ifLnl m j°ynirn ; ‘ n *' ceTtavano di rovesciare la 
tino il; città Castello, Elpldlen- situazione, ma era fatica spre- 
se e S. Crispino 10; Faliriane- ca ™- ’ 

se 9; Mezzanotte 4. Questo Mantova naviga vera¬ 

mente in cattive acque. D'ac- 
■ : K '~ - cordo che il Bologna è squadra 

. V ; . ! • di prima fila, però non si rie- 

V: 1 . ‘ sce a capire perchè anche tipi 

-I_* _ _ a. _ _ come Schnellinger e Jonsson 

M primo Tempo non tronino il binarlo giusto. 

1 _ " i Squadra senza peso, senza mor¬ 

dente, senza idee: ecco cos’è il 
' Mantova di Bonizzoni. Per for- 
‘ tana c’è chi sta peggio e tutto 
Y considerato la salvezza è anco- 

W ■ m H V' H R ra a portata di mano, tenuto 

Y S : ■; ì ■ . ■ conto che il materiale a di- 

■ ■ ■ ■ ■ sposizione non è dei più sca- 

■ ■ ■ m denti. Ma bisognerà cambiare 

m ™ ™ m - rotta, soprattutto bisognerà ve- 

m " dere se Bonizzoni è in grado di 

portare serenità e fiducia <■ 

V Non c’è altro da dire, o me- 
$t. glio resta solo da sfogliare il 

- taccuino per entrare nei parti¬ 

colari. Già in apertura U Man¬ 
tova è nei pasticci: c’è un cross 
di Renna che sfiora la traversa 
e c’è Schnellinger che salva 
alla disperata su Haller. E poi 
(8’) c’è il primo goal del Bolo- 

88._-II* , gna. Così: Haller a Pascutti. 

morelli Y I Pascutti in modo perfetto a 

.... Nieisen che scatta e centra il 

"• bersaglio con un tiro da destra 

al V fallisce la rete della « realizza Pa- 

vittoria con Peìrò, ^ ^quale. ^^X/a^«n7 rt S a ’™' 
_ v» -i- . se pere rie mugarem no. eros- 

solo davanti a Rosy<» tira al sato -quando la palla era già 

volo ma fuori. - l ' ; oltre il fondo, forse per un 

Dopo un assonnato betti e fallo di Nieisen sul portiere. 

ribatti al 30’ è Hitchcns a Rapido ed elegante, il Bolo-] 

farai pericolóso: riescé a scar- i ma dà spettacolo e passa per la 

tsSisagiSfsusz 

preso, ma il suo tiro in m ez- cen t ro: Nieisen manca il colpo, 
za rovesciata è fuori aeppure ^ ìa testa di pascutti non per¬ 
di poco. Lo stesso Hitchens dona. E il 2-0. Sulla fronte di 
segna al 33 f . ma in pòsizio- Pascutti il pallone ha lasciato 
ne di fuorigioco, una rete an- In sua impronta che viene can- 
nulhUi giustamente daU’ar- 

Duro, vl ,u;-‘ sciano gli applausi e il ~catti- 

* Ultima possibilità per il To- co - di Mosca sembra il gioca- 
rino al 35’: su punizione dì tare più felice del mondo. 
Peirò, Puja non riesce a de- _ M 2T ; registriamo il piimo 

1 /I* *| „ || H ' SflllI 31’ Renna Slanciato a rete^ ma 

la di piu sino alla fine salu- pi cne bloccato irregolarmente 

tata da pochi applausi. -, di Schnellinger e Cancian. Il 
\ gfln-rJ» a» -J« signor D’Agostini potrebbe con- 
butMiuv Diormi cedere la massima punizione e 
. invece lascia perdere. Un tiro 

di Nieisen respinto sulla linea 
bianca da Conciari (e il pubbli¬ 
co pretende il rigore perchè ha 
' A ■ "-• • O risto un fallo di mano del di- 

^ tensore) e al 4T, quando - il 
■ ■ M M ■ m ■ | tempo è scaduto di due minuti, 

L 1. 81. i l w B B un fallo dello' stesso Cancian 

ai.dònni di Haller viene inter¬ 
pretato in modo contrario dal- 
1 mmmm mmmm • l’arbitro. 

Nella ripresp U Bologna tira 
. «catti c Ktus (Bologna), i , remi in barca. F un’altra 
Menu (Genoa), Maraschi e '■ squadra, una squadra che dopo 
. Marrone (Luto). Jonsson ' un paio di tentativi per aumèn- 
■ (Mantova) Fort ornato (Mi- tare il punteggio (vedi il sal- 
lan). Cónti ' (Modena), colaggio in extremis di Corradi 
Sonnaal. Maalredlnl. Or- j tit tiro di testa di Haller), si 
• landò e Schaetc (Bontà), limita a controllare le mosse del 
Taahorial (Sanipderia), Mantova, il quale Mantova si 
Boi e Masut (Spai). - fa pericoloso una volta con Si - 

. moni e altre due con Recagni. 

• media inglese < “sC? 

. (leggermente ostacolato'. da 
+ * Mllan ' . Jonsson) sì lascia sfuggire la 


Nieisen ha realizzato il primo goal rossoblù 


ì 

serie D 


. I risultati „ 

GIRONE D: Fano - Riccio¬ 
ne 2-1; Città Castello-Elpidlen- 
se 9-9; Fermana-Civltanova 2-0; 
Foligno - Tolentino 1-0; Fabria¬ 
no - Mezzanotte 1-0; Forza Co¬ 
raggio-Campobasso 1-0; Glulla- 
nova - Sulmona 0-0; Jeal - San- 
glorgese 0-0; 8. Crlsplno-Tema- ' 
na n.p. , 

.La classifica 

■GIRONE D: "Fermana e Jesi, 
punti 19: Sanglorgese e Cam¬ 
pobasso 18; Glullanova 17; Ter-, 
nana 16; Civltanovese e Foli-. 
gno 15; Fano e Sulmona 14;, 
Avezzano 12; Riccione e Tolen¬ 
tino 11; Città Castello, Elpldlen- 
se e 8. Crispino 10; Fabrlane- 
se 9; Mezzanotte 4. 



Scialbo 
fra Messina e T 


Hanno segnato Ferrini a Morelli 


' MESSINA: Rossi; Dotti. Stac¬ 
chi; Berlin, GbelS, Land ri; Mor¬ 
sello, Pagani. Morelli, Canati, 
Brambilla. 

TORINO: Vlerl; Paletti. Boa- 
zacchera; Cella, Rosato, Fer¬ 
retti; Grippo, Poja, Hitchens, 
Ferrini, Pelró. 

ARBITRO: Marchese, di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: Ferrini al ir 
e Morelli al 39’ del primo tempo. 
Spettatori; 38 mila ciré*. 


Dal BesbB comspesdeate 

MESSINA, 22. 

AU» fine di una partita 
condotta con generosità, so¬ 
prattutto all’attacco, dal redi¬ 
vivo Morbello e da Morelli, 
il Messina ha pareggiato una 
gara nata male per l’influen¬ 
za che aveva escluso Pascet¬ 
ti, l’uomo più in forma del¬ 
ta formazione. Tutto è acca¬ 
duto nel primo tempo che è 
; stato abbastanza movimenta¬ 
to con azioni alterne da en¬ 
trambe le parti. 

Inizio prudenziale del Mes¬ 
sina che subisce l’iniziativa 
deU’aweraario il quale pre¬ 
sentava Ferrini, Hitchens e 
Peirò pericolose punte avan¬ 
zate. Al terzo minuto Ferrini 
saetta da venti metri di po- 
, co fuori. A11’8’ Hitchens tira 
; a fil di palo. Finché arriva, 
v al 10’ il goal per il Torino: 
azione sulla sinistra da Peirò 
a Ferrini il quale da lontano 
sorprende la difesa, Kossi 
compreso che era uscito dai 
: pali « si era spiazzato. 

L« reazione del Messina, 
‘ ' che sino ad allora aveva subi¬ 
to l’iniziativa tecnica e tatti- 
! ca del Torino, è immediata e 
l airi 1’ Pagani al centro del- 
(j\ l’area torinese riceve la palla 
I'; ma tira lento sul portiere. Al 
p 20’ gran tiro di Morbello, che 
U- ondeggia un poco e colpisce 
*' la traversa. Ancora al 22’ Pa- 
-U. gni colpisce al volo in area. 
P ma debolmente, si che il pai- 
|§j low è tacilo preda di Vieri, 


Finché al 30’ arriva la rete 
del pareggio messinese: Mo¬ 
relli prontissimo su passag¬ 
gio di Morbello tira con vio¬ 
lenza. Pareggio e grande esul¬ 
tanza dei giocatori e dei ti¬ 
fosi locali, che avevano assi¬ 
stito con ansia alle prime fa¬ 
si della partita. 

Debole la reazione del To¬ 
rino che al 42’ ottiene una pu¬ 
nizione a due in area: Puja 
tenta il pallonetto per sor¬ 
prendere Rossi, ma il tiro è: 
alto seppure di poco. ' • j 

Quasi del tutto spento il 
secondo tempo. Le due squa¬ 
dre avevano dato tutte le lo¬ 
ro energie nei primi 45 mi¬ 
nuti e il risultato forse anda¬ 
va già bene per entrambe. 
Le occasioni più pericolose 
sono però per il Torino che 


18 SETI: Nlelsea (Bs l sgoa; 

. t RETI: Slvarl (lave) e Al¬ 
lunai (Milza); ... 

7 RETI: Hzssrla . (Flsrtoti- 

- na) e Ne nè (Jote);, 

f RETI: Dfmenshlnl (Ata- 
lanta). Vintela (L. B. VI- 
ccnsn) e Péri (Tórta*); 

5 RETI: BnlgarelH ». (Rata- 
gna), Jatr (Inter), Vasta- 
la (L.B. Vleensa). Scosse¬ 
rà (BCantèva), Brlgbentl 
(Metani «. Da Stira 
(Samplacta);... 

4 RETlf lÉMI Sa) (Jnrc). SI- 
mani (Mantara), Marcili 
(Messina). AmartMa, Mara, 

. RI vera (Mllan), De Sistl 
(Bemn) « Mencacel (Spnl) 

1 RETI: Calranese (Atalan- 

f ta). Catalana (Bari), Fa- 



NAPOLI-VARESE 1-1 — <11 goal messo a segnò; dà PÀ SQUINA che ha pareggiato quello realizzato da Prennm 

... '.v. t Y' ' •. ' • •' ; r : ' ' V. •' ' . •’ . •' (Telefoto) 

^ y ■ i* ’ • ' * " ’* :*•.*; ••■*?.♦*»,' - . ; . » . 1 • ■ * V - * . . •**.*. ‘ * •. 

Botta e risposta ai Prénna e Pasquina nei primi dieci minuti , 

Un Varese «tutto pepe> 
pareggia a Napoli (1 -1) 


NAPOLI: Poatel; Garzena, 
Gatti; Corelll. Girarlo, Emoll; 
Bolzoni, Ronzon, Pretina. Rosa, 
Guardoni. . .. . . —• 

* VARESE: Lonardl; Saldo, Ma¬ 
roso; Ossola, Beltrami, Ferrari; 
Gentili, Cucchi, Tnurpedinl. Pa- 
sqntna, Volpato. I '. 

ARBITRO: Gambarotta dl Ge- 
novaYV : 

MANCATO RI £a.prlmo tempo, 

alP-Mrata^eMlF.Ibuwiulna. 


Tutto risolto nel primo tempo 


>Y. NAPOLI; 22. 

Quando una squadra coinè il 
Napoli, partita col favore del 
pronostico, è da tutti indicata 
come la gran protagonista del 
torneo, queste previsioni sem¬ 
bra legittimare con un buon 
avvio, e poi, disunendosi di 
partita in partita, si riduce a 
vivere di espedienti, allora è 
segno che un forte disorienta¬ 
mento ha avviluppato nei suoi 
lacci tecnico e giocatori. £ il 


disorientamento, spesso, ' s’ac-| 
compagna alla crisi di sfiducia. 
Tale sembra essere, allo stato, 
la' situazióne del Napoli. Non 
sapremmo proprio giustificare 
in altro'mòdo, infatti, certe de¬ 
cisióni 'di ; Lérici, prima ‘ fra 
tutte là- riconferma del lentis¬ 
simo Prènha ' : .■,.■■■ 

D’altra ?■parte la nostra non 
è un’illazione: lo stesso Leria; 
nel comunicare la formazione, 
nel córsò della'settimana, sentì 
il bisógno di spiegare che la 
riconferma di Prenna al centro 
della prima linea era dettato 
dal fatto che con due ali come 
Bolzoni e Gilardoni, • precise 
nella rimessa al centro. Prenna 
avrebbe quanto meno - potuto 
sfruttare qualcuno dei suoi mi¬ 
cidiali colpi di testa- Che poi 
il giocatore apparisse lento, non 
bene allenato, e per niente af¬ 
fiatato con i compagni, sembra¬ 
va quasi non avere importanza. 


Espediente, insomma, come 
dicevamo in apertura. E si ri¬ 
torna un po' al passato, quando, 
cioè; il Napoli era ridotto a 
sperare nei calci d’angolo bat¬ 
tuti da Tacchi, qualche volta, 
direttamente in rete. Questo, 
dunque, * l’antefatto; e questa 
l’attuale situazionè del Napoli, 
precaria' anzichenò. In siffatte 
condizioni; il Napoli ha affron¬ 
tato il Varése. Cioè, la squadra 
rivelazione dèi campionato. 
Una squadra che merita dav¬ 
vero maggiore considerazione di 
quanta già non sia riuscita a 
strapparne sino ad oggi. E lo 
merita per quel suo • giuoco 
senza ■ fronzoli, ■ senza orpelli, 
grintoso quel tanto che è ne¬ 
cessario. La manovra del Va¬ 
rese è sempre veloce, e si sno¬ 
da, in prevalenza, sulla diago¬ 
nale costituita a centrocampo 
da Ferrari e Cucchi che sono 
gli autentici . polmoni della 


Con Barison goleador 


Contro.il Bari 


La 


m 


p 


■■b min ', 


W'f'ff' 

i LlLttlI 


a 


. scatti e Resila (Bologna), 
Resa (Genoa), M a r as c hi e 
.- Menane (Leste). Jenesoa 

— (Mantova) Fortnaato (Ml¬ 

lan), Cónti. ' (Metfena), 
Sonnaal. Maarreèlid. Or¬ 
lando e Schsetc (Ronù), 
Taabeiial ( Sampderia), 

.' Boi e Masse! (Spel). 

La medisi inglese 

+ * Mllan ‘ 

8 Bologna e Inter -, 

—r t Jarentss • - 
—:'4 Atalanta - j ... 

— » F tar e Una 

— '• Lui* * Teline ' 
-IL*. Vicenza, Modena 

* Benui 

— I Catania, Genoa e Sanp- 

darla . 

—18 Mantova e Spai 

— 14 Bari • Mesetto. 


valla crossata da Recagni ' e 
Mazzero, approfitta per accor¬ 
ciare ’ le distanze.. ' • 

, n pubblico sottolinea con 
qualche fischio U‘'rilassamento 
del Bologna, poi D’Agostini dà 
il fischio di chiusura e tutti 
parlano del *match » con la 
Juve. . , • 

• Gino Sala 


^ - y ? -rr ' . 1 ... • I 

L. VICENZA: Luison, Zoppellrtto. Savoini, 
De Marchi. Caramini, stenti; Vastola, Menti, 
Vinicio, Dell’Angelo, Hutnberto. .. 

SAMPDOR1A: Batta», Vincenzi, Tomasln; 
Bergamaschi, Bernasconi, Delfino; WUnirski, 

■ Tarn bori ni, Barison, Da Silva, Fantalupi. 
v : .' ARBITRO: Cam panati di Milano. 

■ tr MARCATORI: nel p.t. al 3’ Barison, all’II’ 

Tamborinl; nel s.t. allf Barison, al 40* Vastola. 

- - VICENZA, 22 

Contro la Sampdoria il L. Vicenza ha su¬ 
bito una sconfitta assolutamente inaspetta¬ 
ta, sia per il risultato in sè, sia soprattutto 
per Io scarto di‘ reti. Gli ospiti, infatti, sono 
stati una autentica rivelazione, sfoggiando, 
un gioco solido, essenziale, preciso, veloce 
' in ogni circostanza, potendo inoltre disporre 
- di Barison. elemento pericoloso di punta e 
implacabile realizzatore. _ v 

Intórno a Barison hanno girato altri dieci 
* atleti ottimamente in forma, aflFìatatissimi. 
dal fraseggio-, serrato,, che hanno sempre 
preceduto i blancoross* sul tempo, domi¬ 
nandoli ' praticamente dall’inizio alla fine. 
Il L. Vicenza,, dal suo canto, ha offerto forse 
la prestazione più scadente di questo cam¬ 
pionato, sia su) piano individuale, con atleti 
completamente- fuori fase, sia sotto il pro¬ 
filo del gioco .d’insieme, in quanto — co- 
; stretti dal gol ; subito quasi a freddo ad 

■ abbandonare i loro consueti schemi tattici 
. — i padroni di casa, anche nei.settori ar¬ 
retrati, che formano notoriamente l’ossa- 

. tura della compagine, hanno lasciato ve¬ 
dere cedimenti insospettabili. . 

. In sintesi, tutti i .liguri-si sono mantenuti 
su un ottimo livello di rendimento, mentre 
fra i vicentini solo Savoini Sì molto parzial¬ 
mente De Maschi e Carantini si sono sai- 
•vati dal naufragio'generale.- • 

La primà' refe è segnata.'da Barison al 
3’, .dopo un’azione personale che ha trovato 
impreparata la difesa vicentina, compreso 
il portiere. AIl’ll’ la Sampdoria raddoppia: 
ottimo • scambio in corsa tra Wisnieski e 
' Tamborini sulla ' dèstra, con tiro finale di 
quest’ultimo, che batte per la seconda veri¬ 
tà Luison. - 

Nella ripresa, all’8’, ancóra Barison, con 
un’azione personale, supera i difensori,-*rf- 
, prende il pallone dopo un rimpallo sul pie- 
: de di Luison in uscita e mette a segno 

Ormai - con il risultato già abbondante- 
. mente acquisito, i sampdoriani fanno an- 
. che dell’accademia, mentre i vicentini non 
riescono a trovare la via della penetrazione. 
Tuttavia al 48% su traversone di Dell’An¬ 
gelo, Vastola si erge su un ■ groviglio di 
uomini e mette in rete il gai della bandiera.. 


zero azero 


GENOA: Da Pozzo, Bagnasco, Bruno; Co¬ 
lombo, Bassi Riva»; Bicicli, Locateli!, Piace¬ 
ri, PantaleonI, Mero ni. 

BARI: Ghlzzardl, Baccari. Pana»; Bncclo- 
ne. Magnagli!. Visentin; Rossi, Catalano, Sici¬ 
liano, Fernando, Cicogna. 

ARBITRO: Righi. 

' NOTE; giornata freddissima, con vento di 
tramontana, terreno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori lt.000 circa. Calci d’angolo fa 2 per 
il Genoa. 

GENOVA, 22. Y 
•*•- Quinto zero a zero consecutivo per il Ge¬ 
nova in campionato, e questa volta a trarne 
vantaggio è decisamente la squadra ospite, 
nel caso il Bari, che ha saputo imbrigliare 
ogni manovra .dei locali. *. 

- Una sola occasione da rete per il Genoa 
durante tutta la partita, e questa occasione 
è stata sventata da un prodigioso inter¬ 
vento di Ghizzardi sul colpo di testa di Lo¬ 
cateli: per il resto, mai che i rossoblu 
locali abbiano dato l’impressione di poter 
andare a rete. 

• L’inconsistenza della prima linea è or¬ 
mai malanno grave, e anche oggi si è visto 
chiaramente che i cinque dell’attacco non 
hanno la minima idea di come si possa 
mettere assieme una manovra che possa 
condurre in gol. • . . 

■ - Cronaca. Inizio genoano con Bicicli che 
va via sulla destra e tira: Ghizzardi è 
pronto a parare. AI 2’ centra Bicicli, Loca¬ 
teli! è solo davanti al portiere, manca la 
palla e l’occasione sfuma. Sul contropiede. 
Rossi crea una mischia in area genoana; 
la palla ritorna poi a Rossi che da buona 
posizione manda alto. 

Il gioco stagna quindi per oltre mezz’ora 
a centro campo, con azioni alterne. Il Ge¬ 
noa attacca di più, ma quando arriva in 
area di rigore si smarrisce. Al 40’ è il Bari 
a farsi pericoloso. Su centro di Siciliano, 
Cicogna si trova a tre metri dalla porta 
genoana: Da Pozzo esce e salva., - 

Al 45’ il tiro è di Catalano, ma Siciliano 
si trova in netta posizione di fuori gioco. 

Nella ripresa, al 19’ Piaceri a Panta- 
leoni che passa poi a Locatelli; girata del¬ 
l'interno sinistro a lato di poco. Al 24* Toc¬ 
catone da rete per il Genoa: centro di Ba- 
inesco. Locatelli a tre metri dal portiere 
colpisce di testa indirizzando verso l’angolo 
destro, Ghizzardi si allunga e riesce a re¬ 
spingere in angolo. 

Al 30’ è Siciliano a sbagliare da pochi 
metri da Da Pozzo. Poi mischie furibonde 
sotto la porta barese. Al 38’ tiro di Meronl 
a lato, quindi due angoli a favore del Ge¬ 
noa. Niente altro. 


squadra. Ai suggerimenti spes¬ 
so brillanti, e sempre perento¬ 
ri di questi due. fa riscontro 
una continuità di - movimento 
davvero • considerevole, che 
sembra essere il vero, grande 
segreto del Varese. 

In sostanza, oggi ; il Varese 
ha mostrato tutto ciò che man¬ 
ca al Napoli. Ve li immaginate 
voi, difatti, i «senatori» del 
Napoli alle prese con questi 
« furetti -? Ve lo immaginate 
ir povero Emoll alle prese con 
il «peperino» Volpato? Vi as¬ 
sicuriamo che a vederli ■ in 
campo, gli undici del Napoli 
in alcune fasi della gara, sem¬ 
bravano 1 componenti raccogli¬ 
ticci di una buona formazione 
di «vecchie glorie». 

E come mai, dunque. Il Va¬ 
rese - non ha vinto? Beh. le 
« vecchie glorie » si aiutano 
sempre con un poco di espe¬ 
rienza, ma determinante, a pa¬ 
rer nostro, è stato il fatto che 
il Varese, raggiunto in breve 
tempo il pareggio, dopo la con¬ 
vulsa segnatura del Napoli, ha 
preferito piuttosto bloccare la 
partita sul centro campo anzi¬ 
ché insistere con maggiore con¬ 
vinzione in una condotta di ga 
ra offensiva. Eppure non sa¬ 
rebbe stato difficile passare, 
con quell'Emoli che arrancava 
più che correre appresso a Voi 
pato (e per fermarlo non sde 
gnava di ricorrere, talvolta, 
sia pure con classica disinvolti! 
ra, all’arma r dello sgambetto) 
con Girardo che in un saggio di 
robustezza tra la sua testa e 
quella di Garzena ne era uscito 
davvero malconcio e Intontito; 
con quel Corelll che, sbaglialo 
un < calcio di rigore all’inizio, 
non riusciva più a superare lo 
scoramento; con quel Garzena 
che ciabattava alla meno peggio. 

La partita, quella vera, 
quella che ha dato corpo e so¬ 
stanza al risultato, si è esaurita 
in una decina di minuti. Palla 
al centro. Prenna-Rosa, indietro 
a Corelli e lancio lunghissimo 
verso Ronzon giunto veloce¬ 
mente a tu per tu con Beltra¬ 
me. Questi, forse spaventato da 
tanta irruenza, ci mette una 
mano. Rigore. Batte lo specia¬ 
lista Corelli e manda» fuori. 
Ci sarebbe da sorridere se non 
si apprendesse che uno tra i 
sessanta mila. Antonio Esposito, 
cinquantaquattrenne, a questo 
punto è stato colto da sincope 
e ci ha lasciato la pelle. Al 5’ 
intessono un bel duetto Ronzon 
e Rosa. E questi fa filtrare la 
palla verso Gilardoni. Crisi di 
sbandamento tra la difesa laria- 
na: Gilardoni centra, Lonardl 
esce a vuoto, si avventa Gar¬ 
zena. e Prenna a scivolone infila. 

Ma allora è facile battere que 
sto Varese™ Eh! Sembra facile! 
Passano cinque minuti ancora, 
difatti, ed ecco il pareggio: 
Ferrari, il migliore dei ventidue 
in campo, si disimpegna bene a 
centro campo, quinti invita Pa¬ 
squina, che manco s’accorge di 
Emoli che gli è accanto, e spara 
sotto la traversa. Palla in rete: 
uno a uno. Ora tutti i napole¬ 
tani giocano per far rimbalzare 
un buon pallone sulla testa di 
Prenna. E quando ce la fanno, 
come Emoli al 28’. è lo stesso 
Prenna che neppure riesce a 
sfiorare la palla. 

Siamo alla ripresa. Stranamen¬ 
te il Varese concede respiro al 
Napoli. Ne profitta Rosa, lento, 
ma pur sempre capace di qual¬ 
che buon passaggio. Sono dieci 
minuti di ottima regia, e il Na¬ 
poli arriva vicino al goal. Ma 
quante volte l buoni passaggi di 
Rosa si sono persi in zona morta 
perché non c’era chi scattava a 
raccoglierli o addirittura perché 
giungevano stranamente inatte¬ 
si? Poi Rosa si è spento, e allo¬ 
ra è stato un pianto greco. Si è 
ripiombati nel grigio più asso¬ 
luto, e il Varese ha strappato un 
punto al Napoli. And. è andata 
bene al Napoli* perché poteva! 
perderli entrambi se il Varese 
avesse avuto più coraggio. 


• Senza;la pe¬ 
nalizzazione le 
«rondinelle» sa¬ 
rebbero già in 
testa con 3 pun¬ 
ti di vantaggio 
sulla coppia Ca* 
gliari - Varese 
(una partita in 
meno) 


Vsrese e Cagliali (che Ieri 
henne pareggiato - rispettiva¬ 
mente contro il Napoli e coa¬ 
tro 11 Verona) continuano a 
capeggiare la classifica della B. 
All’orissonte, però, comincia a 
profila»! 11 pericolo Brescia: 
la squadra lombarda vincendo 
contro la Triestina si è portata 
a queta 14, cifra che aggiunta 
al 7 punti di penallsxastone 
ne fa la capolista morale eoa 
ben 21 punti. Il Brescia luca!» 
quindi, ed è certo che a bra¬ 
vissima scadenza per le squa¬ 
dra di testa cl sarà una gatta 
di plà da pelare. 

Udinese-Foggia 1-1 ; 

UDINESE: Gelassi; Fin, Va¬ 
lenti; Tagliavini, Bure ili. Del 
Negro; Inferra», Del Zotto, 
Sestili, De Cecco, Selmo*son. 

FOGGIA: Moschlonl; Bertuo- 
lo, Val ad è; Paleo, Ghedlnl, 
Bottoni; Oltremari, Gamblne, 
Noce», Lassottl, Santopadre. 

ARBITRO: Morditori dì Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 48* Valenti, al 45’ Del 
Zotto (autorete). . . - j , 

Aless.-*Cosenza 1-0 : 

COSENZA: Dioriti; Fontana, 
Boston; Ippolito, Gerbaudo, 
Tenaci; Mannlroll, Canton. 
Gualtieri, Campanini, Meregalll. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo, Vana»; Carlln, Tenente, 
Verga; Oldant, MlgUavacca, 
Cessna, Sonelnt, Betti ni II. 
ARBITRO: De Rebbio. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al i* Cesena. 

Catanz.-Palermo 3-1 

CATANZARO: Bertossì; Nar- 
dln, Ralse; Mecoxsi, - Tononi, 
Maccacaro; Vantai, Bagnoli, Ba¬ 
vaglio, Gaspartnl, Ragonesi. - 
PALERMO: Bandoni: Bene¬ 
detti, Giorgi; Feretri, fumosa- 
ni. Spegni; Desiti, Mslavasl» 
Vogar, Postiglione, Maestri. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al IV Deastl, al to’ Bagnoli; 
nella ripresa al 2' Bagnoli, M 
28’ Za vaglio (rigore). 

Cagliari-Verona 0-0 

CAGLIARI: Colombo; Marti» 
radonna, Tiddla; Versi, Spino¬ 
si, Mazzocchi; Torri glia. Gre at¬ 
ti, Cappellaio, Risso, Riva. 

VERONA: Paoli cebi; Cera, 
Cappellino; Savoia, C artriti, 
Radarill; Maschietto, Boleto, 
Cationi, Zeno, Mal oli. 
ARBITRO: Raaeher di Roma. 
NOTE: spet t a t oli 8888, terre¬ 


no p e sante per la pioggia. Al 
22’ leggero incidente a alai eh. 
Calci d’angolo S-3 per 11 Ca¬ 
gliari. 

Venezia-Prato 4-2 

* VENEZIA: Magnani ni; De 
Brilli, Raimond i; Neri, Tarma-. 
Un*. G rosai; Sartore, San tea, 
Mujesan, Salvemini, Dori. 

PRATO: Liberalato; Lena!, 
Galeotti; Merlotti, Rizza, Me¬ 
nde!; Veneranda, Ruggero, 
Corbl, A zzali. Boni se gna. 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 


Michofe Muro! SKVSSI 


MARCATORI: nel primo tsns- 
Po, al »’ Dori, al S T Corbl. al 
38* Saaton; nella ripresa, al 1’ 
e al 32* Dori, al 4Z* Veneranda - 
sa rigore. 

Parma-Padova 1-1 

PARMA: Vincenzi; Pantana, 
Pelli; Rancati, BalM, ZnrilnL* 
Cerradi, Cavalli», piati, Ipe» 
ale, FemgatL 

PADOVA: AiMxzaal; Roger* 
Barbiere; Pestrin, gemi, Cor- 
vate il; canetaatL Mezzanti. 
Cavicc hia, Beretta, Abbatini. 

ARBITRO: Pernii di Milana» 

MARCATORI: ad prime tane» 
p# al XT Mezzanti; arila *- 
presa al 1’ Corradi. , 

Lecco-Monza 2-0 

LECCO: - Meraviglia; Pacco, 
Brad; Ferrari, Farinate, fiac¬ 
chi; Ridata, Schiave, Innocenti, 
Ostatati, Clerici. 

MONZA: Ri gementi; Mrieee- 
ri, Gian escile; Penero, Barin. 
Parte: fiaccheila. CameeoasiL 
Tasso. Bc feriti ni. Baro®.*""** 

. arbitro; Gii gasai. 

MARCATORI: nel prime Saga- 
po al 2* Innocenti; arila riarma 
tal s* . 

NOTE: la pioggia è cagata 
per tatto la partita ma le eoa- 
dizioni del terreno seno rissaste 
discrete. Ammonito sacchetta 
per interventi st e l l et ti. Lieve 
incidente a Ridata per aao 
scontro con 11 portiere avver¬ 
sarie; Farinate | stato messe 
R.e. dal proprie portiere la re¬ 
spinto di pegno. Spettatori 4888 
cifra; calci d’angele M (4~f) 
per n Lece*. 

Potenza-Pro Patria 1-1 

POTENZA: Masiero; finse». 
Vaiai; Delta Giovanna. Mer¬ 
ba», Nesti; Cane», Vinceva. 
Benacchl. Ledi, Recito. 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo, Taglie retti; Eendaninl, gl- 
gnorri». Lombardi; Regalia, 
Canoni, Mascheroni, Crespi, 
Gema. 

MARCATORI: secondo tempo 
si V Vinceva * al 8’ Ronda- 
nini. - K ( ; 

Brescia-Triestina 2-0 

BRESCIA; Biotto; Fama galli, 
DI Rari; Ritrattai, Variai, Bian¬ 
chi; Favalll, Vietai, De Paoli, 
RaMn, Pagani. 

TRIESTINA: Tarn; Erigerti 
Vitali; Peg, Vare! fon. Sedar; 
Rancati, Dalie, Oli ando , Novel¬ 
li, Porre. 

ARBITRO: Righetti 4M Torta*. 

MARCATORI: Pagani MTP 
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La ' « terna » dei tecnici del 
ciclismo italiano,, Marcato, Co¬ 
sta ,e Rimedio, hanno visitato 
nei giorni scorsi in Francia gli 
Impianti e i ^circuiti-percorso 
sui 1 quali ?i svolgeranno i cam¬ 
pionati del mondo 1964 e natu¬ 
ralmente hanno approfittato 
dell'occasione per informarsi 
circa i criteri con i quali i loro 
colleglli francesi affronteranno 
l'anno 1964 che, essendo Tan¬ 
nò. delle Olimpiadi, si presenta 
notevolmente impegnativo. 

I « nostri » hanno cosi appre¬ 
so che i francesi si preparano 
ad affrontare Tanno dell’Olim¬ 
piade con « piani » e criteri so¬ 
stanzialmente differenti da 
quelli «studiati» f dalla nostra 
CTS. per la preparazione de¬ 
gli azzurri. 

Tanto per cominciare — con 
si andranno alla Varsavia-Ber- 
trariamonte a noi — i france 
lino-Praga e poiché si rendono 
conto che alla « Corsa della 
pace » la vita sarà dura assai 
per i « galli » già pensano al¬ 
la rivincita preparando un 
«< Tour dell'Avvenire » dalle 
caratteristiche assai simili alla 
grande corsa a" tappe dell’Est 
con la speranza di affermarsi 
sulle strade di casa. Questo per¬ 
chè i dirigenti francesi non 
sottovalutano affatto i corridori 
sovietici, polacchi, bulgari, ce 
coslovacchi, tedeschi e ci ten¬ 
gono * ad affrontarli nelle 
migliori condizioni come ri¬ 
sulta dalle stesse dichiarazio¬ 
ni degli organizzatori del baby 
Tour che cosi ragionano: « La 
corsa della pace c una corsa 
prestigiosa, piena di vitalità. I 
corridori dell’Est non sono de¬ 
gii eccezionali Scalatori , ma in 
compenso su tutti i terreni rie¬ 
scono ad imprimere alle corse 


suno del grossi impegni inter-1 
nazionali. - ' . . v > 

La CTà italiana ha invece di¬ 
sposto perchè gli azzurri par¬ 
tecipino soltanto al Tour de 
l’Avenir, *• ai campionati dei 
mondo e alle 1 Olimpiadi. - La 
« Corsa „ della - pace * ' l’hanno 
esclusa ritenendo inutile' un 
cohfronto su quel terreno con 
i 1 corridori sovietici, cecoslo¬ 
vacchi, belgi, polacchi, romeni 
e francesi. La giustificazione di 
questo forfait i nostri tecnici 
la cercano (ed i francesi come 
si vede li hanno smontiti) nel 
fatto che «il ciclismo che conta 
è quello dell’Ocoidente » e per 
rafforzare questa loro tesi per 
lo meno facilona, aggiungono 
che quest’anno quasi tutti i mi¬ 
gliori dilettanti italiani sono 
passati al professionismo e gli 
inesperti ragazzini che riman¬ 
gono non .possono essere spom¬ 
pati prima delle Olimpiadi. La 
verità però è un’altra. La verità 
6 cha-« quest’anno non ci sono 
problemi di elezioni all’UCI... ». 

■ A nostro avviso il comporta¬ 
mento dei «soloni» delTUVI 
è la negazione dello sport. Vi 
sono quattro grandi avvenimen¬ 
ti ciclistici internazionali e sal¬ 
tarne uno per paura di per¬ 
derlo non è giusto. Ma c’è di 
più. Considerando le caratteri¬ 
stiche del bàby-Tour non è da 
escludere che la' sconfitta che 
cerchiamo * di • evitare’ nella < 
VBP. andremo a subirla anche 
più cocente in una corsa dove 
abbiamo tradizioni positive. 

Allora quale convenienza ab¬ 
biamo a comportarci‘.‘in modol 
antisportivo e tutto .sommato) 


ai punti 
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Guido Costa (nella fóto Insieme a Gaiardoni) ha dispo¬ 
sto, per ì dilettanti.italiani della pista, un plano orga¬ 
nico di partecipazione a riunioni internazionali in modo 
da abituare i suoi'ragazzi'alle competizioni di un certo 
livello tecnico. Sarebbe opportuno che il sistema di Co¬ 
sta fosse seguito anche dai tecnici che curano gli stra¬ 
disti dilettanti che, invece, hanno deciso di ignorare, 
. • fra l’altro, la « Corsa delia pace » 


una grande ” carica ” agonisti¬ 
ca e le loro azioni in qualun¬ 
que circostanza hanno la im¬ 
pronta della eccezionale per¬ 
sonalità sportiva che li anima 
.si da risultare altamente spet¬ 
tacolari ». 1 -. . 

Per il Tour de l’Avenir 1964 
è stato scelto un. percorso meno 
duro, con poche salite, ma as¬ 
sai impegnativo per il chilo- 
metraggio di alcune tappe e 
sostanzialmente più nervoso 
delle edizioni passate: in defi¬ 
nitiva porta aperta 'a tutte le 
soluzioni e non schema fisso 
per pochi specialisti delle gran¬ 
di arrampicate. - . ■ . , 

Per quanto li riguarda, quin¬ 
di, impegnatissimi nella «Cor¬ 
sa dèlia Pace» e nel Tour de 
l’Avenir, i francesi giungeran¬ 
no ai campionati del inondo t 
alle Olimpiadi con una prepa 
razione che non ha eluso nes- 



La doménicà siigli ippodromi 

Sorpresa a Tordi Valle: 




vedesse il silo atteggiamento 
verso la « Corsa della pace 
provvedesse, tenendo presente 
questo impegno, alla prepara 
zione degli azzurri per i molti 
impegni mondiali ai quali so 
no attesi nel 1964, « Corsa della 
pace» compresa. 

La Varsavia - Berlino - Pra 
ga partirà da Varsavia ii 
maggio e si concluderà a Praga 
il 25 dello stesso mese. Gli atle¬ 
ti che vi avranno partecipato 
non tutti potranno andare an¬ 
che al Tour de l’Avenlr, ma 
con una condotta di gara ac¬ 
corta. almeno un paio di ragazzi 
potrebbero ricevere da quella 
corsa, anziché dal Giro del La 
zio. il necessario e più qualifi¬ 
cante rodaggio per affrontare 
poi ai primi di luglio iuta corsa 
dalle caratteristiche assai simili 
come sarà quest’anno il Tour de 
l’Avenir. C’è anche un altro 
particolare che potrebbe favo¬ 
rire la nostra partecipazione 
A parte quelle che potranno 
essere le loro effettive condi 
zioni fisico-atletiche della pros¬ 
sima stagione. Tagliani. Grassi 
e Storai saranno ancora dilet¬ 
tanti; poiché rimane dilettante 
anche Andreoli. avremo un 
-poker di vecchie volpi » adat¬ 
tissimi sia per la VBP che per 
il Tour de l’Avenir e tanto ma 
turi, non solo da sopportare le 
fatiche, ma da averne addirti 
tura bisogno per andare in 
forma. Intorno a questi nomi 
ne possono essere aggiunti al¬ 
meno un’altra dozzina di ra¬ 
gazzi come Gismondi, Passuel- 
lo. Lorenzi e Manzari. Ci sono 
perciò corridori a sufficienza 
con i quali possiamo andare a 
competere in campo internazio¬ 
nale da maggio ad ottobre e 
forse anche con buoni risultati. 

Costa, del resto, per quanto 
riguarda la pista ha proprio 
impostata cosi la sua opera. 
Non isolamento alla ricerca di 
una forma che per essere giu¬ 
dicata manca dell’ elemento 
principale, il confronto con l'av¬ 
versario. ma scontri con i più 
agguerriti rivali, utili tra l’al¬ 
tro per formare carattere e 
morale dei nostri corridori. Lo 
stesso criterio crediamo possa 
essere valido anche per gli strn 
disti, con gli opportuni accorgi¬ 
menti. 

Eugenio Bomboni! 






Il torneo giovani calciatori 
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' La scuderia - Sandra si è aggiudicata, 
come era Belle generali previsioni, il 
Premio S.LA.CL (lire 2.100.000, m. 2G20). 
prova di centro-della riunione di corse 
al trotto disputata' ieri a Tor di Valle: 
ma è stato il n. 2 Notorius \a riportare 
la vittoria mentre il n. 1 Gebrasco non 
è andato oltre il terzo posto dopo una 
corsa condotta all’insegna di un eccessi¬ 
vo'temporeggiamento. 

Al betting la scuderia Sandra era of¬ 
ferta a 7/10 contro 3 per Ghiozo. 5 per 
Fiesse e Trasone, 6 .per Handa ed Alari, 
10 per Incino, 15 per Olmedo e 20 per 
Labbrino. •. * » 

Al J via ^ andava ‘ al comando Ghiozo 
subito attaccato da Notorius e seguito da 
Labbrino, Fiesse 1 e 'gli altri in fila in¬ 
diana. Notorius superava ’ presto Ghiozo 
che si accodava: al passaggio davanti al¬ 
le - tribune Notorius - precedeva • Ghiozo 
che aveva al largo,Fiesse, quindi Han¬ 
da, Labbrino e, al largo, -i penalizzati 
Alari e Gebrasco che si erano avvicinati. 

Nulla dirautato sulla * retta di fronte 
dove Gebrasco sfilava - il gruppo appa¬ 
rendo alle spalle di Fiessè in favorevole 
posizione. Era, Notorius ad entrare per 
primo in retta di-arrivo mentre Fiesse, 
cedeva' leggèrmente e si faceva «Meo ‘Gè* 1 


brasco che si portava ’ in seconda posi¬ 
zione con al largo Alari. Notorius non v 
perdeva una battuta e vinceva merita¬ 
tamente mentre Gebrasco, forse perchè 
sicuro della vittoria del compagno, non 
dava l’impressione di valutare la mi¬ 
naccia di Alari che gli soffiava, con un 
bel ■ finale, la piazza d’onore. Quarto 
era Fiesse. • > . - . 

Tempo del vincitore l’21”9 al chilo¬ 
metro sui 2000 metri della corsa. 

Ecco i ' risultati; 1. corsa: 1) Rosim- 
bo. 2) Diorito, Tot. V. 120, P. 27-26, 
Acc. 403; 2. corsa: 1) Uruguay, 2) Ver- 
discola. Tot. V. 14, P. 17-28, Acc. 85; 

3. corsa: 1) Ivan, 2) Urano,* 3) Filu¬ 
gello, Tot V. 11, P. 11-14-14, Acc. 33; 

4. corsa: 1) Merrie Begone, 2) Malapaga, 
Tot. V. 66, P. 57-163. Acc. 420; 5. corsa: 
1) E1 Chebrit. 2) Scamandro, 3) Libe¬ 
rabella, Tot. V. 21, P. 14-15-14, Acc. 61; 

6. corsa: 1) Notorius, 2) Alari, 3) Ge¬ 
brasco, Tot. V. 15, P. 27-21-13, Acc. 887; 

7. corsa: 1) Moldavia, 2) Candorino, 3) 
Fantin, Tot. TV. 13, P. 11-17-15. Acc. 66; 

8. corsa: 1) Ta> lako, 2) Furka, 3) Nas- 
ser. Tot. V. 48, P. 18-15-35, Acc. 104. , * 

IN ALTO: il fotofinish del Pr. SIAC. 
NOTORIUS precede sul traguardo ALA- 
M’ e GEBRASCO. 


Tre reti di Di Luzio 


La Romulea 
domina 
il Benevento 

ROMULEA: Mncsittl; Nardonl, 
Morè; Alviti, Marciteci. Capitel¬ 
li; Priori, FUIpponi, DI Lazio, 
Bianchi. Bernardini. 

BENEVENTO: Sonato; Forato¬ 
ne. Lombardi; Morlsco, Nenci- 
ni. Moretti; Feiieano. Trevisan, 
Noni, Lieto, Moscatelli. 

ARBITRO: Pignatti di Lacca. 

1 MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al IV ed al ZT Di Lazio; 
nella ripresa al 33* DI Lazio. 

Continua la serie positiva del¬ 
ia Romulea: ieri è toccato al Be¬ 
nevento fame le spese (3-0). • 

' La Romulea ha segnato il pri¬ 
mo goal al 14% quando U centra¬ 
vanti Di Luzio (uno dei migliori 
in campo) ha battuto II portiere 
Bonato con un forte tiro. Essa 
si è poi assicurato il risultato, 
al 27*, ancora con Di Lazio, 

Nella ripresa, il Benevento ha 
cercato disperatamente di accor¬ 
ciare le distanze, ma la forte di¬ 
fesa dei romani, sostenuta egre¬ 
giamente da Marcucci e Alviti, 
non ha permesso loro eccessive 
confidenze. E. al 33% sono stati 1 
romani a passare ancora: tango 
lancio di Filipponi verso l’area 
del Benevento, scatto del centra¬ 
vanti romano da metà campo che 
ha bruciato tutti 1 difensori e 
battuto ancora Bonato con an 
forte tiro sotto la traversa. 


Sergio Mentori 


Nostro corMpoodemte - 

- ’ : V^REGGIO, 22. 

I dirigenti dèi Centro gio¬ 
vani calciatori hanno portato 
a termine con notevole antici¬ 
po la fase preliminare della 
XV edizione del Tomeo inter¬ 
nazionale di calcio di Viareg¬ 
gio. La nota manifestazione 
calcistica quest’anno ospiterà 
le più forti formazioni gio¬ 
vanili d’Europa per un totale 
di 16 squadre in rappresentan¬ 
za di otto nazioni, che dal 31 
gennaio al 10 febbraio terran¬ 
no vivo l’interesse del pubbli¬ 
co su numerosi campi della 
Toscana. - ... 

Favoriti d’obblìgo * ancora i 
giovani calciatori italiani. In 
particolar modo Milan e Ro¬ 
ma godono dei favori del pro¬ 
nostico e del pubblico. Il Mi¬ 
lan vincitore di sei edizioni si 
presenterà ai < Pini » con una 
formazione di primo piano. La 
Roma, assente dall'edizione 
del 1959. porterà a Viareggio 
una squadra preparata assai 
bene che non dovrebbe delu¬ 
dere. Ci sarà pure la Fioren¬ 
tina: Chiappelia, giorni fa a 
Viareggio, ebbe a dichiarare 
che al torneo presenterà la 
stessa formazione che attual¬ 
mente è impegnata in Coppa 
De Martino per cercare di ar¬ 
rivare in finale. 

Genoa e Sampdoria si tro¬ 
veranno di fronte. I blu cer¬ 
chiati vincitori della passata 
edizione ritornano ai c Pini > 
per riconfermarsi degni vinci¬ 
tori della più interessante edi¬ 
zione disputata ' da quando il 
torneo ha vissuto le sue pri¬ 
me giornate di gare. Il Genoa 
ritorna in Versilia dopo una 


assenza che durava dal 1960. 
Con la Roma, i rossoblu rap¬ 
presentano la novità italiana 
del torneo. Sostituiscono Na¬ 
poli e Mantova. Juventus, In¬ 
temazionale e Bologna com¬ 
pletano il « cast » delle for¬ 
mazioni nazionali presenti al 
torneo. ■ 

Novità anche in campo este¬ 
ro. Il ritorno al torneo degli un¬ 
gheresi ha notevolmente ravvi- | 
vato l’interesse del torneo. I 
magiari saranno rappresentati 
dal Ferencvaros di Budapest 
una squadra della quale tutti 
dicono un gran bene. I ceco- 
slovacchi saranno rappresenta¬ 
ti dal fortissimo Dukla di Pra¬ 
ga. I cechi con gli jugoslavi 
ed i magiari costituiscono il 
pericolo maggiore per i nostri 
giovani. La Jugoslavia sarà 
presente con due formazioni: 
il noto Partizan* di Belgrado 
e il Rijeka, due squadre che 
non hanno mai deluso. 

La Francia 1 ritorna a, Via¬ 
reggio cercando di lanciare i 
giovani del Tolon. I francesi 
mancavano dal 1959 e può dar¬ 
si che portino una squadra 
di primo piano. La Germania 
sarà rappresentata dall’Au- 
sburch con una formazione che 
recentemente ha vinto un tor¬ 
neo giovanile a Cadice. La 
federazione austriaca quest’an¬ 
no ha designato quale sua rap¬ 
presentante l’Austria di Vien¬ 
na al posto del Graz, che nel-1 
la passata edizione non ebbe | 
quell'« exploit > che i tecnici | 
austriaci si attendevano. In-1 
fine, il Belgio ha dato piena 
fiducia all’undici del Daring di 
Bruxelles. " *% ~ 
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Il campione d’Italia dei pesi welter Fortunato Manca è stato I 
battuto ai punti dall’argentino Josè Femandez nel corso di una I 
riunione ene si è svolta sul ring dello stadio dei «Luna Park». I 
1 Si è trattato di un incontro lento e tutt’altro che spettacolare ■ 
che ha lasciato scontenti pubblico e critici della capitale sud- 
americana. Soltanto in qualche occasione l’argentino Femandez 1 
si è mostrato brillante, mentre Manca ha quasi tenuto sempre I 
una tattica guardinga cercando di sorprendere l’avversario con I 
colpi d’incontro. Nel finale Manca si è portato decisamente al- I 
l’attacco; ma ormai i punti accumulati dal suo avversario ave- ■ 
vano permesso a Femandez di raggranellare un vantaggio con¬ 
sistente. ' M - ■ 

Al termine del combattimento neppure il verdetto favorevole I 
all’argentino è servito a creare entusiasmo nel pubblico presente I 
che ha fischiato sonoramente entrambi i contendenti. Anche il I 
commentatore della radio argentina, che ha trasmesso in diretta 
le fasi dell’incontro, alla fine, si è cosi espresso: « E’ stato, questo ■ 
tra Femandez e Fortunato Manca, uno degli incontri più me- I 
diocri ai quali si è assistito da molti anni a questa parte ». H 
Nella foto: Fortunato Manca. , f 


I Nelle 51 eque di sei pro- 
, • vince lombarde, i- .Bctoà- 1 
< mo, Bretcia, Cremoné, M(r %), 
> ,% lattò, Pavia e 'Vare* -H 2 } 

| v uj0Tc{aImei}te cómincìàta^h 

t.v riproduzione dal 'tàiiòib *,:? 
H (J^difembre /'le jnbi&hù/J 
che nelle - altre* province'^* 
italiane (esclusa Sondrio, 

« tabù » dal 25 novembre 

I al 16 aprile) interessa in- 
. t>epe dal 16 gennaio al 15 
( ; aprile. La dfepprità di da- i 
v te, assolutamente iriconce - 1 
pibile in Lombardia e Pie- 1 
monte. . dove, fi regime del - 
* le acqqe e ,Ip- terpperaturc 1 

I > sorto presiochè Uguali! pro¬ 
voca curiosi problemi. 
Prendiamo, il Ticino, flu- 
, me fra i migliori (relati- 
,, vomente parlando, ai cu- 1 
' ' • . Pisce) in fatto di temoli. ’ ” 

I Appena, uscito dal lago 1 

Maggiore, da Sesto Caten¬ 
de in giù il fiume è «■ ver- 
boten » per i temotisti del- i 
, la sponda sinistra, quella 
lombarda che interessa le 

I province di Varese ; Mi¬ 
lano e Pavia. La sponda 
■ destra, quella in provincia 1 
di Novara, risulta invece 
una singolare oasi per t , 

1 *■ patiti• del nobile salnto- 

I ’ ’ inde, con un solo incon¬ 
veniente: che te preda 1 cat¬ 
turate in questi giorni pre- 
‘ 1 sentano tutte o quasi chia¬ 
rissimi segni di - frega * 
iniziata, costringendo i pe- 

I scatori di btlon senso a ri- < 
gettarle in acqua. Una do¬ 
mandina facile facile a 
quelli della F.I.P.S.: non 
sarebbe meglio uniforma- I 
re l’epoca di divieto del , 
temolo, fissando la data 15 , 

I dicembre - io aprile per 
te province lombarde e 
1 piemontesi ? 

> Comunque ■ il consiglio 
che noi diamo ai * temo- 
■ listi » di qualsiasi provin- 

I cia è quello di riporre can¬ 
ne lancio, code di topo e > 
camolere in attesa del fa¬ 
tidico e universale 16 apri- 
le .Si eviteranno cosi ma- ■ 

I tintesi e inconvenienti. | 
sempre in agguato quoti- • 
do si è esposti a simili 1 
problemi di... demarcazio- ; 
ne; inoltre, si lasceranno 1 
' in pace i temoli che. qua- , 

I si ovunque (specie que¬ 
st’anno. col grande gelo 
intervenuto), hanno già 
cominciato l’epoca degli 
amori. 1 

Un altro pesóe è entra¬ 
to in « luna di miele »: il 1 

I coregone. E’ questo uno 
f stupendo salmonide che | 
vive nei grandi , 1 aghi lom¬ 
bardo - piàrnonteH ie~«in 
- alcune zone (alpine efttie è 
molto insidiato dai pesca- 

I ,._* tori di professione ,per le 
■sue squisite carni e per 
la sua alta quotazione sul 
mercato. La 'sua ~ frega » 

/ è cominciata dal 15 di¬ 
cembre e durerà soltanto 
, un mese: in zone partici- , 
tari il divieto è diverso, 
come in provincia di Co- 
, mo (10 dicembre - 10 gen- 1 
, , naio), nel Lago di Garda 
, (1 dicembre - 15 gennqio), 

nel lago di Caldonazzo ■ 
(1-31 dicembre), nelle prò- 1 
vince di Bplzqno, Gorizia. 
Trento e Trieste (15 no- 
- s vembre - 15 dicembre). 'Il 
, coregone è comunemente 
, , chiamato « lavoretto» sut 





Nella pesca al luccio il mulinello ha 'uffa funzione 
importantissima: meglio , perciò verifìcà/lò^dt conti¬ 
nuo, come fa il pescatore' che vediamtì ! flelfa foto. 

- ' « v K'- 'j*} ' v s ìr 1 

lago di Como (c così ri-~ ^ efrit puòCfmtìatte- ' ’ 

spandiamo alla domanda - . re,in vert-e-propri best(o- 
del sig. Ugo Muleto <H Ve.-5" ni, chb .la mancanza disdi’ 
ronu): si tratta di.un bet-j\,:bo hd reso molto tncauttji' 
Itssimo salmomde s che. sforar, affamatissimi. L’abboccaìa ■ . 


lunatamente, .non. abbocca 
all’ amo se nor 1 ^j)er mero 
accidente. m)trendosi esso 
di . solo plancton per via 


si freddLVfspècie dopo la 
riproduzQft^eJ.vaga anche a 
mezz’acquaf-incappando co¬ 
si nelle f,reti apposite dei 
professionisti, chiamate ol¬ 
tane. Le uova del corego¬ 
ne sono incubale artificiul- 
mente entro speciali va¬ 
schette-campane di vetro, 
ove viene fatta circola¬ 
re incessantemente acqua 
freddissima. 

Proibita la trota sino al 
15 gennaio, convolato il te¬ 
molo- a ‘giuste nozze, si 
apre, di N periodo più. nero 

per.?* 


del luccio in inverno, nei -Vj 
grandi fondali, .provoca uri’} 
tuffo nel qttpreidel più iU-> s ‘ \ 
cullilo pescatore». La lenià',^?- 
ha un arresto^bfusco, qua- (■ 
si brutale, per poi tender- v 
si come sotto il peso di una 
forza sovrumana. Ritti sul- ■ 

!a_ barca, puntando i pie¬ 
di sull’assito, lasccrcte che 
la frizione canti il suo al¬ 
legro «• réfrain » e invite¬ 
rete il .rematore ad asse- ' l 
condare quanto più possi¬ 
bile gli spostamenti dispe¬ 
rali della preda. Allorché 
il luccio vi parrà stanco a 
dovere, recuperate ,senza 
fretta ma con continuità , _ 
e una volta sottobordo, non ’ ' 
usate il guadino ma la gaf¬ 
fe. E* questo un attrezzo 
indispensabile per le gros- ■ 
se prede- Si tratta di un 


f * pescatori dal san . „ 

gue'blu SUltd.bréccia ri? * ' gancio metanico fornito df 

mahggng^gU es^iràatori ,deì ‘ manico (fisso o telescopt- 

lucctó e? deìlet bottatrice. ’ * col con cui si uncina il 

Iti — 


trice 
pizia. 

possono essere^ frequentis¬ 
sime ‘ e riguardare prede 
eccezionali. Ci^ vuole la 
barca e ci vtlote soprattut¬ 
to tanto'... coraggio. Sul la¬ 
go spirano lievi brezze che 
tagliano il viso e le mani 
come sottili, affilatissimi 
rasoi. ■ 

Jn compenso — come ho 




1 . 




.j. ‘ 


pesce, per Io più dalle 
branchie, non appena la 
lenza lo avrà tirato sino 
alla sua portata. La gaffe 
dev’essere manovrata con 
circospczione; la sua pun¬ 
ta e pericolosa c va co¬ 
perta con un salvapunta 
(un turacciolo di sughero 
serve ottimamente allo 
scopo). 
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Il freddo dei giorni scorsi ha costretto molte anitre a lasciare i fiumi e i laghi 
dell’Europa Centrale per cercare rifugio negli specchi d’acqua risparmiati dal gelo. 
Ecco, nella foto, un branco di palmipedi in uno stagno del Bois de Vincennes, al 

quali due bambini gettano mangime < ■ < 


. • ( : 1 k j . — 

Le grandi ondate di fred- 

• do fanno affluire sulla no¬ 
stra Penisola branchi di . 

' oche selvatiche e di ani- 1 
tre, costrette ad abbondo- ' 
nare gli specchi d’acqua 
f dei l'Europa centrale coper¬ 
ti di ghiaccio. Alcune spe¬ 
cie di oche, in particolare 
. le granaiole, fanno, come 
le anitre . la loro comparsa 
da noi anche al tempo del 
« passo » e dei « ripasso ». 

, specie in SicQta, in Sar¬ 
degna e 'in certe? plagVe 
deir Italia del 'centrò e del 
% Sud. fn generale, però, le 
oche non sono abbondan¬ 
ti da noi. 

— Le oche ■> si* Cimo stemmo 
sufficientemente astute nel 
difendere le loro penne dal 
‘ piombò del cacciatore e 
quando se ne stanno nei 
' preti a pascolare ben dif- 
•1 floamente si lasciano sor- 
, prendere. Per poterle av- 
vicinare, in tempi in cui 
le oche erano più abbon¬ 
dasti. si usava il sistema 

* cosiddetto deir» accavalla¬ 
re». che consisteva nell’ape 
p rossimarsi agli uccelli al 
riparo di nn cavallo. 

Oggi. almeno dà noi, le 
oche vengono generalmen¬ 
te cacciate da appostamen¬ 
ti nei quali si recano i cac¬ 
ciatori alla sera e alla mat¬ 
tina per attenderle mentre 
vanno dai prati ai laghi e 
viceversa. Qualcuna viene 
anche abbattuta nelle tese 
M per le anitre e nei paduli, 

, quando si riesce ad avvi- 


Quella di tenersi a debita , l 
distanza dall’uomo, non à 
l'unica manifestazione di 
«• intelligenza » delle oche 
‘ selvatiche. Esse hanno an¬ 
che l'accortezza di adotta- 
- re formazioni di volo, in 
* fila indiana o a - V ». che 
permettono di fendere mc- 
_ glio l'aria. 

Una manifestazione che 
ha dimostrato una volta di 
più l’iniziativa c l'organi:- ^ 
zazione delle oche• c siala 
z\ t'cfffrtcn da questi’ volatili T~ 
prppruò} nello scorso inver- *•. 
n«j, quando , l'eccezionale v 
ondata di freddo ’ verìfica- ' “ 
tasi in gennaio, ha fatto 
gelare le acque di alcuni ,, 
laghi jugoslavi, dove essi, 
in gran numero, trascorro¬ 
no abitualmente i mesi più ‘ 
rìgidi. Quando pii uccelli .si 
accorsero che la superficie 
dell’acqua stava ghiaccian¬ 
dosi, essi incominciarono 
una serie di caroselli get¬ 
tandosi sul liquido per 
mantenerlo agitato. Ciò che 
maggiormente ha stupito e 
che questo lavoro veniva 
eseguito in modo organiz¬ 
zato. Mentre una parte 
delle oche si prodigava in¬ 
fatti nell'azione - antige¬ 
lo *j un'altra parte si reca¬ 
va nei. prati e nei campi 
circostanti a sfamarsi, do¬ 
podiché andava a dare il 
cambio alle compagne, che . 
a loro volta andavano a 
rifocillarsi. 

Per la cronaca l’azior ie 
delie oche non ebbe »uc- 


altrc morirono stremate Si¬ 
mili fatti. comunque, sem¬ 
brano dimostrare che non , 
e del tutto esatto conside¬ 
rare sinonimo di stupidità 
il nome di questi uccelli, 
almeno per quanto si rifa- , 
nsce alle specie selvatiche. 

«Cani da caccia» ; 

di Palamidessi - 
e Giulio Colombo ' 


Alberto Bilfat 


cinare i volatili mediante , 1 cesso e quelle che poterono 
barchino. > dovettero emigrare, méntre 

< ’ ’ 


Sono usciti in questi pior_ 
ni, raccolti in un eleganti i 
cofanetto, tre volumi della 
,» » Piccola enciclopedia della 
caccia - delTEditrice ■ No- 
carco. Il primo libro del- 
1 l'opera è » Fucili carabine 
c polveri da caccia - di Al- 
, berlo Noghcra. uscito qual¬ 
che mese fa e che sta ot¬ 
tenendo un successo supe- 
' rinre alle più ottimistiche 
aspettative. 

I tre volumi messi in ven¬ 
dita in questi giorni al 
prezzo complessivo di lire 
9 000. sono intitolati »/ ca¬ 
ni da caccia ». Due di essi 
sono del colonnello Vitto¬ 
rio Palamidcsst, uno degli 
; - croi - della famosa rubri- 
. ca televisiva - Lascia o 
, raddoppia? -, dove si affer- 
. mò proprio sul tema dtila 
. ; cinofilia. Il terzo libro è di 

P'uìTo CoU.mbo, un nome 
,che nell'ambiente della cac¬ 
cia non ha certo bisogno di 
, presentazione. „ ; , . 
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A proposito 
di quella 

espressione infelice 

Caro compagno direttore, 
credo che molti italiani, ebrei 
e no, abbiano rimarcato e de¬ 
plorato la infelice espressione 
dell'on. Nenni, quando ha det¬ 
to che il suo ingresso nel nuo¬ 
vo governo ha significato per 
lui l'uscita dal ghetto. 

Durante il lungo discorso 
. pfogrammatico dell’on. Moro, 
trasmésso in TV. tutti avrànno 
dotato un Nenni triste, pensoso 
e a testa china. Forse gli stava 
ricordando come sono usciti, 

1 milioni di ebrei, dai ghetti di 
Varsavia, di Roma, e di cento 
altre città? Oppure stava pen¬ 
sando a come, dal ghetto di Ro- 
' ma, itici Celeste Di Porto, la 
famigerata < pantera nera »? 
MAGDA KOHN * IGLIOZZI 
Ferentino (Prosinone) 

Non si dimentichi 
delle lotte 
dei lavoratori 
fatte ieri e oggi 

Cari compagni, , * 1 
anche, per H 196$ la DC ha 
mantenuto migliaia di cittadi¬ 
ni fuori dall’Italia, $en'za pren• 
‘dere' nessun probvedimento 
per dare ad essi lavoro nel 
nostro Paese. Pero, dal mese 
di novembre a ogni ha messo 
.in linea treni speciali per far 
rientrare - gli emigrati per le 


feste natalizie. Noi emigrati 
ringraziamo' i governi di'pren- 

• dere questi provvedimenti, ma . 
noi vogliamo lavQro .e pace 
nelle nostre case, specie oggi 
che abbiamo un governo di 
centro sinistra. 

Io mi-trovo a Francoforte. 
Vedo ed osservo come è duro, 
per ■ coloro che devono pren- 

• dere il treno e rientrare a casa 
per le feste di Natale; dove i 
treni sono troppo affollati ci 
sono dei nostri fratelli che sì 
Infortunano e, ’ allora, invece 

• di partire per la propria casa 
partono per l'ospedale. s 

Ricordo ancora come fu 
duro, strapazzante e scomodo 
il viaggio per venire a votare:' 
si viaggiava nei corridoi, nei 
gabinetti del treni e nemmeno 

• in quei posti si trovava posto 
per mettere tutti e due i piedi. 

Desidero sapere dalla DC, se 
è al corrente di tutte queste 
cose, e se è consolante il sen- 
tikltL'èe ha piacere di far viag- 
pio*? migliaia di connazionali 
in questi giorni costringendoli 
ancora lontani dalle proprie 
case. » ' - *. . 

Lo sapete voi, signori della 
DC, come sono duri questi 
giorni per chi non può rag¬ 
giungere le proprie case. Noi 
tutti, emigrati, rivolgiamo un 
appello al governo di centro- 
sinistra perché prenda un vero 
e serio provvedimento per ri¬ 
solvere la situazione dei lavo- 
■ ratori all’estero, e per chi ha 
’ sofferto e soffre ancora nel 
proprio Paese. 

Ci rivolgiamo anche all’ono¬ 
revole Nenni chiedendogli di 
non farsi accalappiare dalla 


v DC, rpa di tener sempre pre¬ 
sente le lotte fatte dai lavora¬ 
tori sia nel passato che oggi. 

, GAETANO LAMAGNA 
S. Mauro Forte (Matera) 

fi ; 

Le'tredicesime 
sono anche 
di 37.000 lire 

Caro direttore, . ' n \ , 

ti scrive un gruppo di operai 
della Zecca. Siamo rimasti mol¬ 
to meravigliati nel leggere il 
servizio fatto dall’Unità e pub¬ 
blicato .sulla terza pagina del 
. 18 dicembre, relativo alla tre¬ 
dicesima mensilità. In tale ser¬ 
vizio si parla di somme oscil¬ 
lanti tra le 60 e le 80 mila lire. 
Perché in esso non è stato ac¬ 
cennato a quanto percepisce un 
operaio statale? 

Ebbene,. ti facciamo p resen- 
; te che un operaio con la qua- 
, li/ica di c comune > pur svol¬ 
gendo un lavoro da operaio 
specializzato) ha percepito 34 
mila lire nette di tredicesima 
in quanto questa é la paga 
mensile. Un operaio specializ¬ 
zato, con 23 anni di servizio 
(11 scatti biennali) ha percepi¬ 
to L. 47.750 nette. Ora, come 
vedi, siamo molto lontani dalle 
60-80 mila lire di cui si parla 
nel servizio. • . 

« Vogliamo cogliere l’occasio¬ 
ne per chiedere, al nostro mi¬ 
nistro del Tesoro, on. Colombo, 
come si può esortare a rispar¬ 
miare le 34.000 lire, già spese 
molti mesi prima di dicembre. 

Questa lettera serve anche a 
far sapere, all’opinione pubbli¬ 


ca, perché gli statali sono in 
agitazione e quanto sia sentita, 
da tutto il personale, la riven¬ 
dicazione del conglobamento 
di tutti gli accessori della paga. 

, ' Seguono 12 firme ' 

, (Roma) 

__ _ . > / * * 1 t i *. C * - * 1 .» 

Facciamo rilevare ai nostri let¬ 
tori che, net servizio da essi in¬ 
dicato, compariva anche l'intervi¬ 
sta con una lavoratrice del Poli¬ 
grafico dello Stato, nella qualesi 
parlava di 40 000 lire; questa ci¬ 
fra ci pare corrisponda a quelle 
accennate nella vostra lettera. 

» . , , - . • , Y ! 

Una decisione drastica 
ma provocata 
dall'IACP di Lecce 

Signor direttore, ‘ . ' r ‘ • 
mi riserbo di inviare agli 
enti direttamente > interessati 
un esposto, ma La prego di 
voler ospitare, questa mia, in 
modo che tutta l’opinione pub¬ 
blica sappia come vengono co¬ 
struite le case dei lavoratori. 
Non faccio alcun commento, 
lascio parlare i fatti. 

Mi è stato assegnato un al¬ 
loggio INA-Case sito in via 
Felline, 33, Scala A, int. 4, ad 
Alliste (Lecce), in data 1-1-60. 
Subito dopo i primi mesi che 
mi ero trasferito in tale ap¬ 
partamento, mi si sono presen¬ 
tati gravi inconvenienti che 
espongo con ordine: 1) il bra¬ 
cone del soggiorno, ad ogni ca¬ 
duta di pioggia, inonda o qua¬ 
si la stanza adiacente; 2) non 
si può accendere il fuoco per- 


i chè* manca ogni'tiraggio, ma 
non è tutto qui: quando gli 
, > inquilini ‘àell’appartumpnto sot- 
* ! , tostante accendono il, fuoco, il • 
mio alloggiò si 1 riempie d» fu- 
., mo; ‘ 3) ‘i pozzi neri, costruiti 
' nel cortile retrostante il caseg¬ 
giato, sono del tutto inefficien- 
■ *■ ti ■ ed ■ insufficiènti per cui ■ il 1 
cortile diventa una fogna. ' 
Agli inconvenienti di cui so¬ 
pra YIACP (responsabile della 
< gestione) ha ritenuto di ovvia- 
v ; re come segue: al punto uno: 

. ha fatto applicare delle sbarre 
, di ferro, infisse nel pavimento 
! della stanza a mezzo di viti, 
risultato: zero; l’acqua entra 
come prima. Per l’inconvenien¬ 
te secondo: ha fatto applicdre 
una seconda canna fumaria con 
r ‘ risultato zero, anzi è soprag- 
i giunto un inconveniente in più. 
\‘ in quanto ristal(« 2 Ìone delia se- 
, - conda canna, fumaria ha pro- 
, ■ vacato e provoca infiltrazioni 
• d’acqua. t‘, -’h < 

", ’ Ho fatto esposti scritti e ver- 
' *' bali senza ricevere alcuna ri¬ 
sposta. Mi sono recato persino 
. a Lecce dove ho chiesto di pai- 
' lare con il presidente dell’IACP 
e, per ben due volte in 8 gior¬ 
ni, mi è stato risposto che era 
ammalato. Allora ho chiesto di 
parlare con un impiegato, ma 
l’addetto alla bisogna era as- 
’ sente anche lui e mi hanno 
detto di ripassare; Alliste, pe¬ 
rò, dista 50 Km. da Lecce. 

- Dopo di ciò ho deciso di non 
pagare il canone di locazione 
e ciò fino a quando l’apparta- 
' mento non sarà reso abitabile. 

BRUNO VERARDI 
. ' . Alliste , (Lecce) , 


le prime 

Musica 

i 

Ernest Ansermet 
all’Auditorio 

Incredibile: un disguido po¬ 
stale ha fatto arrivare chissà 
dove le parti d’orchestra della 
Passacaglia di Frank Martin, 
già annunciata come primizia 
del secondo concerto di Ernest 
Ansermet. Pazienza, ma è cu¬ 
rioso che il « materiale *> d'una 
novità, certamente già prevista 
in cartellone da qualche tem¬ 
po, possa poi saltar via perché 
la posta di ieri o l'altro ieri 
non è arrivata. 

C’era però tutto il necessa¬ 
rio per mandare in porto la su¬ 
perstite «prima»» (romana) del 
pomeriggio. Cioè, La Serenissi¬ 
ma, sette canzoni veneziane, 
per orchestra e sassofono con¬ 
certante, di Gian Francesco Ma- 
lipiero (Venezia, 1882), com¬ 
poste nel 1961, sulla soglia de¬ 
gli ottant’anni. 

L’illustre musicista sembra 
qui aver superato certi pur re¬ 
centi atteggiamenti dodecafo¬ 
nici, per ripiegare in una som¬ 
messa modernità incentrata 
piuttosto stilla trovata timbri¬ 
ca dello strumento solista. Stra¬ 
no a dirsi, inoltre, Malipiero 
rhe indugia spesso su cadenze 
popolareggianti, qui, alle prese 
con spunti popolari, li ha elusi 
volgendo talvolta la composi¬ 
zione in chiave jazzistica. Per 
quanto infine riguarda la strut¬ 
tura compositiva, ci è sembra¬ 
to che gli strumenti a fiato con¬ 
tinuino per la strada propria di 
Malipiero, rifuggente da com¬ 
plicazioni formali, mentre gli 
strumenti ad arco adombrano 
fervori contrappuntistici in una 
sorta di dinamismo geometrico 
che potrebbe richiamare Hin- 


demith. Queste diverse compo¬ 
nenti sono legate dal filo del 
sassofono, alquanto monotono, 
dipanato per l’occasione da un 
ottimo solista: Claudio Taddei, 
applauditissimo pur tra qualche 
sbuffo d’impazienza e qualche 
tentativo di dissenso emersi dal 
pubblico al termine delia no¬ 
vità. 

Festeggiato con affettuosa cor¬ 
dialità Ernest Ansermet il qua¬ 
le, più che sul Concerto grosso 
in la min. di Haendel e la Sin¬ 
fonia n. 8 di Beethoven, aveva 
puntato sulla novità di Mali¬ 
piero e su una smagliante inter¬ 
pretazione de La Valse di 
Ravel. 

Piuttosto scarso il pubblico. 

e. v. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo r Cobelli e 
, Maria Monti presentano «Can 
can degli italiani » con V. Dal 
Verme. S. Massitnini. S Maz¬ 
zola. P. L- Merlini, A M. Sur- 
do, G. Proietti 

ARTI tVia mciiia n. d 9 Tele* 
fono 480 584 ' 485 5301 
Alle 21,15 familiare Cesco Ba- 
seggio in « Il burbero benefi¬ 
co » di Goldoni 

DELLA COMETA (Tel 673783» 
Stasera alle 21,15 primo spet¬ 
tacolo di prosa della stagione: 
« I burosaurt • di Silvano Am¬ 
brosi con Ernesto Caltndri. 
Franco Sportelli. Jole Fierro 
Regia di Ruggero Jacobi. 
ELISEO 

Alle 21 familiare « Amleto » 
con A. Proclemer, Giorgio Al- 
bertazzi. A. Guamieri. C. Hin- 
termann. M. Scaccia, Regia 
Zeffirelli 

GOLOONI 1 

Concerto Sinfonico vocale di¬ 
retto da Arturo Risuleo, mu¬ 
siche di Verdi, Mozart, Boito. 
Ponchielli 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 la Comp. di Wal¬ 
ter Cbtan in • Buonanotte Bet¬ 
tina > di Garinel e Gtnvannini: 

musiche di Kramer- scene e . 

stumi di Coltellacci; coreogrfle 
di Hermaspan e Edmund Balin. 




) 

controcanale 


Il gigante buono 

’ JI -• Giuseppe Verdi la cui prima puntata è andata 
in onda ieri sera sul nazionale , è, se non andiamo 
errati, il primo teleromanzo biografico finora prodotto - 
dalla nostra TV. Il * Radiocorriere • lo chiama - Biogra¬ 
fia sceneggiata - e, nella presentazione, ne sottolinea la 
fedeltà alle circostanze storiche, quali appaiono soprat¬ 
tutto dall'epistolario del grande musicista, che Cancogni, 
autore del testo, ha largamente usato, riportandone le 
battute nei dialoghi scritti per il video. 

Diremo subito che la nostra tendenza è quella di 
guardare a questa « biografia sceneggiata » in modo di- . 
perso da quello col quale normalmente guardiamo ai 
teleromanzi. Se. infatti, e i nostri lettori lo sanno ormai 
'da tempo, i teleromanzi sono un • genere» che suscita 
solitamente la nostra diffidenza , questa delle » biografie 
sceneggiate» (posto che la TV voglia in futuro pro¬ 
durne altre) ci sembra positipa in partenza. I telero¬ 
manzi, ce lo dice l'esperienza, si risolcono di solito, e 
per la scelta dei testi e per la qualità delle riduzioni, 
in polpettoni che non aiutano certo il pubblico ad avvi¬ 
cinarsi, sia pure mediatamente, alla letteratura. Le - bio¬ 
grafìe romanzate» presentano minori pericoli di » dege¬ 
nerazione - e. nello stesso tempo, possono effettivamente 
facilitare nei telespettatori la conoscenza di alcuni 
grandi del passato del nostro Paese e anche del tempo 
in cui essi risserò e che espressero nelle loro opere. 

’ Naturalmente, non è che . anche in questo caso, lo spet- 
• tro dei » fumetti» sia evitato a priori: è chiaro che le 
figure rievocate possono essere distorte o involgarite 
— dipende anche qui dall'impegno degli autori. 

Questa volta, la presenza di Cancogni è certo una 
garanzia. Anche se è buona regola riservare il giudizio 
alle prossime puntate, già ieri abbiamo potuto costa¬ 
tare come il testo sia, almeno, dignitoso. Un po' troppo 
lento, forse, in questa prima parie, tutta dedicata alle 
tragedie personali dì Verdi: alcune scene ci sono sem¬ 
brate poco significanti ai fini della comprensione del 
carattere del protagonista e all'illuminazione del suo 
ambiente. Mentre altre, come quella al caffè, dopo la 
caduta dell'opera buffa, sono riuscite a restituirci un 
certo sapore del tempo e delle diatribe interne, tipiche 
’ del mondo teatrale non solo di allora. Interessante an¬ 
che il sottofondo di polemica politica, patriottica, che si 
sente in parecchie scene. 

> Sergio Fantoni, malgrado l’ottima truccatura, non è 
riuscito a rendere col suo volto e coi suoi gesti il chiuso 
tormento del suo personaggio. Piuttosto, la sua interpre¬ 
tazione ci ha dato una sensazione di corposa monotonia , 
di lentezza: un Verdi gigante buono, non del tutto veri¬ 
tiero. Più efficace ci è parsa, almeno per quanto riguarda 
questa prima puntata, Valeria Valeri, bravissima nel 
restituirci la personalità della Strepponi, la grande can- 
' tante giunta al successo da umili origini, incapace, mal¬ 
grado la scuola del » bel mondo», di controllare le sue 
emozioni Misurato e incisivo Scandurra, mentre la 
Ciangottini ha affidato tutto II suo personaggio al dolce 
fascino naturale del suo volto, reso cosi famoso da 
Fellink ' 

g. c. 


» f 


PARIOLI 

Alle 21,30 « Scanzonatissimo » 
di Dino Verde ' 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « Chi 
ride, ride n. il » tre novità di, 
Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della, M Busoni, N Dal Fab¬ 
bro. P. De Martino, E. Torri- 
cella, G. Conte. Regia di G. Ca¬ 
pitani. 

QUIRINO 

Alle 21.30 familiare « In me¬ 
moria di una signora amica » 
di G. Patroni Griffi con Lilla 
Brignone. Pupella Maggio, re¬ 
gia Francesco Rosi. Ultime re¬ 
pliche 

Ridotto eliseo 

Alle 21.30 la Compagnia di 
Spettacoli Gialli in: « Dalle 9 
alle 10 ■ di Agata Christie con 
Carlo Alighiero. Marisa Quat- 1 
trini, Giuseppe Caldani. Anita 
Laurenzi. Sandro Moretti. . 

ROSSINI 1 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre- . 
senta: « La pappa scodellata • 1 
di Ugo Palmerinl. > 

SATIRI «lei 3 B .1 325) 

Alle 21,30 la Comp. italiana , 
di Prosa diretta da H Giovani- * 
Pietro presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M Prosperi e 
R Ginvampletm Regia di Ren- 1 
zo Glovnmpietro Secondo mese 
di successo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 Colle- i 
bio Romano) 

Giovedì alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accentila presentano 
« Pinocchio ». fiaba musicale di 
I Acceftella e Ste. Regia di i 
Icaro Accettella. 

VALLE - 

Alle 21.15 familiare, la com- 1 
pagnia Gravina. Occhini, Pa¬ 
ni, Volontè presenta «La buo¬ 
na moglie » di Goldoni. Re¬ 
gia di Luca Ronconi I 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.ZZB Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - , 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ~ 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi < 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

CIRCO INTERNAZIONALE | 
ORFEI (Viale Tiziano) 1 
Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi i 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 

Tutti 1 giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prenot. 727X500. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI :<l3 306) 
Lo sceriffo dalla fruita d'ac¬ 
ciaio e rivista Spogliagiro 

-A ♦ 

LA FENICE «Vta Satana *5) 
Lo sceriffo dalla frusta . d’ac¬ 
ciaio e rivista' Tullio fané 

, A ♦ 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Cavalcata della vendetta e ri¬ 
vista Valdi A 4 . 

CINEMA 

Primi* visióni 

ADRIANO (lei 352.103) 

I quattro del Texas, con F Sl- 
natra (alle 15.15, 17,40. 20.12, 

22,50) A 4+ 

AlmaMBRA (Te) 783 782) 

1 mostri, con V. Gassman (ult 
22,50) SA 44 

AMBASCIATORI (lei 481 57(I| 
Professore a tutto gas. con F. 
Me Murray C 4 

AMERICA iTel 580 108) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DE 44 

ANTARES 

Imminente Inaugurazione . 
APPiO (Tel. r?»638) 

GII uccelli, con R Taylor (ult 
22,45) DE 4 

ARCHIMEDE (Tel 875367) 

On thè Beat (alle I6-18-20-22* 
ARlSTON ilei 353 23U) 

La pantera rosa, con D Nlven 
(alle 15, 18 , 20.30. 23) SA 44 
ARLECCHINO (Tei 308 654) 
P.T. Il) posto di combattimento 
con C Robertson (alle 15.45* 
17.50-20.15-23) DE 4 

ASTORI A (lei 870 345) 

I fuorilegge del matrimonio, con 
U. Tognazzi (VM 18) DE 444 

AVENTiNO ri et 57X137) 

Gli uccelli, con R Taylor (ap 
154», ulL 22,50) (VM 14) DE 4 
BALDUINA ilei 347 993) 

La storia di David . con J. 
Chandler SM 4 

BARBERINI del 471 707) 

Ieri oggi domani, con S Lo ren 
(alle 154». 18 , 20,25. 23) 

SA 4++ 

BOLOGNA del 428 700) 

H disprezzo, con B Bardot (ult 
22,45) (VM 14) DB 4 

BRANCACCIO dei 735 255) 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DE 4 
CAPRANICA IT*L 873 485) 
Quel certo non so che, con D 
Day (alle 15,30-18,05-70,25-22.45) 

S 44 

CAPRANICHETTA (873 485) 

I compagni, con M Mastrolannl 
(alle 15,15-17.40-20.10-22.45) 

l DB +44 


m 


<XoCCeMr 


<y. ‘ 


e ribalt 




SPFIT JCCBH0.I6I5-2I 151 
PRENOTAI 727.3001 


BRISTOL (Tel 225.424) ' 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

BROADWAY (Tel 215 74U) ** 
Per soldi e per amore, con K 


COLA DI RIENZO (350 584) 
GII uccelli, con R Taylor (alle 

15.30- 17.45-20.10-22,50) 

(VM 14) DB 4 
CORSO (TeL 671.691) J 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclalr (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.401 L. 1200 G 44 

EDEN (Tei 380.0188) 

I mostri, con V. Gassman , * 

- SA 44 

empire (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 
EURCiNE (Palazzo Italia aL 
l’EUR • Tel. 5910.986) 

David e Usa, con J Margolln 
(alle 16-18.10-20.25-22.50) 

DE 444 

EUROPA (Tel 865 736) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

II castello In Svezia, con J. L 
Trintignant (alle 15.30 - 18.10 - 

20.30- 22.50) (VM 18) SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Mouse on thè Moon (alle 

15.30- 17-18.45-20.30-22) 

GALLERIA 

811vestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

GARDEN 

Gii uccelli, con R Taylor (ult 
22.45) (VM 14) DE 4 

GIARDINO 

Il disprezzo, con B. Bardot 

, (VM 14) DE 4 

MAESTOSO • • 

I fuorilegge del matrimonio, con 
U. Tognazzi (ulL 22.50) 

(VM 18) DB 444 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Finocchio (ap. 14.30, ult. 22,50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Professore a tutto gas con F. 
Me Murray C 4 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada, con C Grant (alle 
' 15,30, 18,15, 20,30 23) 

G 444 


*••••• ira • • • < 

La sigla Mie appaiane ae- 
■ euta al ’ UipM dal film 

• oorriapoBdeaa alla ee» 

• fucate efaectfleastene par 
0 canari: 

Amnéfiiu. 

• c — Comieó j >. ■ 

• da * DiAegÓp animala 

• DO — Documentaria • 

• DB wì Drammatica 

• O « Giallo 

0 M b Musicala 

• S m Sentimentali 

• SA — Satirico 

0 SM ■■ Storico-mitologico 

• 11 acati* gl adiate avi flint 
a rlaaa eaprcaee vai atto 

seg aavta: 

m 44444 — cerar lentie 
® 4444 ■■ Ottimo 

• 444 — buono 

m 44 — discreto 

4 — medioere 

m VM 18 » vietato al mi- 
' nori di 16 anni 


• AU80NIA (Tei 428.160) &NIENE (TeL 890.817) MUJI \ V 1 TTT gff nn 

Il piede più lungo, con D. Kaye 11 giorno più lungo, con John Rt'l j II111N II.,11 Li 111 

1 C 44 Wayne DR 4 ++ laUUJMitMll'l.ldal 1 

- AVANA (Tel 515.597) APOLLO (TeL 713 300) ’ ■ 

Hud il selvaggio, con P. New- ■ Sansone contro i pirati DA 44 J p 

db 44 aquila del 159951 » 1 £/ ^ia . 

BELSITO (Tel- 340.887) Maciste gladiatore • invincibile ^ , 

Il successo con V, Gassman SM 4 \ 

. .. 8A 44 ARENULA (Tel 653.360) iT 1 

BOITO (Tel, 831.0198) 11 capitano di ferro A 4 

Gunga Din con D. Fairbanks AURELIO tVia Bentlvogho) M W m m M -J m 

A 44 II ratto delle sabine * 8 M 4 • 

m BRASIL (TeL 552.350) AURORA del. 393 069) 

^ ^ cSmJJf***^* faf** con^ S.^ Me u fiume rosso, con M. Clift prenotai 72t. 300 

BRISTOL (Tel 225.424» AVORIO ’(Tel ' 755 41B) A *** 

D delitto Duprè, con M. Vlady il fiume rosso, con M. Clift 

G 44 \ 444 RUBINO (Tel 590.827) 

BROADWAY (Tel 215.740) BOSTON CVla Ptetralata 436) Londra a mezzanotte con J. 

Per soldi e per amore, con K Dannati all’inferno Mansfield G 4 

' ' a io»-. «,® A ♦♦ CAPANNELLE - SALA UMBERTO (674 753) 

' 1 ■ . r ‘ ' GALIrOHNIA (lei Zia 266) La vendetta di Ercole, con M Vento caldo, con C. Colbert 

. ~ ' *. U bolo oltre la siepe, con G. • Forrest SM 4 -■ » 8 + 

— , — cmvcatar rr>i 7 Ru D , 47 ì* 4>4 ' CASTELLO (Tel. 561.767» SILVER CINE 

’ • CINE 8 TAR ‘TeL 789 242) Partita a tre con J. Moreau Rinoso 

MON’L (TeL 684.876) ; ~ con K^DoiSffi del1 * ss “ ss, “^ CENTRALE {V , a Ce , sa J, R ♦ TRI ANON (Tel 780.302) 

’ T * y,0r iUile C ^ 00 ' 0 «T e ì 355 657) D ^ storia di Tom Destry, con » oltre la siepe, con CL 

io.su io ZU.ZO-ZZ.M) Duello nel Texas con’R. Har- a. Murphy A 44 peck » - DK 444 

N fSIiaTt° R del iL'Sfr SI CotoRADO (Tel. 617.4207* * C ^° s ??eum <TeL 736 25 de 4 Siile UHrrOI’l hìali 
ri atra* (all? 20 10 . Hotel ' con E ' lza ' DELLE MIMOSE (Via Cassia» 5ll, e |l.df S OM.IÌS4ÌI 

NUOVO GOLDEN (TSsSb*?* COR Allo * ’c^S^bef 1 “““ ALESSANDRINO 

iw'snx Pistolero* con J. Davis A 4 DELLE RONDINI Barabba, con S. Mangano 

Pinocchio (ap. 14,30, uU 22,50) CRISTALLO (TeL 481.336) ’ “cavalcata del dodici A 4 ' SM 

PARIS (Tel 754 368) £ v U, ° ° Ure U * Ie, S» con OORIA del 353 059) CRISOGONO - " ' 

• Irma la dolce, con S Me Laine opllé TERRA 77 P * *** Le f ? u * no *° deI dott * Jerry11 ’ Lafajeite una spada per dua 

(ap 15, ult 22.50) CELLE TERRAZZE con J. Lewis C 44 bandiere, con E- Purdom A 4^ 

(VM 18) SA 44 ** notti del dotL Jerryll, EDELWEISS fTel 330.107) DEGLI SCIPlONI 

PLAZA ’ « «r»_. Col ferro e col fuoco, con J. I sette navigatori dello spa- 


[MONDIAL (TeL 684.876) 


SILVER CINE 

Riposo ■ 


DK 444 


Sale parrocehiali 


SM 4* 


(VM 1$) SA 44 


di ava — con j. icwu u •• r>_i t 

P t A &l.,«h. 15.30-.M.- <T' L S*™.- JhiP. 


20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 

Prendila è mia. con J. Stewart 
(ap. 15, ult. 22,50) 8 4 

QUIRINALE ('lei 46X653) 
Sexy ad alta tensione i 


Hud U selvaggio, con P. New- ELDORADO 

n nU £a*iT«r t „ UR ♦♦ Leon Moria prete con J. P. 
DIAMANTE ITeL 295-25U) Bclmondo DR 44 

» SS*® 1 *’ on J. Dean DE 44 FARNESE (Tei. 564 395» 
DIANA * Incredibile sola con M Ha- 


QUIRINALE (’lei 46X653) n nnn v Incredibile spia con M Ha- 

Sexy ad alta tensione ( - 11 racc «**°» con v * Ga8 ^ I ? an milton SA 4 

(VM 18) DO 4 ... , _* A FARO (Tel 509.823) 

QUIRINETTA (Tel '670 012) ALLORI (TeL 280 3661 Maciste contro i cacciatori di 

Assassinio al galoppatolo, con U monachine, con C. Spaak teste SM 4 

M. Rutherford (alte 18-17.25- 8A ♦♦ IR«S (Tel 865.536» . , 

19-20.50-22,50) G 44 „ A mezzanotte morirai G 4 

RADIO CITY (Tel 464 103» 5“*“° nri Te *“* con R - MARCONI (Tel 240-796) 


Lafaj ette una spada per dua 
bandiere, con E- Purdom A 4 
DEGLI SCIPlONI 

I sette navigatori dello spa¬ 
zio con M. Schell A 44 

DON BOSCO 

La furia dei barbari, con C. 

Alonzo SM ' 4 

DUE MACELLI 
La maschera di fango con G. 
Cooper A 44 

NUOVO D. OLIMPIA 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

PIO X 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 


MIGNON (Tel 849 493) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(alle 15,30-17-18.50-20.40-22,50) 

DR 4 

MODERNISSIMO (UaUena S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Sala A: 1 fuorilegge del matri¬ 
monio, con U Tognazzi (ult 
22.50) (VM 18) DR 444 

Sala B: 1 mostri, con V Gas¬ 
sman (ult. 22,50) SA 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

P.T. 1(9 posto di combattimento 

con C. Robertson_ - DR 4 

MODERNO SALETTA 
I compagni, con M. Mastroiannl 
DB 444 


HL nuuicuuiu (Elie AD - ll^J - C 6 DCDIA . . www-www- . 4 V • v »» 

19-20.50-22,50) G 44 ,, „ ' _ „ A mezzanotte morirai G 4 Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 

RADIO CITY (Tei 464 1U3) rìaon° nd Te ***’ ctm R ' j? a 5Z MARCONI (Tel 240.796) Mc Crea A ♦ 

nola ,’ C 2I* 5r s P aak (apert. -spero 11 granduca e Mister Pimm, con SALA S. SATURNINO 

’ U 1 (VM 18) DR 44 Concorso voci nuove di tram- Zorro A 4 

REALE (Tel 580 £14) poiino. seconda serata, presen- ^ G ^ G ^*N£ 586.235) SALA S. SPIRITO 

I Quattro dri Sa^con Frank . t-:Bicdotto Tasai. dirige Gino Wsso del diavolo con R. Taj^- SpettacoU tea traU 

( a h® 15,15 17,40, 20,10, enfiLlAND iTol RIA (Uli . ODEON (PiSzzs Esedrs 6 » 8 . IPPOLITO 

mSP M A ♦♦ F ^»fv«ù T «. «SI- - «*•■- V £r M. X- , .«n, ..... » 

RITZ «„ C ♦ Si !SbS|u.U ®.„ ,S W.^Uri Is siti 05 J, > alle 1, con S Tj.cJ 

= SF"';-T L™T 8 “ H 5Tn^" ‘ Tei 69108M ’ SS*-* W° "■"*"♦ CINEMA CHE CONCEDONO 

A^ntó'il con HOLLYWOOD <Tcl 29085J) CERCA OOG. LA WDUZIONE Agl» - 

M- Rutherford talle 6 - 17.25 - Mare matto, con G. Lollobri- Zarah Khan, con V. Mature Ambasciatori, Appio, Ariel, Ari- 


19-20.50-22.50) G 44 6 ida . ivm ibi sa 4 aaiCTAPIO (Tel 4ftll riv71^ ston, Arlecchino. Astoria, Àven- 

ROXY (Tei. 870.504) '^PERO PLANETARIO (Tel. 4W 0o7) Barberini. Boito. Bologna, 

Quel certo non so che. con D Sentieri selvaggi, con J. Wayne Cento ragazze e un marinalo Brancacciòf capranlca. Caprani- 

J Day (alle 16 18.25, 20.35. 22.50) A ♦♦ D , in rTT -1 o. oia xiai chctta. Cassio. Centrale. Cola di 

, . 8 44 INDUNO (TeL 582.495) P ^f. T,NO ' 1 e * P? " ,4) . Blenzo. Cristallo. Empire. Euro- 

ROYAL - .Professore a tutto gas con F. Gli ammutinati del Bounty, con p a Eurcine, Farnese. Fogliano, 

La conquista del West (lo cine- Mc Murray C 4 DR ♦♦ Galleria, La Fenice. Massimo, 

rama) (alle 15-18JO-22.15) DB 4 ITALIA (Tel 846.030) P ^!, MA P ?, BT ,f„ , » , Mazzini. Moderno Nuovo Ollm- 

SALONE MARGHERITA * cinque volti dell’assassino. P. 11 KL“2“ naU del P ,a - 

« Cinpma d’essai >- H dlivolo In con K. Douglas O ++ M. Brando DR ++ ma Porta* Quirinale* Radio City. 

JorS con a Phlilpe IONIO (Tei BMZ09) . REGlLLA HItz. Sala Umberto. Salone Mari 

(VM 18) DR 44 Le tre spade di Zorro A 4 c,d » c °n S Loren SM 44 ghcrita Savoia, Smeraldo 8 ul- 

3MERALDO (Tei 351.581) MASSIMO (Tei 751.277) R ^ NO ( ,? id LE ^ } ^ vi™. P r£U_ dl ° stJa ’ Tusco * 

La porta del sogni, con D. Mar- International Hotel, con E. Tay- Tara* Il magnifico, con Tony Io, Vigna Clara. 

- tiri (VM 18) DE 44 lor ■ 4 Curii* « DE 4 TEATRI; Piccolo di via Pia- 

SUPERCINEMA (Tei 485 4981 NIAGARA (Tel 617 SM7> ROMA cenrn. Ridotto Eliseo^ Rossini, 

Cleopatra, con L- Taylor (alle I predoni della città con R 7 spade del vendicatore, cor» Satiri. Circo Liana e Nando Or- 

* 15-1830-22^0! SM 4 Scott A 4 B - Halsey A 4 lei. Circo Orlando Orfel. 

TREVI (Tel 689.619) NUOVO .. 1 ...■•■•■in 

Il gattopardo con B Lanca*ter International Hotel, con Eliza- 

(alle 14.50-1840-22X0) beth Taylor 8 4 

DE 4444 MUOVO OLIMPIA 

VIGNA CLARA «Cinema selezione »: Lo spac- 

Missione In Oriente, con M cone, con P. Newman 

Brando (alle 15X0 - 1810 - 20 . 20 - (VM 16) DE 444 

22.451 DR 4 OLIMPICO/ 

11 successo, con V. Gassman ’ 

Sbornie visioni» palazzo * A r ^ 

AFRICA (lei 810 817) ' . ^»Io nel Texas, con R. Harr^ 

Una ragazza chiamata Tamiko pallADiUM 
AIRONE aeT 727.193) * International Hotel, con E. Tay^ 

Mare matto, con G. Lollobri- PRINCIPE (Tel 352 337) 

' (VM 18) SA 4 Tom e Jerry aH’ulUmo baffo 

AuASKA pA 44 

^» ,r ^. n,l * re d ‘‘ ,,,od, ° c °2 R - PORTU 6 NSE 
aloe n frei 632 648) r?a’ltó“" J * ' ** 

ALCvoNE^iiei 

International Hotel . con E. SAVOIA (lei 861 159) 

*i cicoi ( »r»i «n«i. 9 n disprezzo, con B Bardot 

’ ‘Te* • 290 251» (VM 14) DB 4 

Duello nel Texas, con R. Har- SPLENDlD (Tel 622 3204» ■ 

ARALDO (Tel 250.156» * ^ a ^ rno p,ù ìan *°' ^ JJ" 

n vendicatore del Texas, con STADlUM 

anrn a n°« nsm A ♦ I cinque volti dell'assassino. 

ARGO ilei. 434 050) con K Douglas G 44 

Le folli notti del dott. JfiryH. SULTANO iPza Clemente XIl 

iT^T 1 # a»*n 47 ii C Cleopatra una regina per Ce- 

^ sare con P Petit SA 4 

nbnlo oltre la alepe, con G. TIRRENO (Tel 593 091) 

ASTOR (Tel 82X0409» Karfna'* V * ** B ** - * - 8 M >n 44 

Colpo grosso ri casino, con J. TUSCOLO (Tel 777 834» » 

ASTRA ITel HS92S) ° ** «‘JHIJ-U 1 »« «H- «"ylL ; 

Scanzonatissimo *43 con A. No- (jliSSÈ ilei 433 744) i 

aS h *NTir it.i jmm C * n 7oraaretto di Venezia, con , 

ATLANTIC (Tel 700 656) M. Morgan DE 44 

La schiava di Bagdad, con A. VENTUNO APRILE 18 M 877 1 

Ai.nV.arna H successo, con V. Gassman 

AUOU 9 TU 9 

Slamo tutU pomicioni con R. VERSANO (Tel 841 185» 

AUREO ITel 800 606» * keV * ,tre ta "V”* 0 * 

torin» 1 *” ** ®*® d * d, g2* n VITTORIA ITel 578 318) a Natale sugli schermi di tutta Italia una nuova Inlcrprcta- 

KafÌn *. ♦♦ 7 clnqne^volti dell assassino. lloIie d | nn granile attore: ALBERTO SORDI nelle vesti de 


con A Gadrig A 4 CINEMA CHE CONCEDONO 

ff.i aqa mi\ PERLA OGGI L*A RIDUZIONE AGIS m 

’nG Lollobri- Khan, con V. Mature - ^Lv.alori.^pfol^Àritl^ Ari^ 

, w p c?«o ETA ,"«. TL’Z'SIL u“: ssssrB A .l*,r b.S 

I. con J. «avne C» » “J. 


Domani al CORSO CINEMA 

E’ DIVERTENTE. E’ COMMOVENTE. 

£’ INTERESSANTE. E’ CURIOSO, E’ UNA NOVITÀ’! 


enfi E PmlPV P ^ DIAIUAVLIN, —-“I" - 

PLATINO Tjpf 215 314) * chctta. Cassio Centrale. Cola di 

PLAIINO uel Z1D3I4) Rienzo. Cristallo. Empire. Euro- 

Gll ammutinati del Bounty, con pa ^ Eurc |ne, Farnese. Fogliano, 

DR ♦♦ Galleria, La Fenice, Massimo, 
PRIMA PORTA Mazzini. Moderno. Nuovo Olim- 

Gli ammutlnaU del Bounty, con pia, Paris. Planetario, Plaza, Pii- 
M. Brando DB 44 ma Porta, Quirinale, Radio City, 

REGlLLA Ritz. Sala Umberto. Salone Mar- 

E1 CId, con S. Loren SM 44 ghcrita. Savoia, Smeraldo, 8 ul- 
RENO (già LEO» tano, Superga di OsUa, Tusco- 

Taras il magnifico, con Tony Vigna Clara. 

Curii» -, DR 4 TEATRI: Piccolo di via Pia- 

ROMA eenza. Ridotto Eliseo. Rossini, 

Le 7 spade del vendicatore, con Satiri. Circo Liana e Nando Or- 
B. Halsey A 4 lei. Circo Orlando Orfel. 
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ALBERTO 
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DIVIGEVANO 



5 


con K. Douglas 


CLAIRE BLOOM 


(Viale Marconi) 


Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330 212) 

I due nemici con A. Sordi 


ALBA 


« a* alone di nn granile attore: ALBERTO SORDI nelle vesti de 
- IL MAESTRO DI VIGEVANO *. li film, tratto daU’omonlmo 
• romanzo di Lucio Mastronardl. ha In sé tatti gli elementi 

ini di ano spettacolo vero, allegro, umano, comico e attuale: è 11 

812» ' film che per Natale Dino De Lanrentlis propone al pubblico. 

3 nnii Per la regia di Elio Petti II film c interpretato anche dalla 

gg 44 bellissima Claire Bloont, l’Indimenticabile, timida ballerina 
di « Luci della ribalta ». 


Oggi all* or* 16 riunlOdO dii n sentiero degli Apache* coni «IL» MAESTRO DI VIGEVANO» è un film della DINO DB 
corto di levrieri* 1 r. Tucker A 4 I LAURENTII8 CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE I 4 A. 




» Mi t ** • ìfi * 


’ ' i*- T \ * - Ì . 


•kO vi. S. 4 *v I./J 


A 

































fcjh);7iV V',-' ’ V. :V. '*>'•• ..;/ .’< :•’:' ‘ ' '■<■■ ‘ ‘ ■ ‘ 

Ip 1 Unità - sport : 

Ito , ; -——— 

ll ; : Fiorentina-Catania 1-1 


’tov. ' '•• •'*• V/? " ' to" ■•' : ' .' v" ’ •' ■ 1 ; \ ' '•*> 'to’. to'.tori • V • tori f ;-ri 'rito'rito • ’/'.v 'to'rito ' -! rito to ‘ • ‘ "• to • . rito ' 'to’. to'-., ' • to'to'ri '• : 

. , »... ( '.to to'- ; ; to’ to' ' , : • ; . -•••'. %■ , • . . • : • .. , ' , • 




; stH • 

; fcf> 

'm • 


. 




-, > • ■» 

. ,i ». * 


lunedì 23 dicembre 1963 


della do menicà 


M 


« 



r r 


r ■ / • 

» 


I 


Del Sòl 


r 


i 


z 


to/:') 



i 


t 


r r 


- Ieri seni 1 » riuscito a concedermi una domenica di vera, rilassala impi. 
grila vacanza. l\*r farlo. Ito dovuto por prima cosa saltare la parlitu: «niella 
allo stadio voglio dire, col pranzo ingoiato di furia, gli intasamenti del ■ 
■ traffico, il freddo e tutto. Clic poi io ubbia consolato il mio vìzio alla TV 
; non conta, è una c««sa in fondo che faceva ancora parte «lei giro sonno, 
lento della vacanza. E* un periodo — il primo dopo tanti anni! — in cui 
provo «piasi un po’ di ripugnanza per il calcio, che mi pare per certi versi 
un ex sport e per altri mi.annoia. ..to- ■ >. 

Mi pari: un ex sport quando leggo di come in alcune tra le squadre 
più importanti si soni* schiavizzati i calciatori. Quelli del Mihin, per escili, 
pio, languitilo in ritiro «Ih sette mesi, non hanno più vita privata, le mogli 
vanno al parlatorio ili Milunello a trovarli : sono proprietà della società e 
la società li sterilizza con procedimenti davvero nazistici, ancorché in¬ 
cruenti. • - ■ -• ' ‘ . . - ■ 

•' E mi annoia da qnamlo prevalgono le tattiche anti-goal, da quando lo 
spettacolo domenicale s’è fatto così arido, così poco gentile c poco urna, 
no, così calcolato e senza imprevisti. .* • .. .. .... 

Ieri anzi, al video, ho riscoperto uno sport ruvido e simpatico come 
il rugby, giocato «la «lilettanti veementi ma leali, che magari ha solo it torto 
«l'essere un po' di testa, una variante intellettualistica del calcio, tanto che 
lo diresti inventato da un oppositore per partito preso, divertitosi a creare 
figure stravaganti ' (come la mischia) e a dare importanza e prestigio ad. 
dirittura alle azioni marginali del foot-bali, come il fallo laterale. Iv^ulto 
questo spiega la sua impopolurilà, l'essere uno sport solo per borghesi. 
Però ad agitarvisi, nella partita tra Partcnope e Parma, erano uomini vivi 


e non disincantati rnlnil. ' 1 • : . ‘ . 

In verità la giornata calcistica mi ha smentito parecchio, con risultati j 
come ‘1-3, 1*1, 1-3 che non usavano più da un pezzo. : Fosse l’inizio di; 
uu'epoea meno odiosa? v, ;• to f. '■■■<' J to i » j ; 

Non c'è tluhhio, l’eroe di lineila giornata si chiama Dei Sol. Il « pò- 
dista» «lell'i Juventus, così spesso vituperato per quel suo testardo iuguli, 
tursi a portar la palla sii e giù per il campo, ieri quasi da solo ha battuto 
la «« sipiudra podista» per definizione, ’ l’Iniernazioiiale di * (ferrerà. * 

* K’ st ila una domenira triste per le squadre che si basavano sul ritmo,-, 
appunto, come la nerazzurra di Milano, la Lazio e il Vicenza. Ma il ritmo 
«Icll’lntcr, spietato e collettivo, è stato sgominalo dal ritmo di uno solo, 
«pici giovanotto spagnolo «li tipo contadino e provinciale, occhio triste e 
nerofumi! di harha alle guance, che col suo umile orgoglio sfidava la spoc¬ 
chia «piasi nobilesca di Suarez (che diresti un hidalgo di vecchio sangue 
cattolico e conformista) e la forsennata istrioneria di llerrera. Già, Ilei- ' 
rera: probabilmente qnand’era in Spagna si sarà reso odioso anche a Ini. - 

Gii spagnoli sono uomini naturalmente risentiti, clic l’ira e un leale 
spirilo di Vendetta'possono trasformare magicamente. Del Sol lavora molto 
di solito, ma segua pochissimo. Lavora oscuramente, per la maggior glo¬ 
ria di Di Stefano (ieri) o di Sivori (oggi). Goiilro llerrera invece s’è 
scatenato: ha portato la Juventus dallo 0-1 iniziale al 3-1 della line ilei 
primo teiqpo, provocando rim un tiro t’aulogoal di Burgnich e realizzando 
gli altri due con , esclusivo merito. 

In testa c'è sempre il Mila» — grazie, incontrava la Roma — ma il " 
4-1 della Juventus promette un seguito eccitante a un campionato che 
sarà bruito a vedersi ma almeno incerto lo è, c come. ' 

. ‘ ‘ " Puck 
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OKI, SOL 




in campo e 



es 





continuazioni 


FIORENTINA: Albertosl; Mar- del padre) il cui ruolo è stato 

5? es i- p l*: ova no. ricoperto da Pirovano 

Gonflantlnl, Benaglla; Hamrtn, T . 

Lojacono, Bartù, Maschio. Ca- compagine v loia 

nella. . • .. ha subito messo in n 

CATANIA: Vavassorl; Lam- mancanza di affiatarne! 
predi, Rambaldelll; De Domi- chesi nel ruolo di te 


La compagine viola in difesa 
ha subito messo in mostra la 
mancanza di affiatamento. Mar¬ 
chesi nel ruolo di terzino ha 



ntets. Bicchierai, Magi*, D&nova, denunciato i suoi limiti e Pi- : 
Clneslnho, Mirando, Turro, Fa. rovano, in quello di stoppar, 
nello. . . • . . non era-nè carne nè pesce, es* 

Roma, sendo il vercellese atleta più 

«Sfo temjf MMChfo, mi 3 i” P ortato ad appoggiare la prima 
onova. ...... linea e a tentare tiri conclusi- 

NOTE: ' giornata ' Invernale, vi che a controllare le mosse 
in forte vento di tramonta- degli avversari. 


MARCATORI: al 25* del se¬ 
condo tempo Maschio, al 31* 
Canova. 


pigili 


NOTE; giornata Invernale, 
con forte vento di tramonta¬ 
na, calci d'angolo 6 a Z per la 
Fiorentina. Spettatori 18 mila 
circa (7.300 abbonati, 7.800 pa¬ 
ganti) per un incasso pari a 5 
milioni e 483 mila lire. Al 32' 
del secondo tempo Fanello, Bar- 
. tù e Lojacono sono stati espul¬ 
si dal campo. Ammoniti Danova 
• Bicchierai. 




' ’ 1“ V 

m m Ih 










Gli svarioni 
di Adami 
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Mi 






Un' ' , . Ma queste deficienze la Fio- ' li: .4,» 

Dalia nostra redazione reatina avrebbe potuto anche |- 4 R>T 

FIRENZE 22 colmarle se le due mezze ali. I' . ' 

. Giallo al Comunale. Per com- Masc , hìo t e • Lojacono. avessero p ^ M 
vietare il quadro di questo mantenuto la posizione in cam- F * v - l v -. 

Brutto spettacolo calcistico. PO- Maschio, che avrebbe do- V 

conclusosi^con un risultato di f vuto g‘° care ,n 2 f ona uretra- ■ 

parità e con tre giocatori ri- ta PJ* ^ 

spediti - negli spogliatoi un c hc.to difensivo ed allo stesso 
quarto d*ora prima della fine tempo lanciare i compagni del- ; ; « 

della gara, è mancata solo l'in- > a Prima linea, dopo un pò si è 
vasione di campo. Eventualità, portato in avanti risultando in- 
questa, che si è profilata per nocuo. Lojacono. che solo gio- 
alcuni minuti, quando cioè Fa- cando in fase avanzata riesce . . , y 

nello. Bartù, Lojacono e un'al- a rendere al massimo, ha oc- • /' . / ./ : 

tra decina di giocatori hanno cupato una posizione ibrida, ri- -m:, 

trasformato il terreno di gioco sultando anche lui di scarso \\ , ' 

fai un. ring con l’arbitro Adami aiuto.. ... . H ^ 

di Roma, il maggior responsa- Se a questo si aggiunge che ^ 

bile di quanto stava accaden- Canella non era neppure lon- ì'^l 

do, intento a schivare qualche tano parente dello stesso ' Ca- > 

diretto al mento. ‘ nella visto nel ruolo di inter- : * i! *. ^1 

; Tutto ciò è accaduto al 32' no; che Bartù al primo scontro 

del secondo tempo, un minuto con Bicchierai è subito retro- t : 

dopo che li Catania, con un ti- cesso dal centro campo, prefe- % - s 

xo da distanza . ravvicinata rendo giocare sulle fasce late- 

scoccato da Danova, aveva pa- rali; che Hamrin solo dopo le x | 

reggiate il goal messo a segno espulsioni ha iniziato a gioca- ^ 'X-'y'*' ' ^ 

da Maschio con un colpo di re a suo modo; dire che la Fio- n* 'r;-; t< v 

testa. rentina ha oggi giocato da cani v ; .. 

Bartù (che ChiappeUa aveva è un complimento. 
preferito a Seminario nel ruo- ' Ma c’è di più. C'è che il sig. ,, 

V» dì centravanti, al posto del- Adami, dopo aver negato un 5 ; N f#? 

l’infortunato Petris) si è scon- chiarissimo calcio di rigore do- ; ^ 

trato con Fanello. I due sono po 17 minuti per atterramento 

finiti a terra. Gli animi dei s*o- di Bartù in piena area, ne ha FIORENTINA-* 

eatori, per gli errori a catena concesso subito uno al 6 ’ per panello. Ancht 

commessi dal direttore di gara, fallo su Hamrin. Rigore, dicia- 

nonostante il freddo erano sur- mo subito, che non esisteva, 

riscaldati e i due si sono scam- poiché Hamrin da quella posi- • - ~ ■ - 

biati una serie di calcL zione (quasi al limite del fon- —-— 

do campo) non avrebbe potuto 

: : ■ B " far male a nessuno. Ebbene, il _ _ • ' ‘ j* # 

Srnnnifi II tìro dagli undici metri è stato MflSSfi Ql 

«7LyppiU II !... battuto da Marchesi il quale, 

, ■ # I per la seconda volta in questa —:---- 

finimondo stagione e per la terza vòlta in 
.. _ vi^ a sua> ha mandato il pallone • - ■■ 

fra le braccia protese di Va- • U 

V successo un finimondo: vassori • - — 

Cinque o sei giocatori in ma- . Contro una Fiorentina così 
glia viola e altrettanti in ma- m ale organizzata per il Catania ■■■ ,! m*Ì 
glia rosso-azzurra hanno rag- non ,è stato difficile dividere la 
giunto Bartù e Fanello e si so- posta 

An2Ì - se a difesa . dei legni - 1 

inolL caicr agli stmchu Nella fiorentini non ci fosse stato un f 

Albertosl in-condizioni di for- . 

«dato ammonito. Adami ancora «» splendenti i catanesi ayreb- 




■ ' reno, ovvero sul gioco di squa- panchina, pagandoli un occhio ta vuota e al 22' Cudicin { i 

. g B , tira, un gioco accorto basato su della testa.- estratto a parare su un marè di 

/ ' uno schieramento prudenziale Nella ripresa il Milan ha cosi teste, 

sacco. Ed era tutto merito di abbastanza elastico che noti co- prodotto il suo massimo sforzo li gol è nell'aria c giunge al 
Del Sol: sì, pure il tiro devia - stringeva l’Atalantu a rinuncia- t », batti e ribatti, è riuscito a 23' Ardizzon si rifugia in corner 
to da Burgnich aveva avuto la re al contropiede. : ‘ perforare in mischia la rete di e dallu bandierina Mora e Ri 
spinta del piede alla dinamite Così nel finale è successo che Codicilli. Si è trattato di una vera si scambiano il pallone 

del formidabile camminatore benché ridotta in dieci l'Ata- T ete fortunosa, ma che puniva Mora entra in urea e cannoneg 

della Juventus. • tonta ha sfiorato ripetutamente giustamente pii assurdi timori pia nel mucchio: la palla schiz 

Un disastro per l’Inter. La raddoppio per merito soprat- della Roma, asserragliata in za su Amarildo c Sani, quasi 
compagine non ha saputo su- delle scorribande di Do- area come se noti le restasse da .fermo, la scaraventa in rete, 

perare la svolta difficile del uienghini: l’occasione piu eia- altro da fare. Neppure allora, La lìomu si spegne e subisce il 

torneo. Dopo il pareggio di Sun morosa si è avuta al 26' della sullo 0-1, Mirò ha cambiato an- raddoppio al 28': Amarildo 

Siro con la Fiorentina, la botta ripresa < quando Calvunese ha jj/onu, lasciando sempre tutti scende sornione sulla destra 
della Juventus. E, intanto, il battuto una punizione toccan- indietro a difendere il... possi- mentre i romanisti rinculano 
Milan scappa. Dobbiamo, forse, do leggermente verso Domen- vo £ neppure quando 5 minuti finge ripetute volte il passaggio 
cominciar a parlare di crisi? Il P hin i spostato sulla destra. Do- dopo, complice Cudicini, Ama- poi, da posizione angolatissima 
risultato di Torino è duro, cru- menghini ha sparato in corsa rildo ha segnato il gol del 2-0, spara di destra rasoterra: Cudi 
do. E pochi, pochissimi sono gli e lo palici (un autentico bolide) Afi£> si è sognato di sganciare cini si butta in netto ritardo e 
elementi che si sono salvati, è incocciata sul corpo di Cei Carpanesi o il * libero - Ange- la palla gli passa sotto il ventre 
che hanno guadagnato la suf- in uscita: ha ripreso Domenghi- jjllo dalla retroguardia. Cosi Mancano 17 minuti alla fine: il 
ficienza: Sarti, Guameri, Jair. ni ribattendo in porta ove Cei Sormani si è dovuto sobbarca- Milan li impiega a far -meli 
Teniamo nel giusto conto le as- ancora sbilanciato per la prece- re pesantissimi duelli a tre na • approfittando della rosse 
senze di Picchi e di Mazzola, dente parata è riuscito a re- quarti di campo per conquistare gnazione giallorossa. Il « solo 
Tuttavia, abbiamo dovuto rile - spingere miracolosamente di impossibili palle nella speranza • Picchio » si batte come un leo 
vare che la formazione di Her- piede. di trasformarle in passaggi-gol ne e al 00', raccogliendo un 

rera s’è spezzata come un gris- Poi al 37’ una nuova galoppa- a beneficio dei controllatissimi angolo, ferma col petto c stanga 

sino: e, tatticamente, il mago ta di Domcnghìni si è conclusa schutz e Orlando (quest’ultimo, in rete: la pali» incocciti in un 
s’è comportato da suicida. Il con un tiro bloccato bene da finalmente, tornato ala destra), piede di Sani c scuote il sacco 

vuoto al centro del campo (con Cei: ed al 42’ Domenghini si è jj Milan. calmo e sornione, 

Tagnin volonteroso e basta, con nuovamente presentato dinanzi non chiedeva di meglio che vi- _’_ _jl ^ 

Suarez in vacanza un po’ ob- a Cei dopo aver superato Gar- vacc hiare sul vantaggio e ha ^QI|1l||PlilTQ 

bligata e con Corso assente, per buglia. E’ stato bravo stavolta lasciato che la partita giungesse ■ - 

colpa dèli assurda disposizione Cei ad alzare di misura, sulla a j termine esibendosi in gio- tc ad ima encefalopatìa trauma 
impostagli: lui. Corso, non ha traversa. Che volete di piu per chetti e „ meline - perditempo tica / n , or/fl ncr /„ i, inK „ C arrie 
piu l abitudine al ruolo) nsul- giudicare meritata la vittoria sotto a ii occhi dei frastornati p J maga carne 

tana perfino fastidioso agli oc- delPAfnlanlu anche se ad ecce- giallorossi Del tutto platonica, ra P ,, g lhsUcn cd aggravata prò 

chi: e senza centro, il foot- h; nnmennhini -i «nò " _ prio dal combattimento con il 
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tana perfino fastidioso agli oc- dell’ At al anta anche se ad ecce- «iaiiorossi. Del tutto platonica, n P u &***"cc 
pht: e senza centro, il foot- ~i one ai Domenghini non si può perciò, la rete della bandiera P rl ° dnl co ! 

K/vr7 mnri/lMA . a’A r In « • «___1_ 1 . • - : r 1 _ M .. y nicni/n 
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" : ‘ IHMf'/i"® : t ^ «atoT viltT- è arbordi* dei ta solitamente sul ritmo. 

’tJtm •' ià***'” ^ 4» A campo. Subito, la Juventus es- ' .-wù* 

salta. Non ha fortuna: e al 4’ ^ 

FIÒRENTINA-CATANIA .1-1 L’arbitro Adami espelle Bartù perii pugilato con è castigata, stacchini sbaglia IVWlTIU 

Fanello. Anche quest’ultimo e Lojacono hanno subito la stessa sorte ' 
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.. T . . . » r.. r- 1 - - ' - .. u/oi ,1 ........ .... ui-i uue.ni ai idini, un 

ventiT è clamoroso sel^ario- s ! so f° J ut ì' m “ ntenu J; t s “ u ™ parecchio questa partita‘ben colp j a „ a Iesta clie || pupi |e ri 

n^e tU Ed e è SSma™. ^o di modo °che fi modulò T b TeZ%ful?e%ZeT£ ^ catkndo a! « •*»« 

due h per el tTe° l ver Quattro Mo di s( l uadra ha Tetto bene: men ~ robustito il suo primato in ci as- [cado contro le corde del ring, 
ìu’nutl Zth P nu nYtJÌ InlZn tx * nella L<tzio ’ l e deficienze si/icn . La sua littoria non è pe- • provocano, a volte, vere 

iU lliJÌ JYli LiiifPrUa individuali sono state tante da TÒ stata convincente a proprie commozioni cerebrali 

%lmenn el *ul lÌ0 Jlinnn inceppare gli ingranaggi del It trio di pU nta è stato quasi con alterazioni non sempre re- 
aaonistica’ L’aaaressìvità H co- modu ^° Lorehzo. Colpa forse inesistente: Altafini è rifuggi- vcrsilrìii della sostanza nervosa, 
raggio e ia grinta della Juven- dell’assenza di Garosi come so- to dat dur i contatti con l’uomo, con < minuscole emorragìe che 

tusfil cut schieramento c’è sem- ^ TrrhTnnn Z Cernirà Mo ? S 'ì è int '*' ardd ° a ^*7 *"'**<> no >* si risolvono compia 
bruto perfetto, ha illuminato la d l am y n P „^ n Wf - „„\ n i n uomo a P. c . he Ia pr P pr . ta ° mbra e tamcntc, con slato spastico per 

nnrfUn rerfnmpnte una delle che l assenza di un solo uomo rildo con i terreni pesanti e . _ ’ , . . * . . * , , 

partita, certamente una aeue n i„ v fifirnre in «ennen _,i„ „i in sislimte dei vasi sanguigni del 
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vartita certamente una delle cbe l'assenza di un solo uomo co ^ i terren i pesanti e , c " n 'V, 

più belle % delle 1 più interes- basti a giustificare la penosa gelati, rende al 10 per cento sistemo dei vasi .sanguigni del 

santi di questo scorcio di tor- prova di tante pedine bianco delle stie possibilità. C’è il pe- cervello con lesioni della cosid 

neo. La prona? Ce la dà il film azzurre: forse è più giusto pen- r j c 0 i 0 C } IC , a lungo andare, to della sostanza reticolare, una 

della gara. - - ... ,• sare che la Lazio abbia risen- mancanza d’aiuto si ripercuota formazione anatomica molto iin¬ 
freddo e sòruzzate di vioa- * e conseguenze della sosta su s an i e Rivera, oggi costretti portante posta nella regione ceti 

pia ghiacciata. Un po’ di fo- internazionale particolarmente ad un superlavoro a metà cam- tra | e dell’encefalo. 
schia. La neve — sporca, umi- P r a ,n per una squadra c e p po e a prodursi in rischiosi pj a [ r j 5U ltato della po- 


po e a prodursi m nscnios. DJ fronIe al rÌ5U | Iato <Ic ]| a p^, 

spunti offensun. data appunto . . . , .. . - . - 

la latitanza di Mora, Altafini e ™ ia ’ al do «• Arca, I non e .^ 
Amarildo stato altro da fare che mandare 

Dietro, le cose sono andate assolto il campione e trasmette- 
meglio, specie quando la Roma, re la sentenza al prefetto di Biw 


Scoppia il 
finimondo 


Messe di reti al « Broglia » (4 - 3) 



r« «Ihito I» *te*Zi sorto : . una palla-goal, e sulla rimessa --' meglio, specie quando la noma, re la semenza ai preici o ai ore. 

io auuuo , di Sarti, fugge Jair che scam- non guasta mai) ha preferito dopo la sfunata iniziale, ha pre- ^3 ctm la proposta che a San 

' (Aexeioio nanai < unita a con Cappellini: staffilata, e un a tattica ultradifensivistica ferito accentrare le forze a me- t( , venga ritirata la patente per 

■. V" ' . • :f I Mattrel respinge a mani aper- quale neppure le squadrette da tà campo, lasciando in avansco- j,- j e sue condizioni fisiche non 

-^-— -:-^^-—— te. Milani è li solo, e non fai- quattro soldi adottano."" ■> Pfrta il solo Schutz e, a tratti. |„ r f anno ritenere idoneo alla 

: ; •; • > - lisce il bersaglio. Zero a uno. Mirò ha preteso di battere il Orlando e Sormani. David e . , 

. _ La Juventus si ribella, e il Milan con una sola punta (sis- rebbi han potuto giostrare in o • . . ... 4 ^ . 

(4-3Ì ■ . - - terreno diventa un suo domi- signori!); l’ingenuo e sprovve- bellezza. Pelagatti ha -cancri- La decisione del don. Area! 

\— v / , nio. Del Sol, Gori, Menichelli d „ to Schutz, un tedesco che lato ~ il tedesco e Maldim si e doveva spingere la Loderboze a 

- ' , . bersagliano. Niente. Anzi. Per anc jje oggi ha dato pienamente gradatamente rinfrancato (al- sottoporre immediatamente il p«* 

• . : poco, l'fnter, con Milani (in off- rag i OTie a j su oi molti detrattori, l’inizio era incorso in frequenti j,;i e a nuova visita di controllo 

- - , _ _ side?) non raddoppia. Alt, alt Beh, questo Schutz è stato l’uni- • maldinate •»). _ anche se ciò - poteva Suonare 

per i Inter. La Juventus ag- 0 a vestÌTe -i panni di attac- La partita e stata quasi sem- sn)omila ^1 certificato di ide- 


il 


Bidui ammuuuv. fiutimi auwia « , _- _ -_i 

frastornato «alle spinte ricevo- £ri 
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presta a Bloccare, mu omumui, p j cc f,io » De Sisti Orlando pa- fallo svanire ia * suspense-. . 

giunto Bartù e FaneUo e si so-jpo-ta . . . . I , .... . .. . a tèrra, modifica la traiettoria. * ancorato alla riga bianca L’inizio — come s’è detto — genti federali sono rimasti «so 

cAamktQti cnnnrt M 77 nffì or - --- • _ -I » ■ r-. s * ' * 5 • _ _ . . - Pan e patta . Segue un fallac - divide il terreno in parti è di marca giaìlorossa . A meta lutarnenic indifferenti- Peggio» 

M do di Salvadore .su. Suarez, e u „ ua jj e Sormani ' tentava ‘ di campo De Sisti, Carpanesi e | ianno fallo sapere che per quan- 

I flliif r J HnS^rtuttn risucchiare in avanti Trapatton’i Malatrasi comandano tl gioco. (o r j , a Sanlo Amonti è li» 

r* dappertutto* e uoppcntitto nhìnm cenno di creare cor— oiittcìpiindo 5oni e Pivera e fa— _ •. pi * - n. t 

mummia comanda. Del Sol è meraviglio- %Tchi di grazm?). Tendo scattare frequentemente »»ero d, ,neon rare Flo^l Pat 

w c Sartl oppone una re- primi venti minuti la Sormani e ’ Schutz. All’8’ su «erson A questo punto bisogna 

totoso-^ìonVintera posta, e nòn tanto per- 7= - - ■ •• • > |v W • v.! ; - !| - ■».- . ' sistenza magnifica Finche al 3 V. ^ ha dettato legge a metà azione in profondità De Sisti- dire chiaro e tondo che il doti, 

esmilso sia Fanello e*Bartù che chè sJano apparsi più pericolo- ' r , . . ì ' ,- , nulla può: Del Sol scende, scan- £ ampo e Mirò dcv’essersi illuso Carpanesi-Orlando. Trapàttom Montanaro, rapo della commi*- 

Fanello e Bartù che g . dei . toscanif . q Ua nto perchè ri. . - • • ■ v • ■ • - v ‘ j ' ... . to Suarez, • .scarta GuarMn» T^e^fenomeno discendesse di- riesce w salvarsi solo in cor* sii,ne medica della Fcderboxe, e 

aayjacona. dinanzi ai loro avversari han- MODENA: O«spari; Aguzzo)!, , za di penetrazione dei reparti su punizione con un fortissimo scarta Burgnich, e da una do*- rettamente d ^ suo aC ume tatti- uer. Dalla 1 bandierina " batte p; n p ol ic*ià, presidente della 

^ Il Pùbblico, disgustato dal dimostrato di sapersi difen- Longoni; Ballerl, Chirico, Gol- avanzati. Il derby è stato tutta- tiro calciato da oltre quaranta aita dt metri, scaglia un boli- - supremazia della Roma Carpanesi e Sormam al volo F , ; . ? assumono del 

brutto spettacolo che fino a Sere e cioèdi «ssere capaci di Ì onl \, Co " u >„ Toro BrighenU, via piaceV ole. veloce e molto metri su Gaspari. che si lancia de all’incrocio dei pali, stilla * up £. L™;« a d X £tunli spedisce alle stelle da 6 metri. Federpng.lalo, s. 

quei momento le squadre ave- SbrogiSS li carte dei «vto- i «IWleH' • comterttuto.- 'anche se piuttosto in ritardo. nistra. Due a uno. Ci credete? dei Milan! i! cui ìrìo Due grossi pericoli per il Mi- le grosse responsabilila permei 

vano offerto, indispettito dagli , a _ è not0f per far va- -■!&/ scassò’Sótto, fi profilo, tecnico. * AI 12’ deUg,ripresa si assiste ET-la venti: Suarez (ammira- deficienze aei^^n,^^ q y . Jflfj a ,. I2 - g I( r. Prima è Lesi tendo al Imperano d. incontrare 

svarioni commessi dal signo. j ere pgpj i 0 f 0 chance debbono Grippa,’ Masse!,’ Bui, Micheli, Giiisto in définitrea, il risultato ad una mischia nell’area del come noi, come la fai a) cen _ a q vtverc d i ricordi, per- a trasformarsi in ala sinistra un ■ picchiatore come Patteraon 
^ da 2?. i * J l è rovesciato contro incontrarsi con sqdadre di li- Mencacci. che \mole il Modena vincitore Modena. Dopo un batti e ri- aeracela Del Sol, ^e mica ha ’ TCpoIaJ 4 enf e ogni duri- e ad operare un ~ cross- su cui senza averlo prima sottoposto » 

le irti di pro^ont ^alcuno veU o teOTico maggiore, i ARBITRO: Roversi di Bo- con un goal di scarto, ma mol- batti la sfera amvair Ohvten conc *««^ *} è ancoralOt^scc- l tri do Rivera e Sani schutz irrompe spedendosul severissimi controlli . - 

• , 0 SJt»rATo... nei orimo tem to più logico sarebbe stato l’uno che calcia non molto forte da no. Su una natela d Sj®5Sc- a spremersi in affannose rin- fondo. Poi Sormam dà a Schutz , /illcaIe rhc opin * p„. 

arssss&ewssss- ; reM -c t.’ss^&ssst&sst,tsasxrjss&izzsìs '™r-r*. 

«jampo è ito» c«fl . Le reti- . . : 2 g'GS&f £k.“SSU vare ^ d i «nm.cn.. im- cte ri «MO di «m. I» ritento, f JSJ S5i di proiettami con fi- tjm. ma <f>a U - ^.'"Sp'léic"™.», htrio». 

__ ■" -_Il _ •__' *t to’ Olivieri, al 44’ Longoni, paratole cè stato soltanto lutti- Sul tre a tre la partita si fa . L - inter è abbattuta, material- rito slancio all’offensira. ' da David lo ostacola un me prò_«... 


: Le reti 
nella ripresa 


le reti di protezione. Qualcuno vello tecnico maggiore. -, ARBITRO: Roversi di. Bo¬ 
ba tentato, anche di scavalcare iogna.. 

l'ostacolo, ma è stato afferrato < ' • MARCATORI: nel primo tem- 

dai meno esagitati: l’Invasione ■ po, al 5’ Toro, ai ir Conti, ai 

di campo è Stata COSI scongiu- . .ri L© IClI’ 18’ BrighenU, al 2T Masse! e 

„ 1 . v . - , - - . .7 al 45’ Cervato; nella ripresa, 

ra «* ... s _ a» • ’ ai 14’ Olivieri, al 44’ Longoni. 

Solo che 1 arbitro, per lascia- nAll#1 rmrocrt 
re lo stadio, ha dovuto infilare ;. • ■■ Cl,u MODENA 22 . 

una porta secondaria, mentre « ri 1 . . E* stata una partita ‘ motto 

calciatori del Catania, che per Come abbiamo accennato le strana: una lunga serie di se¬ 

ia verità hanno impostato una rC |j Eono state segnate nel se- gnature dopo che i maghi della 


15 5* Cervato; vare Infatti, di veramente im- che si getta di nuovo in ritardo. ^.Urel^conta? 

ai 14’ Olivieri, al 4»’ Longoni, paratole c è stato soltanto 1 ulti- Sul tre a tre la partita si fa . £/ intcr g abbattuta. 


-MODENA 22. 

■ - ’ E* stata una partita ■ molto 

Come abbiamo accennato le strana: una lunga serie «li se- 


^%"ca^T ,C “ - in r !,unpo»»n„J„..^ r H- 
[orna, praticamente, fini- rolosi. specie quando un paglie 
clistere sul piano offen- ha sulle • spaile tina pesame c 

, * », J MI • «f *• 9* . 


gio sicuramente i 18 nula co- gno mandandolo atto a canoe- rìe dì eoals.. - " 

raggiosi (che nonostante il la. Vavassori perde l’equilibrio u Mwlena ha avuto la fortu- a Jcovare. *o p rag 4 bat *® 
freddo e il vento pungente che e di questo ne approfitta Ma- na d j sfruttare subito i rapidi Patreguani da. una trentina di 
calava dalle colline ai Fiesole schio per colpire dì testa e de- capovolgimenti di fronte, por- metri. Dopo una sfunata della 


I risultati 
del rugby 


laccio: Sivori porta 


diano d’appoggio e di rilancio. 


«o, »***.--* *.:u,o ir:' 1 ~ s^sz; r-i S a ^ s^rss: 

«** torta' a z&srisssrZFiSi « u * , ì.«£t c ‘™ i* “-«ss?, triisrs» «.» «m™ SJViuKi; 

Magi. II mediano è Pronto a cosi. s i è avuto la seconda stra- passi. Al 18 terzo goal mode- a buon Natale ad Herrera? . YolUgamenti ■ volante Sormani - Carpcnesì- Mc55a 

e?™»!»;.'» Sfi- - - . "SfftSTw «. ««• w«- ?*«*«».« a «. 


.... — — --- — _ oiuiiiiuic in » in m.i uiu»u «-»•»- —- . , _j . , immiiUf mi in 

batte una punizione che piove deli undicerima e Menichelli Ubero trafigge per cia per Jp retrCvie giallorosse stalo da Los, f d « e f f. an . n °™ « ^ il do... Montanaro, «aval- 

in. area. B portiere sto a guar- g|oniata dcl campi onato d’eccel- toouarta rotta Sorti che, alla lunga han cominciato di Dai id e Sama fil di palo Mossi dirigenti fede- 

dare e Conti duo intervenire f — a Padova: Fiam- la festa bianca e nera, o ad avere il fiato grosso, a di- chiudono il tempo. . J: 


rompwrtarsi 


catch- 


_i “ i- - j mucituhi auviic 

co, quando le squadre erano resp f n g e mandando 
tecnicamente valutabili, si _è |AT ^ *. H5 n . 


Crtte Tiot --a—r minuti di ain- l«uc»«rc «uuvaiiremc ne zza detta giornata; la spai, nese con angnenn, cne racco- .. — 

, ouando le squadre erano I Albertosi anche questo volta scesa rin campo per difendersi, glie al volo un traversone ve- te Esercito 9-3 (6-3): a Najmtt 


tecntcamenie^vaiuiapui, si e , one suì pledi di Danova che, ù» poi continuato a premerei. . .( 6 - 6 ): a Milano: Milano Diavoli hUAIV . : • »?« catare e piece ■»»«*». r»J«Tm«''«niz-ó o'toflorasto Piamente) con De l'.eroli (il 

potuto vedere che JCa n nonP 5 tante la mischia createsi s n oraP do a volte anche il sue- ® « e ri ' . , ri batte L’Aquila 8-0 (0-0): a Ge- - . ’ Sisti, un elemento che innazio- .... hn^ormai infittito le qoalc ha chiesto di rinviare al 

era sceso m campo con la in- davanti a u a reto yioja, stanga nar- ‘Quando ormai la Spai sem- Metalcrom Treviso batte nella ripresa) Landom e Maz- naie davvero non stonerebbe. Il Milan ha ormai infittito le i i ... r Iin ,: one 

tenzione di portare a casa un conforzall pallonep^aat- brava del tutto in bqlta del- ?t a te' d er 3-0 ( 3 - 0 ) «a (finché ha giocato da me- Ma la sua è stata una voce nei proprie azioni, disegnando sul 9 penna'" I esame «tetta «unzione 

punto lasciando aH’intrapren- tr ^ verso una J^ va di ^mfbe e Srtremil^da un terzino.- dopo 1’avyeraariA. inizia l’incredibile e^uovU * la clauuMca: Fiam- diano). Un po’ poco come è eoù deserto, una pietra di grande campo una fitta ragnatela i di icstibolare cui doveva 

denza di Danova e al gran-cop- vt ene respinto da Pirovano sul- vó8£ Munii- 16- Ppt*ia. 15 ;, GBC dente: specie je si tiene confo valore incastonata in una col- passaggi che Drétiscono t eoi- », nei giorni scorsi). Nel frat- 

rere di Turni ed Fanello U , a porta, n segnalinee Uno ^OìStori^a^aav^itolìi zionecaicùdada^i^ce Ga^ Amatori e Pa rtenopè 1 4 ; Milano che la Lazio fonda generalmen- lana di perline di vetro. De Si- trocampist,‘ovversan Majica> , Pmpo augrinnnior, che la dua- 

compito di infastidire la dife- sventola assegnando al Catania Labilità diri portare in pari- Po! ri fa sfuc- Diavoli 13; Roma li: Petrarca 9; te la sua forza d’urto sulla buo- .rii, l omino fatto i n casa. lomi- no però i mata alla visita di controllo eh,' 

sa viola. Questa, per l’occasìo- il goal e Adami che si trovava K du e sqJad?™ S J^ ri , e Metalcrom Treviso 8 : italsider na forma dì tutto il complesso no che non è costato una lira, risolve in mischie dopanti a Cu- sj „ IO , cVI|att . nf . pi non si remia 

ne, mancava del terzino Robot- molto distante dalla rete fio- E^ozioni^ non finire quindi. gire ** d de " Genova e L'Aquila 6 ; Esercito 0. c non sulle iniziative dei sin- ha impartito una solenne lc-io- dirmi. All S' Cudicim previene nprcsar j a jj - Rpnna i 0t »U’infin¬ 
ti (sostituito da Marehesi) e rentina convalida il punto. . _ on moltenlici colpi di scena, approfitta Massei che calcia nel- n panna dev e recuperare due poli. Stavolta poi si trovata ne a coloro che si ostinano a Mora, scattato m prò, ondUà su . . . d j ma ich en l’ex 

J**(rolnt- . . ... . do^ut? «mrattuttoad errorideL la-porta vuote. Al 46*. a tempo partite, Petrarca c Itaisidcr Ge- di fronte una avversaria che cercare all’estero i campioni lancio di Trapazioni, ni IV At- mani. eoe. dei matcn ctm n* 

*»«■ »nn* luttìTperla perdfto ' lOH* Ciullllll fe^c^^ù^heaHa reale for- ormai scaduto, Cervato insacca nova una. Ma battuta proprio su quel ter- della pedata e i * maghi - della taf mi rovescia altissimo a por- campione di ì mtmèm. ^ 


P?*' ha rimontato lo svantog^o ed Luto dalla sinistra ad opera di - . 


Lazio 


in quel bail- Schutz e uscita-brivido di Bar "| portato nel passato c con la 


Loris 
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